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MANUALE ISTRUZIONI UNITA COMMERCIALI

Questo manuale & suddiviso nei seguenti argomenti:

AVVERTENZE GENERALI
INSTALLAZIONE
COLLEGAMENTO FRIGORIFERO
COLLEGAMENTO ELETTRICO
COLLEGAMENTO IDRICO
DESCRIZIONE UNITA'
MESSA IN FUNZIONE
uUso
CONTROLLI

o PROTEZIONI e SICUREZZE

1 PULIZIA, MANUTENZIONE E GUASTI

°
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v | dati del costruttore sono riportati sulla targhetta identificativa dell’unita che si trova sul lato destro dell’unita condensante della macchina.
v la documentazione delle unita é composta da:
Manuale istruzioni;
Libretto strumentazione;
Schema elettrico e relativa legenda;
Schema frigorifero e relativa legenda;
v Per un corretto utilizzo delle unita refrigeranti, leggere attentamente il manuale ed attenersi scrupolosamente alle indicazioni in esso contenute.
Il costruttore declina ogni responsabilita per danni causati a persone o cose dovuti alla mancata osservanza delle avvertenze contenute in
questo manuale.
v E' necessario conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

v E'vietata la riproduzione totale o parziale del presente manuale senza ['autorizzazione scritta del costruttore.

v Il costruttore si riserva il diritto di apporre in ogni momento le modifiche che riterrd necessarie.

1 AVVERTENZE GENERALI

@ L'unita refrigerante & costruita nel rispetto dei requisiti richiesti dalle Direttive 73/23/CEE (Bassa Tensione), 89/336/CEE (Compatibilita
elefromagnetica) e successive modifiche.

@ Leggere attentamente le etichette sulla macchina, non coprirle per nessuna ragione e sostituirle immediatamente in caso venissero danneg-
giate.

@ Non togliere le protezioni o pannellature che richiedono I'uso di utensili per essere rimosse.

@ Non usare la macchina in atmosfera esplosiva.

@ Non lavare la macchina con getti d'acqua diretti o in pressione, o con sostanze nocive.

@ Non appoggiare contenitori di liquidi sulla macchina.

@ Evitare che la macchina sia esposta a fonti di calore od umidita.

@ Attenzione a non danneggiare il cavo di alimentazione con piegature, schiacciamenti o sollecitazioni.

@ Non utilizzare la macchina se il cavo di alimentazione risulta danneggiato.

@ La macchina non provoca vibrazioni dannose (inferiori a 2,5m/s? sulle membra superiori e 0,5m/s2 sulle altre parti del corpo).
In condizioni normali la macchina non genera vibrazioni dannose all'ambiente circostante.

Le maggiori vibrazioni sono quelle provocate dal compressore; per tale motivo tutti i compressori installati sulle nostre unita sono dotati di
piedini ammortizzatori (silent block o sistemi simili) e vengono collegati al circuito frigorifero tramite tubazioni flessibili.

@ Non chiudere mai il rubinetto di intercettazione idrica con I'apparecchio in funzione.

@ Evitare la vicinanza di bambini o di altre persone all'area di lavoro.

@ In caso di incendio usare un estintore in polvere.

@ Qualora durante il lavoro sorgano problemi imprevisti, agire tempestivamente sull'interruttore generale posto sul quadro elefirico dell'unita.
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Introduzione:

Portare la macchina sul luogo di utilizzo verificando che siano stati predisposti tutti i particolari relativi all'installazione e cioé ali-
mentazione elettrica, fori nelle pareti per le macchine o gli scarichi, gli eventuali raccordi per I'alimentazione idrica.

La targhetta identificativa dell’unita si trova sul lato destro dell’unita condensante
della macchina, nell’angolo in alto a sinistra.

Modftype [ ] sN____
(tensione) ~_ Hz kW
& YNV kw “\&@,5 — Wwax

Uinstallazione deve essere effettuata da personale qualificato in possesso dei requisiti necessari stabiliti dal Paese in cui viene installata
['unita.

Procedere all'installazione attenendosi ai disegni degli schemi di montaggio (vedi schemi 1+30) e a quanto riportato di seguito:

VT e VS: Con l'ausilio del carrello portare 'unita in corrispondenza del foro di installazione, quindi introdurla nella sede predisposta; quando
la macchina sard nella posizione definitiva, praticare i fori in corrispondenza dei supporti di fissaggio (fig. 2-1) e terminare il posizionamento
applicando le viti fornite (fig. 2-2). Per le unitd VT nelle forme 4 e 5, dopo aver praticato i fori per il fissaggio (fig. 2-3) si devono montare
bulloni, dadi, rondelle e piastre di sostegno forniti assieme all'unita (fig. 2-4). Iniettare poliuretano o altro prodotto isolante nella fessura
rimasta tra il perimetro del foro nella parete della cella ed il tampone dell'unita.

AC: Accertarsi che il soffitto della cella non sia stato montato, quindi portare I'unita in corrispondenza dei fori di installazione ed inserirla nella
sede predisposta; quando la macchina sard nella posizione definitiva, montare il soffitto della cella, quindi praticare i fori in corrispondenza
dei supporti di fissaggio (fig. 2-1) ed applicare le viti fornite (fig. 2-2). Svitare i distanziali che si trovano sul lato evaporatore agendo sul
dado fino a quando la base vada ad appoggiarsi alla parete della cella (fig. 2-5), riavvitare il dado forzando fino a livellare I'evaporatore
(fig. 2-6). Collegare il tubo di scarico facendolo passare prima attraverso il foro praticato nella parete della cella e poi inserendolo nel rac-
cordo in plastica che si trova sulla schiena del lato condensante (fig. 2-7). Iniettare poliuretano o altro prodotto isolante nelle fessure rimaste
attorno ai supporti dell’evaporatore.

SF - SV - SL: Utilizzando un carrello sollevatore portare |'unita in prossimita del foro praticato sul soffitto della cella, quindi introdurla nella
sede predisposta. Rimuovere il cavo di sollevamento avendo cura di conservarlo per un eventuale futuro utilizzo. Iniettare poliuretano o altro
prodotto isolante nella fessura rimasta tra il perimetro del foro sul soffitto della cella ed il tampone dell'unita.

CS - HS - CB - HB Portare |'unita evaporante nella posizione definitiva mediante il carrello sollevatore, praticare quindi i fori nel soffitto in
corrispondenza di quelli presenti sui profilati di sostegno dell'unita (fig. 2-8). Fissare I'evaporatore al soffitto utilizzando un sistema idoneo:
barre filettate passanti, come quelle fornite (fig. 2-9), oppure tasselli espansivi o altro a seconda di come & strutturato il soffitto della cella.
Iniettare materiale isolante nei pressi dei fori praticati sul soffitto.

Sulla parete dove si prevede verrd installata |'unita condensatrice delle unitd CS e CB3, fissare i tasselli espansivi con gancio forniti con I'unita
(per le misure vedi lo schema di montaggio). Portare |'unitd condensatrice nella sede definitiva appendendola ai ganci appena fissati facendo
si che questi si incastrino perfettamente nelle asole presenti sulla schiena dell’unité condensatrice (fig. 2-10).

Il fissaggio delle unita condensatrici CB4 e 5 va invece effettuato come per le unita VT4 e 5 (figg. 2-3 e 2-4).

L'unitd condensatrice dei modelli HS e HB va posizionata a pavimento, avendo cura di garantire il corretto passaggio di aria attraverso la
batteria alettata e di fronte ai ventilatori (schema T, X-Za).

UC: vedere quanto descritto a proposito dell'installazione delle unitd condensatrici dei modelli CS e CB.
UH: vedere quanto descritto a proposito dell'installazione delle unita condensatrici dei modelli HS e HB.

N.B. Per un impiego ottimale dell’unitd UC si consiglia di collegarla ad una unita evaporante EC richiedendo al distri-
butore |'esatto modello corrispondente. Nel caso venga invece installato un evaporatore di marca o modello diverso,
& necessario che l'installatore verifichi se le caratteristiche tecniche di quest'ultimo rientrano nel dimensionamento pre-
visto dal costruttore della unitd UC; in caso contrario, & possibile apportare le modifiche necessarie solo dopo avere
consultato il costruttore.

EC: vedere quanto descritto a proposito dell'installazione dell’evaporatore dei modelli CS, HS, CB e HB.

> N.B. Per un impiego oftimale dell’'unita EC si consiglia di collegarla ad una unita condensante UC o UH richiedendo
al distributore I'esatto modello corrispondente. Nel caso venga invece installata una unitd condensante di marca o
modello diversa, & necessario che |'installatore verifichi se le caratteristiche tecniche di quest'ultima rientrano nel dimen-
sionamento previsto dal costruttore della unita EC; in caso contrario, & possibile apportare le modifiche necessarie solo
dopo avere consultato il costruttore.

Se l’unita viene installata su una cella posizionata all’interno di un locale, accertarsi che I’ambiente
sia ben areato.

\/

N.B. Accertarsi che la parete e il soffitto ai quali I'unita verra fissata possano sopportarne il peso riportato sulla rela-
tiva tabella (vedi tab.1 del manuale “MOVIMENTAZIONE, IMMAGAZZINAMENTO, DISIMBALLAGGIO” - UNITA
COMMERCIALI).

\/

N.B. Ricordarsi che, per ogni piccolo spostamento della macchina, & sempre meglio sollevarla; mai spingerla ne
trascinarla.



Portalampada luce cella: Aprire il portalampada allentando le viti (fig. 2-11), praticare dei fori nei punti indicati (fig. 2-12), quindi _
fissare, mediante le viti in dotazione o aliro sistema idoneo, il fondo del portalampada alla parete della cella (fig. 2-13) e sufficientemen-

te vicino all’'unita (distanza massima 1,5m) in modo da non dover allungare il cavo relativo. Una volta collegato il cavo (vedi paragrafo
“COLLEGAMENTO ELETTRICQO"), avvitare la lampada e richiudere il portalampada.

Pannello remoto: Fissare il pannello con un sistema idoneo (viti autofilettanti, tasselli espansivi, ecc.) sfruttando i due fori posti ai lati della
scatola (fig. 2-14). Su alcuni modelli di pannello remoto & necessario aprire il quadretto allentando le viti che si trovano negli angoli del
frontale (fig. 2-15); praticare dei fori nelle piccole incavature rotonde poste sul fondo della scatola, vicino agli angoli, (fig. 2-15a) ed il cui
centro coincide col centro dei piedini d’appoggio che si trovano sul dorso. Fissare il pannello con un sistema idoneo (viti autofilettanti, tasselli
espansivi, ecc.) sfruttando i fori presenti o appena fatti (fig. 2-15b); in alcuni modelli vengono forniti tappini per chiudere le incavature di fis-

saggio (fig. 2-15c). Realizzare gli eventuali collegamenti elettrici (vedi paragrafo « COLLEGAMENTO ELETTRICO») e richiudere il pannello.

w 3 COLLEGAMENTO FRIGORIFERO

Le operazioni di collegamento frigorifero devono essere eseguite da personale qualificato in possesso dei requisiti tecnici necessari stabiliti
dal Paese dove viene installata I'unita.

Per effettuare questo collegamento, necessario sui modelli CS - HS - CB - HB, devono essere utilizzati i tubi forniti con le unita oppure quelli
suggeriti sulla relativa tabella (tab. 2).

Di norma l'installazione dei tubi prevede prima il posizionamento degli stessi poi il collegamento dei raccordi ad attacco rapido.

Durante il posizionamento del tubo di aspirazione ricordarsi di mantenerlo in lieve pendenza verso il compressore (fig. 3-1). Nel caso che si
debbano percorrere dei tratti in salita occorre realizzare uno o piv sifoni (fig. 3-2) prima del tratto verticale per agevolare il ritorno di olio al
compressore; & molto importante che i sifoni non abbiano raggiature o avvallamenti troppo accentuati, specialmente quando la sezione del tubo
& molto grande (fig. 3-3). Per quanto riguarda il tubo di mandata del liquido non ci sono particolari accorgimenti da seguire tranne il gusto
estetico e la funzionalitd; per tale motivo questo tubo viene normalmente fatto correre a fianco di quello di aspirazione, naturalmente senza
realizzare i sifoni (fig. 3-3). Entrambi i tubi vanno fissati alla parete nei pressi delle curve e ogni 1,5 - 2 metri nei frafti rettilinei (fig. 3-4).
Terminato il posizionamento dei tubi si devono collegare i raccordi. Durante questa operazione prestare sempre attenzione al fatto che il tubo
di collegamento sia perfettamente perpendicolare al piano a cui & applicato il raccordo fisso; in ogni caso, prima di stringere saldamente il
raccordo, accertarsi che il filetto sia stato imboccato correttamente. Nel caso invece che il raccordo sia di tipo flangia a saldare, & necessario
rimuovere la parte mobile del raccordo per poi saldarla al tubo. Fissare di nuovo le due parti del raccordo frapponendo la guarnizione. In tutti
gli HB e nei CB forma 4-5 terminato il collegamento dei tubi si deve realizzare il vuoto negli stessi e nell'evaporatore (il gruppo compressore,
condensatore e ricevitore sono gid in pressione di gas); fatto questo si possono aprire i ru%ineffi di uscita del ricevitore c?l liquido e di aspira-
zione del compressore metftendo cosi in pressione tutto |'impianto. A macchina avviata si potrd verificare la necessitd o meno di rabbocchi di
gas o di olio nell'impianto.

@ 4 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Le operazioni di collegamento elettrico devono essere eseguite da personale qualificato in possesso dei requisiti tecnici necessari stabiliti
dal Paese dove viene installata I'unita.

Verificare che la tensione sulla linea corrisponda a quella riportata sulla targhetta fissata al cavo di alimentazione dell'unita.

Il cavo di alimentazione deve essere ben steso (evitare arrofolamenti o sovrapposizioni), in posizione non esposta ad eventuali urti o manomis-
sioni di minori, non deve essere in prossimita di liquidi o acqua e a fonti di calore, non deve essere danneggiato (se lo fosse, farlo sostituire
da personale qualificato).

Utilizzare cavi di alimentazione di sezione e tipo raccomandati dal costruttore come indicato sulla relativa tabella (tab. 3).

Assicurarsi che sia rispetftata la protezione contro la penetrazione dell'acqua in caso di sostituzione del cavo di alimentazione.

L'impianto di alimentazione eleftrica deve essere dotato di salvavita o di interruttore generale automatico con un'efficace presa di terra. Qualora
non vi fosse alcuna sicurezza elettrica, fare installare da personale qualificato un interruttore onnipolare come previsto dalle norme di sicurezza
vigenti, con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3mm.

II' costruttore declina ogni responsabilitd qualora questa norma antinfortunistica non venga rispettata.

Nei modelli CS e HS deve essere realizzato il colle?omenio tra unitd condensatrice ed evaporatore: il cavo da utilizzare, le cui caratteristiche
sono riportate sulla relativa tabella (tab. 3), & quello che si trova in uscita dal lato sinistro dell’unita condensatrice.

Nei modelli CB e HB deve essere realizzato il collegamento tra unitd condensatrice ed evaporatore: il cavo da utilizzare (non fornito) & indicato
nella relativa tabella (tab. 3).

Il collegamento dell’evaporatore CS e HS va fatto in questo modo:

togliere le viti che si trovano nel lato anteriore dellocl)clcine”cl (fig. 4-1) in modo che, facendo perno su quelle presenti sul lato posteriore,
la parte a cui sono fissati i ventilatori possa aprirsi (fig. 4-2). Togliere il coperchio alla scatola delle connessioni (fig. 4-3), fare passare i
cavi sia aftraverso i pressacavi presenti sul fianco che attraverso quelli presenti sulla scatola delle connessioni (fig. 4-4), quindi effettuare il
collegamento rispettando le numerazioni riportate sui fili e sulle etichette della morsettiera. Stringere i pressacavi in modo che i cavi all’interno
dell'e\éaporatore siano ben fesi, richiudere la scatola connessioni e infine richiudere la struttura dell’evaporatore riposizionando le viti tolte in
precedenza.

Il collegamento dell’evaporatore HB forma 1, 2, 3q, va fatto seguendo le stesse istruzioni del collegamento evaporatore CS.

Una volta collegato |'evaporatore collegore I'unitd condensatrice in questo modo:

togliere il pannello frontale dell’unita (Fig. 4-14). Aprire il quadro eletftrico. Fare passare i cavi attraverso i pressacavi presenti sul fianco
destro dell’unitd condensatrice e del quadro (fig. 4-15), quingi effettuare il collegamento rispettando le numerazioni riportate sulla morsettiera.
Richiudere il quadro e riposizionare il pannello frontale.

Il collegamento dell’evaporatore CB e HB forma 3b, 4 e 5 va fatto in questo modo:

togliere il fianchetto destro dell'evaporatore (fig. 4-5) ed aprire la scatola delle connessioni eleftriche (se ce ne fosse pit di una, & sempre
quella posizionata pid in basso). Aprire il quadro elettrico suﬁunitd condensatrice. Fare passare i cavi attraverso le guaine di protezione (fig.
4-6), quindi effettuare il collegamento rispettando le numerazioni riportate sulla morsettiera del quadro dell'unitd condensatrice e della scatola
di connessioni dell'evaporatore come indicato sullo schema elettrico.

Cavo luce cella (presente in tutte le unita escluse CS, HS, CB, HB, UC e UH): va collegato, rispettando le polaritd, al portalampada fornito
in dotazione che dovrebbe essere gid posizionato (vedi paragrafo “INSTALLAZIONE"). Nel portalampada deve essere inserita la lampada

fornita; in caso di sostituzione, utilizzare una lampada a incandescenza di potenza massima 60W. Al cavo pud essere collegato un carico
massimo di 200W.

> N.B. Il cavo riceve tensione dal quadro dell’'unita: non collegare ad una alimentazione esterna.



Cavo resistenza porta (solo sulle unita delle gamme B e K): & predisposto per alimentare la resistenza anticongelamento che di solito si trova
all'interno della guarnizione delle porte per celle funzionanti in bassa temperatura. Puod essere utilizzato anche per

alimentare |'eventuale valvola di compensazione in dotazione alla cella: I'importante & non superare il carico massimo sopportabile dal cavo
che & di 200W. Per il collegamento occorre rispettare le polarita.

> N.B. Il cavo riceve tensione dal quadro dell’unita: non collegare ad una alimentazione esterna.

Cavo micro porta (solo sulle unitd con centralina): & predisposto per il collegamento di un eventuale micro interruttore, da installare a cura
dell’utente sulla porta della cella. Effettuando questo collegamento, & possibile fare in modo che, automaticamente, all’apertura della porta della
cella, la centralina comandi 'accensione della luce e I'arresto dei ventilatori o di tutta I'unita. E’ inoltre possibile selezionare queste funzioni
mediante la programmazione dei parametri della centralina stessa. | due poli del cavo vanno collegati al contatto del micro interruttore che
& chiuso quando la porta & chiusa. Se non viene collegato nessun micro interruttore & necessario lasciare i due fili collegati tra loro come da
fornitura. Nelle unita CS, HS, CB e HB non c’¢ il cavo in uscita alla macchina, ma la centralina & predisposta per il collegamento.

> N.B. Il cavo riceve tensione dal quadro dell’unita: non collegare ad una alimentazione esterna.

Unita Condensante: Sulla morsettiera che si trova nella parte posteriore del quadro elettrico & prevista la possibilita di installare un termo-
stato (o un qualsiasi altro strumento) che controlli il funzionamento dell'unita; per effettuare questo collegamento si deve operare nel seguente
modo: rimuovere le viti di fissaggio del frontale (fig. 4-7), togliere il frontale dopo avere scollegato il filo di terra (fig. 4-8), rimuovere le viti
di fissaggio del quadro elettrico (fig. 4-9), sfilare il quadro dalla propria sede (fig. 4-10), adagiare il quadro appoggiandolo sul frontale in
modo da poter accedere alla protezione fissata sul retro (fig. 4-11), rimuovere le viti che fissano la protezione (fig. 4-12), togliere la pro-
tezione in plastica ed eliminare il ponte tra i morsetti indicati con la sigla “ne” (fig. 4-13) e, al suo posto, collegare il contatto del termostato.
Ripetere in ordine inverso tutte le operazioni fino a ripristinare le condizioni iniziali.

Unita Evaporante: vedere quanto descritto a proposito del collegamento dell’evaporatore dei modelli CS.
Il collegamento del cavo di alimentazione dell'unita alla linea va fatto rispettando la colorazione dei fili.

Se la fornitura prevede il pannello remoto di comando, il medesimo viene fornito comprensivo di cavo e gia collegato. Qualora, per forniture
diverse dallo standard, il pannello non fosse collegato, eseguire i collegamenti rispettando lo schema elettrico e la numerazione di morsetti e

fil.

> N.B. Per limitare i guasti procurati da disturbi elettrici, si consiglia di posizionare il cavo luce cella, il cavo del pan-
nello remoto e il cavo delle sonde il piU lontano possibile da cavi di grossa potenza; si deve comunque impedire che
i suddetti cavi incrocino quelli di potenza.
Se l'unita viene alimentata da un generatore di tensione, accertarsi che il segnale sia perfettamente sinusoidale: un’on-
da squadrata potrebbe essere causa di disturbi in grado di danneggiare lo strumento elettronico.

Ogni volta che viene collegato un evaporatore o un pannello remoto si deve realizzare il collegamento di terra; a tale scopo, in prossimita
delle morsettiere vi & una vite o un morsetto con il simbolo @ al quale va allacciato il conduttore di terra.

E' obbligatorio il collegamento a terra dell'apparecchio. La macchina deve inoltre essere inclusa in un sistema equipotenziale. Il collegamento
viene effettuato mediante un morsetto contrassegnato con il simbolo posto vicino all’entrata del cavo di linea nell’unita.

5 COLLEGAMENTO IDRICO

Si tratta dei collegamenti dei condensatori ad acqua (solo per le unitd che ne sono provviste) e degli scarichi per I'acqua di condensa.
Per il collegamento dei condensatori si devono utilizzare dei tubi di diametro 3/8" (tranne nelle unitd VT4 e VT5 in cui il diametro dei tubi &
5/8") che vanno infilati, rispettando le indicazioni di entrata e uscita, negli appositi raccordi conici; questi raccordi vanno poi avvitati salda-
mente per garantire la tenuta dell’acqua.
Porre il rubinetto di intercettazione della linea di alimentazione idrica alla portata dell'operatore.
Per migliorare la resa e la durata della macchina verificare che:
@ la temperatura dell'acqua sia compresa tra 20 e 30°C per le unitd con condensazione ad acqua di torre e tra 5 e 20°C per le unita
con condensazione ad acqua di pozzo.
@ la pressione dell'acqua sia compresa tra 1 e 5 bar.

Gli scarichi sono invece collegati nei seguenti punti:
@ VT (forme da 1 a 3), VS e AC sotto la parte condensante, sul lato destro (fig. 5-1).
@ VT (forme 4 e 5) sotto la parte condensante, nel punto centrale vicino alla parete (fig. 5-2).
@ SF sull’evaporatore, usando il tubo che si trova nel lato anteriore della bacinella (fig. 5-3).
@ SV sul lato condensatore, sotto la bacinella condensante (fig. 5-4).
@ SL, CS, HS, CB, HB ed EC sull'evaporatore, usando il raccordo fissato nel punto inferiore della bacinella (fig. 5-5).

Il tubo di scarico dell'acqua deve avere una pendenza minima di 3 cm per ogni metro di lunghezza.

Per i modelli SF, SL, CS, HB, CB, HB ed EC va precisato che il tratto di scarico in cella deve essere il pit breve possibile e deve essere garantita
una pendenza anche superiore a quella suddetta: questo servird ad evitare formazioni di ghiaccio.

Per tutti i modelli che non dispongono di bacinella di evaporazione dell’acqua di condensa, sul tratto di scarico all'esterno della cella occorre
realizzare un sifone (fig. 5-6) e inolire, se la temperatura del luogo di installazione pud scendere softo gli 0°C & necessario isolare il tubo di
scarico.

N.B. Una errata installazione pud causare danni a persone e cose per i quali il costruttore non pud consi-
derarsi responsabile.



6 DESCRIZIONE UNITA'

| componenti principali sono riportati nella fig. 6-A.
Descrizione dei comandi e degli strumenti sul frontale del quadro elettrico fig. 6-B.

6-1 - Strumentazione elettronica (centralina o strumento): le istruzioni specifiche si trovano sul libretto allegato.
6-2 - Interruttore generale (nelle unita con centralina é integrato nella tastiera): serve ad alimentare il circuito ausiliario.
6-3 - Interruttore luce cella (nelle unita con centralina é integrato nella tastiera): serve ad alimentare il cavo

che va collegato alla lampada di illuminazione della cella.

7 MESSA IN FUNZIONE

@ Prima di azionare l'interruttore generale, verificare se |'unita & dotata di sistema di preriscaldamento del compressore. In questo caso, per
effettuare il preriscaldo & necessario lasciare I'unitd alimentata senza perd accendere |'interruttore generale in modo che arrivi tensione solo
alla resistenza del carter del compressore.

@ Lasciare la macchina in questa condizione per alcune ore; la durata di questa fase di preriscaldo dipende dalla temperatura del luogo dove
& posizionata I'unitd: piv & alta, minore & la durata (3 ore), pit il clima & freddo proporzionalmente deve aumentare il tempo di preriscaldo
(8+10 ore).

@ Al termine del preriscaldo portare I'interruttore generale in posizione di accensione oppure premere il tasto “ON/OFF” della centralina.

N.B. Se lo strumento non si dovesse accendere, verificare se |'unita & dotata di monitor di tensione (par. 10-3); in tal
caso occorre attendere il termine del conteggio di questo dispositivo (circa 6 minuti).
8 uUso

Per un corretto utilizzo si richiede che il prodotto venga introdotto in cella ad una temperatura massima di 5°C superiore a quella di conser-
vazione e che le aperture della porta della cella vengano ridotte al minimo indispensabile; si deve inoltre fare attenzione che, posizionando il
prodotto in cella, questo non vada ad impedire il corretto passaggio di aria sull'evaporatore.
Le condizioni ottimali di lavoro sono con temperatura compresa tra i 15°C e i 40°C e con umidita tra il 30 e il 95%.
Usi ed applicazioni:

Modell H-A-M=-N: ..., Conservazione prodotti freschi
Modelli B = K: ..ooooiiiiiiiiiic, Conservazione prodotti congelati

@ Le macchine devono essere utilizzate solo per tali scopi.
@ Non sono consentiti utilizzi diversi da quelli sopra descritti.

@ |l costruttore declina ogni responsabilits per danni a persone o cose dovute ad uso improprio, errato o irragionevole.

9 CONTROLLI
| dispositivi che controllano il funzionamento dell'unita sono (fig. 9-A):

9-1 Strumentazione elettronica di controllo

Pud essere di due tipi: centralina (impiegata di serie sui modelli VT, SF, SV, CS, HS, CB, HB) o strumento (per i modelli VS, AC, SL). Lo stesso
tipo di strumentazione viene impiegato sulle unitd dotate di pannello remoto.

Le differenze fondamentali sono che la centralina, a differenza dello strumento, ha un maggior numero di funzioni, ha la tastiera separata
dalla parte di potenza ed incorpora gli interruttori generale e luce cella. Entrambi gli apparecchi svolgono le funzioni di termostato ambiente
e controllo dello sbrinamento, oltre a molte altre funzioni descritte nello specifico libretto allegato alla documentazione nel quale sono anche
riportate le istruzioni per il loro impiego e la loro programmazione.

9-2 Pressostato ventola

E’ un dispositivo che viene installato solo su specifica richiesta (di serie su CB4 e 5) ed & impiegato come regolatore della pressione di con-
densazione; il suo impiego diventa necessario quando I'unitd viene utilizzata in ambienti aperti con temperature che possono raggiungere gli 0°C o
meno.

Il controllo avviene in questo modo: il pressostato & collegato sulla linea di alimentazione di uno dei ventilatori del condensatore ed & in comu-
nicazione con la linea di mandata del compressore; quando la pressione su tale linea & superiore al valore di impostazione del pressostato
viene abilitato il funzionamento della ventola per aumentare la condensazione, viceversa se la pressione & inferiore la ventola si arresta per
evitare una condensazione eccessiva. Il pressostato & fissato accanto al compressore. Viene tarato a 15 bar nelle unité con R22 e a 18 bar
nelle unitd con R404A. Il differenziale viene tarato a 2,5 bar.

9-3 Variatore

Di serie sui modelli VT 4 e 5 e, su richiesta, al posto del pressostato ventola, le unitd possono montare un Variatore di velocitd ventole condensa-
tore: quando viene impiegato questo dispositivo elettronico, che non controlla pit direttamente la pressione del gas in mandata al compressore
ma la temperatura del gas giad condensato, si ha una regolazione della condensazione di tipo lineare, non pid “a gradino” come descritto
relativamente al pressostato ventola. In pratica non si ha pit un funzionamento ON-OFF della ventola e la conseguente oscillazione della con-
densazione attorno al valore di taratura; in questo caso, infatti, le ventole, dopo un breve periodo iniziale di assestamento, si stabilizzano ad
una velocitd che permette di mantenere costante il valore di condensazione richiesto. Il variatore si trova all’interno del quadro elettrico ed &
tarato dalla fabbrica; la sonda del variatore si trova invece in un apposito alloggiamento situato sul tubo di uscita del condensatore.

Se, in caso di guasto, fosse necessario sostituire il variatore di velocita o la relativa sonda e il pezzo di ricambio non fosse immediatamente
reperibile, & possibile far funzionare lo stesso la macchina escludendo questa regolazione; per farlo si deve portare I'interruttore esclusione




variatore (fig. 9-3a) (si trova all'interno del quadro elettrico) in posizione “1”. Una volta sostituito il pezzo guasto, ricordarsi di ripristinare il
funzionamento originario.

@ Istruzioni per la regolazione

- Modifica del setpoint:

il setpoint & il valore di temperatura per cui si ha in uscita la tensione di O volt. Si pud modificare agendo sul trimmer “Set” che ha un campo
di regolazione da 0 a 60°C. In fabbrica viene tarato a 35°C.

- Modifica del differenziale:

il differenziale & quel valore di temperatura che, sommato a quello del setpoint, da il valore corrispondente alla massima tensione in uscita
(230V). E’ modificabile, agendo sul trimmer “Differential”, tra i valori limite 3 e 30°C. In fabbrica viene tarato a 15°C.

> N.B. | trimmer “V min” e “Cut off” devono essere regolati a 0%.

9-4 Filtro linea gas

Si trova sulla linea del liquido, immediatamente dopo il ricevitore o, nelle unitd che non hanno il ricevitore, sul tubo di uscita del condensato-
re.

9-5 Solenoide linea gas

Viene installata solo su richiesta. E' situata subito dopo il filtro della linea del liquido. Viene montata con lo scopo di interrompere il passaggio
di liquido quando la macchina deve fermarsi per raggiunta temperatura o per lo sbrinamento: in questo modo I'arresto dell'unita avviene con
compressore in vuoto.

9-6 Tubo capillare

Si trova all’entrata dell'evaporatore ed ha la funzione di portare alla pressione di evaporazione il gas proveniente dalla linea del liquido. E'
presente in tutte le unitd ad eccezione di CB4 e 5.

9-7 Valvola termostatica
Viene installata solo su richiesta al posto del tubo capillare (di serie su CB4 e 5). Pur svolgendone la stessa funzione, & chiaramente un disposi-
tivo piv sofisticato che ha, come differenza principale, quella di poter essere regolata. La taratura della valvola viene effeftuata in fabbrica.

9-8 Indicatore di liquido

Solo su richiesta (di serie su CB4-5, HB, UH). E' situato nel lato sinistro dell’'unita ed & visibile dall’esterno. L'indicatore va controllato sempre
a macchina in funzione: se si nota un passaggio persistente di bolle gassose pud significare la mancanza di gas nell'impianto; viceversa se
I'indicatore & limpido o si nota solo qualche sporadico passaggio di bolle cid significa che la quantita di gas & correfta.

9-9 Valvola regolatrice di pressione di aspirazione

Viene installata in alcune unitd della gamma B e K con sbrinamento a gas caldo e fino alla forma 3. Serve a mantenere entro valori accettabili
la pressione in aspirazione del compressore durante lo sbrinamento. E' posizionata sul tubo di aspirazione nei pressi del compressore. Viene
tarata in fabbrica.

9-10 Riscaldatore quadro elettrico

E' un accessorio opzionale che viene richiesto quando I'unitd deve essere installata in un luogo con clima molto rigido (temperature inferiori ai
-10°C per lunghi periodi); serve a mantenere all'interno del quadro, dove é montato, una temperatura sufficiente per il corretto funzionamento
dei componenti elettrici. Questo dispositivo & dotato di un regolatore interno di temperatura.

9-11 Solenoide sbrinamento

E’ installata su tutte le unita ad esclusione di quelle della gamma H, A, e di tutte le serie CS e CB; si apre ogni volta che si verifica la richiesta
di uno sbrinamento. Nelle unita fino alla forma 3 il gas caldo che serve allo sbrinamento passa direttamente aftraverso la solenoide; nelle
unitd pid grandi la solenoide comanda una valvola deviatrice (9-12) che controlla il passaggio del gas. La solenoide si richiude al termine
dello sbrinamento.

9-12 Valvola deviatrice sbrinamento
Si trova sulle unita VT forma 4 e 5 ad esclusione di quelle della gamma H, A, e la sua funzione & quella di deviare il flusso di gas caldo dal
condensatore all'evaporatore per effettuare lo sbrinamento. Per funzionare ha bisogno di essere pilotata da una solenoide (9-11).

9-13 Valvola di non ritorno linea di sbrinamento

E’ installata sulle unita VT4 e VT5 ad esclusione di quelle della gamma H, A, e si trova sul tubo della linea di sbrinamento all’entrata dell’eva-
poratore. La sua funzione & quella di impedire che, al termine dello sbrinamento, il liquido che si & formato nell’evaporatore ritorni attraverso
la linea di sbrinamento.

9-14 Resistenze di sbrinamento
Si trovano nell’evaporatore di tutte le unitd CS, HS, CB e HB ad esclusione di quelle della gamma H, A, ed hanno la funzione di riscaldare la
batteria evaporante durante lo sbrinamento.

9-15 Resistenza di scarico

Viene posizionata all’interno dello scarico dell’evaporatore. E’ presente su tutte le unitd della gamma M, N, e della gamma B e K. Nelle unita
con sbrinamento a gas caldo & comandata dall'inferruttore generale (quando I'unitd & accesa la resistenza & sempre in funzione), mentre
nelle unitad CS e CB & elettricamente collegata alle resistenze di sbrinamento. La sua funzione & quella di permettere lo smaltimento dell’acqua
prodotta dallo sbrinamento impedendo che ghiacci all’interno del tubo di scarico.

9-16 Resistenza carter

E’ installata di serie sui compressori delle unita VT, CB (4-5) e HB (4-5); serve a riscaldare il carter prima dell’avviamento e a mantenerlo caldo
durante |'arresto del compressore.

Il calore prodotto dalla resistenza provoca I'evaporazione dell’eventuale refrigerante allo stato liquido che si trova all’interno del compressore:
in tal modo si riduce lo sforzo alla partenza del compressore e, sopratutto, si previene la rottura delle valvole come possibile conseguenza
della compressione di liquido. E’ indispensabile quando I'unitd viene installata in luoghi con bassa temperatura.

La resistenza funziona manualmente quando I'unita & collegata alla linea di alimentazione e I'interruttore generale & in posizione "OFF”, oppure
si accende automaticamente quando I'unita funziona in refrigerazione.



10 PROTEZIONI e SICUREZZE

Descrizione dei dispositivi di protezione e sicurezza (fig. 10-A):

10-1 Pressostato di alta pressione
Serve ad interrompere il funzionamento della macchina nel caso in cui la pressione nell'impianto sia troppo elevata. Una volta intervenuto, il

pressostato si riarma automaticamente. Il pressostato & fissato accanto al compressore e pud essere di due tipi: a taratura fissa o regolabile.
In ogni caso il limite di intervento deve essere di 24 bar nelle unita con gas R22 e a 28 bar nelle unita con R404A. |l differenziale & tarato a
4 bar. E’ di serie sulle unitd trifase, ma pud essere montato su richiesta su tutte le unita.

10-2 Pressostato di bassa pressione

Interviene, fermando I'unitd, quando la pressione nel circuito di aspirazione scende sotto al valore a cui & tarato. Il riarmo avviene automa-
ticamente. Anche questo pressostato si frova accanto al compressore e pud essere a taratura fissa o regolabile; in entrambi i casi il limite di
infervento & attorno a -0,3 bar (nelle unita per temperature cella di O °C o maggiori, potrebbe essere anche leggermente superiore, max 0,1
bar). Il differenziale normalmente & di 1 bar.

Lintervento di questo pressostato normalmente avviene in conseguenza ad un guasto o ad una anomalia di funzionamento; se perd, dietro
specifica richiesta, & prevista la fermata in vuoto del compressore, I'intervento del pressostato diventa normale nei seguenti casi:

e fermata per raggiunta temperatura cella.

e fermata del compressore durante la fase di sbrinamento.

10-3 Monitor di tensione

E’ uno strumento elettronico che viene installato solo su richiesta specifica. Ha lo scopo di interrompere |'alimentazione alla macchina qualora
la tensione sulla linea a monte dell’unita sia oltre i limiti cui & impostato.

Questi limiti (minimo e massimo) sono regolabili; la reinserzione avviene automaticamente al ristabilirsi delle condizioni normali con un ritardo
anch’esso programmabile sullo strumento. Il monitor viene installato all’interno del quadro elettrico.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 12-1)

- Impostazione del tempo di conteggio-ritardo:

Con il dip switch (A) a sinistra e i dip switches (B), (C) e (D) a destra il ritardo & di circa 6 minuti; se il dip switch (A) viene portato a destra,
il tempo si riduce a 9-10 secondi.

A questo tempo possono essere sommati 10, 20 o 30 secondi commutando rispettivamente i dip switches (B), (C) e (D) a sinistra.

- Modifica dei limiti di tensione:

Se i dip switches (E) ed (F) sono posizionati a sinistra, il monitor interviene se la tensione letta ha un valore superiore o inferiore del 12% rispetto
al normale; & possibile aumentare i limiti di un ulteriore 4 o 8% spostando a destra rispeftivamente i dip switches (E) ed (F).

10-4 Termocontatto di protezione delle ventole

Tutte le ventole che vengono impiegate dispongono, al loro interno, di questo contatto che, opportunamente collegato, interrompe |'alimentazio-
ne alla ventola in caso di surriscaldamento dell’avvolgimento del relativo motore. Tale dispositivo si riarma automaticamente al ristabilirsi delle
condizioni normali ed il suo valore di intervento & fissato dal costruttore. Alcuni ventilatori hanno il termocontatto gia collegato internamente
al motore.

10-5 Fusibili e interruttori automatici

Ognuno di loro ha una funzione specifica come indicato nello schema eletirico e relativa legenda forniti con I'unita. Nel caso che qualche
apparato della macchina non funzionasse si consiglia quindi, come prima operazione, di verificare |'efficienza dei fusibili o degli interruttori
automatici.

11 PULIZIA, MANUTENZIONE E GUASTI

La manutenzione deve essere effettuata da personale qualificato in possesso dei requisiti necessari stabiliti dal Paese dove viene installata
['unita.

Prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia, isolare la macchina da ogni fonte di energia elettrica e idrica.

Per la pulizia degli apparecchi non devono MAI essere utilizzati gefti d’acqua.

Per le operazioni di manutenzione e assistenza pud rendersi necessario rimuovere il pannello frontale del lato condensante dell’unita. A secon-
da dei modelli, si deve procedere nel seguente modo:

VT, AC, CS, HS (4-5), CB, HB (4-5), UC, UH (4-5): allentare e togliere le viti che fissano il coperchio porta-ventola (forma 1, 2, 3) o il
pannello frontale (forma 4-5) (fig. 11-1). Nelle unitd VT5 e CB5 togliere le viti solo dal pannello destro. Scostare la parte inferiore (superiore
per le unitd VT/CB4 e VT/CB5) del pannello dall’unita di circa 20 c¢m lasciando perd la parte superiore (inferiore per le unita VT/CB4 e VT/
CB5) del pannello incastrata nella flangia (fig. 11-2); allentare il fissaggio del conduttore di terra che collega il frontale dall’interno dell’unita
(fig. 11-3), quindi sollevare e rimuovere il pannello (fig. 11-4). Per ristabilire le condizioni iniziali, ripetere le operazioni al contrario.

VS: Allentare e togliere le viti che fissano il pannello frontale (fig. 11-1), scostare la parte inferiore del pannello dall’unita di circa 20 cm
lasciando perd la parte superiore incastrata nella flangia (fig. 11-2); allentare il fissaggio del conduttore di terra che collega il frontale dal-
I'interno dell’unita (fig. 11-3), quindi sollevare e rimuovere il pannello (fig. 11-4). Per ristabilire le condizioni iniziali, ripetere le operazioni
al contrario.

SF, SV, SL, HS (1-2-3), HB (1-2-3), UH (1-2-3): allentare e togliere le viti che fissano il pannello (fig. 11-5), scostare il pannello dall’unita
in modo da poter accedere all’interno dell’unita con una mano (fig. 11-6), allentare il fissaggio del conduttore di terra che collega il frontale
dall'interno dell’'unita (fig. 11-7) quindi rimuovere il pannello (fig. 11-8). Per ristabilire le condizioni iniziali, ripetere le operazioni al contrario.



La manutenzione & soprattutto relativa alla pulizia del condensatore ad aria: questa operazione si esegue utilizzando un getto d'aria dall'in-
terno dell'unita verso I'esterno oppure passando un pennello a setole lunghe e morbide sul lato esterno del condensatore (fig. 11-9). In
condizioni normali il condensatore deve essere pulito una volta alla seftimana; se I'ambiente in cui & installata I'unitd & molto polveroso pud
essere necessario pulirlo piv frequentemente, anche una volta al giorno.

Nel caso in cui l'unitd abbia un condensatore ad acqua, per la sua pulizia & opportuno affidarsi a un idraulico o comunque a personale qua-
lificato per I'utilizzo di attrezzi e materiali disincrostanti necessari per questo tipo di operazioni. Normalmente & sufficiente effettuare questo
tipo di manutenzione una volta all'anno salvo problemi particolari dovuti alla rete idrica, nel qual caso & comunque necessario contattare un
idraulico.

Restano infine da pulire gli scarichi dell'acqua di condensa. Anche in questo caso, tra i vari sistemi possibili & preferibile usare quello del getto
d'aria compressa dall'interno dell'unita verso I'esterno. Questa operazione va di norma effettuata una volta al mese; per celle in alta tempera-
tura nelle quali viene conservato prodotto molto grasso & opportuno verificare I'efficienza degli scarichi con maggiore frequenza, anche una
volta alla settimana.

Pud capitare che, per una anomalia, sulla batteria alettata dell'evaporatore si formi uno strato compatto di ghiaccio. Una volta identificata la
causa e riparato il guasto, prima di far ripartire I'unita si deve essere assolutamente rimuovere tutto il ghiaccio. Per farlo & possibile effettuare
uno sbrinamento manuale (vedi libretto allegato con le istruzioni della strumentazione elettronica). Nel caso che un solo sbrinamento non fosse
sufficiente, attendere qualche minuto e ripetere I'operazione. Volendo accelerare ancora di pit lo scioglimento del ghiaccio, si pud operare
in questo modo: spegnere I'unita dall'interruttore generale, smontare i fianchetti metallici e le ventole dell'evaporatore, sciogliere il ghiaccio
mediante |'uso di acqua calda quindi rimontare ventole e fianchetti e far ripartire I'unita.

N.B. Per asportare il ghiaccio dalla batteria aleftata dell'evaporatore non usare MAI oggetti metallici o appuntiti.

Riporre i materiali di scarto della manutenzione negli appositi luoghi di raccolta, se inquinanti o non biodegradabili.
Vv Elenco Guasti:

N.B. Per qualsiasi guasto legato alla strumentazione elettronica, esclusa la non accensione, la prima operazione da
effettuare & sempre la verifica della corretta taratura dei parametri (vedi istruzioni sul relativo libretto).

La centralina e lo strumento eleftronico sono dotati di allarme interno che segnala i guasti alle sonde, gli interventi dei pressostati (solo sulla
centralina) e la cattiva impostazione dei parametri; questi errori vengono segnalati sul visualizzatore mediante appositi codici che sono riportati
sul libretto specifico della strumentazione.

Tutte le indicazioni del visualizzatore diverse da questi codici di allarme, dall’indicazione di temperatura o dalla segnalazione, programmata
mediante parametri, di particolari stati di funzionamento (es. “dEF” durante lo sbrinamento), significano che la strumentazione & danneggiata
e va sostituita.

Normalmente a generare questo tipo di guasto sono disturbi di tipo elettrico i quali vanno ad interdire le funzioni del microprocessore che
controlla I'operativita della centralina. Per questo motivo si raccomanda di seguire le istruzioni sul posizionamento dei cavi dell’unita descritte
al cap. 4 “COLLEGAMENTO ELETTRICO".

& Guasio 1 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Collegato il cavo di alimentazione e premuto il tasto ON-OFF, la centralina non si accende.

CAUSE e RIMEDI

a) Mancanza di tensione o tensione non corretta sulla linea di alimentazione.

[l ° Verificare che la tensione di alimentazione corrisponda a quella indicata sulla targhetta della macchina.
b) Il monitor di tensione sta effettuando il conteggio (vedi cap. 7 - MESSA IN FUNZIONE)
e Attendere circa 10 minuti. Se dopo questo tempo la situazione non cambia controllare se la tensione & nei valori corretti e se i fusibili
del monitor sono efficienti; se i fusibili sono interrotti occorre sostituirli.
c) La centralina & alimentata correttamente, ma non si accende.
e Collegamento interrotto tra centralina e tastiera: ripristinare il collegamento.
e Centralina guasta: & necessario sostituirla
N.B. In tutti i successivi casi in cui si stabilisca che il guasto risiede nella centralina, questa va sostituita
anche se non specificato di volta in volta.
& Guasto 2 ¢

(VS-AC-SL) Collegato il cavo di alimentazione e premuto linterruttore generale, la spia posta sull’interruttore stesso e lo strumento
non si accendono.

=

CAUSE e RIMEDI
a) Vedi 1-a

b) Linterruttore generale & guasto
e Sostituire |'interruttore.

& Guasto 3 ¢
(VS-AC-SL) Premuto linterruttore generale, la spia posta sull’interruttore si accende, ma lo strumento rimane spento.

=

=
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CAUSE e RIMEDI
a) Vedi 1-a

b) Il fusibile del circuito ausiliario & interrotto.
e Sostituire il fusibile.

c) Vedi 1-b

d) Il trasformatore dello strumento elettronico & guasto.
e Sostituire il trasformatore.



e) Lo strumento eleftronico & guasto.
e Sostituire lo strumento.

N.B. In futti i successivi casi in cui si stabilisca che il guasto risiede nello strumento, questo va sostituito anche
se non specificato di volta in volta.

& Guasto 4 ¢
La centralina (strumento) si accende, il led compressore lampeggia e il compressore non parfe.

CAUSE e RIMEDI

a) Conteggio di protezione del compressore: attendere alcuni minuti quindi il compressore dovrebbe ripartire.

e (VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Se, dopo alcuni minuti, la situazione permane, verificare il collegamento del cavo micro porta o I'efficienza del micro
porta stesso. Accertarsi inoltre che la porta della cella sia chiusa bene.

& Guasto 5 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) E’ acceso il led allarme e I'unita é ferma senza indicazioni.

CAUSE e RIMEDI
a) Intervento del pressostato
=l ° Se, al ristabilirsi delle normali condizioni, I'unita non riparte, verificare I'efficienza del pressostato. Nelle unité dotate di pressostato
di minima, accertarsi che non ci sia stata fuoriuscita di gas dall’'unitd; in questo caso rintracciare la perdita e riparare il guasto.

& Guasto 6 ¢
Il compressore non parte nonostante il corrispondente led sia acceso.
CAUSE e RIMEDI
a) (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Fusibili compressore interrofti.
[Sll ° Sostituire i fusibili verificando poi se la causa & un guasto elettrico al motore del compressore.

b) (VS-AC-SL) Intervento del pressostato.

* Vedi 5-a.
¢) Guasto ai componenti elettrici di alimentazione del compressore (solo compressori monofase).
[l ° Controllare I'efficienza di relé, condensatori e clixon e, nel caso fossero guasti, sostituirli.

d) Intervento della protezione interna del compressore.

e (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Controllare I'efficienza di tutti i fusibili compressore e, se interrofti, sostituirli.

e Controllare la linea di alimentazione, cioé se la tensione & corretta, se i contatti del teleruttore compressore sono efficienti, se i componenti
elettrici del compressore monofase sono in buone condizioni. Nel caso si riscontrasse qualche anomalia, ripristinare le condizioni oftimali
di funzionamento.

=l ° Verificare che le ventole condensatore (oltre all’eventuale pressostato di controllo o variatore di velocitd) funzionino regolarmente.
Nel caso fossero guaste, occorre sostituirle.

® Verificare che il condensatore sia perfettamente pulito; in caso contrario, pulirlo seguendo le istruzioni al par. “MANUTENZIONE".

® Accertarsi che non ci sia stata fuoriuscita di gas dall’unitd; in questo caso rintracciare la perdita e riparare il guasto.

& Guasto 7 ¢
Premendo linterruttore luce cella, la spia relativa si accende ma la luce in cella rimane spenta.

CAUSE e RIMEDI
a) |l fusibile del circuito di alimentazione della luce cella & interrotto.
Sl ° Sostituire il fusibile dopo aver accertato che il carico collegato al cavo relativo abbia un assorbimento inferiore a 200 W.

b) La lampada all’interno della cella & bruciata.
[Sll ° Sostituire la lampada.

& Guasto 8 ¢
L’unita é accesa, ma non funziona la resistenza della porta. (Solo su unita in bassa temperatura)

CAUSE e RIMEDI
a) |l fusibile del circuito di alimentazione della resistenza porta & interrotto.
[Ell * Sostituire il fusibile dopo aver accertato che il carico collegato al cavo relativo abbia un assorbimento inferiore a 200 W.

b) La resistenza & interrotta.
e Sostituire la resistenza.

& Guasto 9 ¢
Non viene raggiunta la temperatura richiesta nonostante il funzionamento continuo dell'unita.

CAUSE e RIMEDI
a) Quantita insufficiente di gas.
e Effettuare il rabbocco di gas collegando i manometri per controllare la carica. Verificare la presenza di perdite; se ci sono, ripararle.

b) Passaggio di gas in entrambe le vie della valvola deviatrice (VT4 - VT5).
e E' possibile provare a riparare la valvola, anche se & preferibile sostituirla.

c) Valvola regolatrice di pressione bloccata (unitd in bassa temperatura).
® Provare a tarare di nuovo la valvola, anche se, pid probabilmente, la si dovra sostituire.

d) Condensazione insufficiente.
* Pulire il condensatore. Se anche questo non fosse sufficiente verificare che siano state rispettate le condizioni corrette di funzionamento
dell'unita.

Non sono state rispettate le corrette condizioni di funzionamento o di installazione per i seguenti motivi:



- e) Il prodotto & stato introdotto in cella a temperatura troppo alta.

f) In cella sono presenti altre sorgenti di calore (es. bocchette di scarico a pavimento, ecc.).

g) La porta della cella viene aperta troppo spesso e per troppo tempo.

h) Il prodotto & stato messo troppo vicino all'evaporatore tanto da impedirne il corretto passaggio di aria.
e Ristabilire le condizioni oftimali di funzionamento

& Guasto 10 ¢
L'evaporatore brina in modo eccessivo, irregolare o limitatamente ad alcuni punti.

CAUSE e RIMEDI
a) Quantita insufficiente di gas.
(Sl Effettuare il rabbocco di gas collegando i manometri per controllare la carica. Verificare la presenza di perdite; se ci sono, ripararle.

b) Non corretta circolazione di aria sull’evaporatore.

e Verificare |'efficienza dei ventilatori dell’evaporatore e, se guasti, sostituirli.

e Accertfarsi che non ci siano ostacoli ad impedire, anche parzialmente, il passaggio di arig, sia all'uscita che all’entrata dell’evaporatore;
se ce ne fossero, & indispensabile rimuoverli.

c) (CB4-5 e tutti gli HB) Non corretta regolazione della valvola termostatica.
* Modificare la regolazione della valvola termostatica fino ad oftenere una brinatura corretta.

@ Guasto 11 ¢
Sull'evaporatore rimane del ghiaccio al termine dello sbrinamento.

CAUSE e RIMEDI
a) L'unita viene impiegata in condizioni leggermente diverse da quelle ottimali (comunque accettabili).
* Modificare la taratura dei parametri relativi allo sbrinamento per aumentare la frequenza dei cicli e il valore della temperatura di
fine sbrinamento.

b) Se il ghiaccio che rimane & in quantitd notevole, si pud pensare che la macchina non svolga correttamente lo sbrinamento.
e Controllare I'efficienza, a seconda del tipo di unitd, della solenoide, delle resistenze o della valvola deviatrice, cioé dei dispositivi
preposti allo sbrinamento. Nel caso si riscontri un pezzo non funzionante, questo va sostituito.

@ Guasto 12 ¢
Si forma del ghiaccio attorno ai ventilatori dell'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI
a) Entra aria calda attraverso lo scarico della condensa.
[SBl * Verificare che sia stato realizzato il sifone sul tratto di scarico esterno alla cella.

b) Durante lo sbrinamento si forma della condensa vicino e sui ventilatori.
e Ridurre la temperatura di fine sbrinamento ed aumentare il tempo di gocciolamento.

& Guasto 13 ¢
Si forma del ghiaccio sul soffitto della cella davanti all'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI
a) Si forma troppo vapore durante lo sbrinamento e al termine dello stesso le ventole ripartono troppo presto.
[l ° Ridurre la temperatura di fine sbrinamento ed aumentare il tempo di ritardo di inserzione dei ventilatori al termine dello sbrinamento.

& Guasto 14 ¢
Ci sono gocciolamenti o formazioni di ghiaccio sotto la bacinella dell'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI

a) Lo scarico si & bloccato di ghiaccio perché la resistenza al suo interno non funziona.
LSl Controllare il circuito di alimentazione della resistenza.
e Sostituire la resistenza se & guasta.

b) Si & ofturato lo scarico.
[l ° Pulire lo scarico (vedi "Manutenzione")

¢) Si sono allentate le fascette che collegano i tubi di scarico.
e Ripristinare le connessioni idriche.

=
&

d) La bacinella & stata deformata a causa di un urto (es. durante I'installazione).
® Se la deformazione ¢ lieve, & possibile fentare di riportarla alla forma originaria; in caso contrario & necessario sostituire la bacinella.

@ Quando si dovessero riscontrare anomalie nel funzionamento della macchina, accertarsi che non siano dipendenti dalla mancata manuten-
zione ordinaria. In caso contrario richiedere I'intervento di un nostro centro assistenza autorizzato.

In caso di sostituzione di pezzi, richiedere ricambi ORIGINALI ad un concessionario o ad un rivenditore autorizzato.

L'elenco dei ricambi si trova nello specifico catalogo "Pezzi di ricambio-Listino prezzi" che deve essere richiesto espressamente al distributore.

@ Ogni 6 mesi far controllare la macchina da un centro assistenza autorizzato.

@ La macchina non deve essere abbandonata, in fase di rottamazione, per la presenza di materiali tossico nocivi (fluido refrigerante) soggetti
a norme che prevedono lo smaltimento presso centri appositi.



INSTRUCTION MANUAL FOR THE COMMERCIAL UNITS

The manual is divided into the following subjects:

GENERAL INSTRUCTIONS
INSTALLATION

REFRIGERATING CONNECTION
ELECTRIC CONNECTION
HYDRAULIC CONNECTION
DESCRIPTION OF THE UNIT
COMMISSIONING

USE

CONTROLS

PROTECTIONS AND SAFETIES
CLEANING, MAINTENANCE AND FAILURES
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v The data of the manufacturer are indicated on the label identifying the unit, which is on the right side of the condensing unit.

v The unit documentation consists of:

Instruction manual;

Instrumentation book;

Wiring diagram and relative legend;

Refrigerating system diagram and relative legend;

v For a correct use of the refrigerating units, read carefully the manual and follow scrupulously the instructions written in it.

The manufacturer disclaims all responsibility for injuries to persons or damages to things due fo the non-observance of the instructions of this
manual.

v This manual has to be kept with care for any other references.

v It is forbidden the total or partial reproducing of this manual without the written authorization of the manufacturer.

v’ The manufacturer reserves the right to make the necessary changes at any time.

1 GENERAL INSTRUCTIONS

@ The refrigerating unit is manufactured by respecting the regulations 73/23/CEE (low voltage), 89/336/CEE (electromagnetic compatibility)
and the subsequent modifications.

@ Read carefully the labels on the unit, do not cover them for any reason and replace them immediately if they are damaged.
@ Do not remove the protections or the panels that have to be taken off with tools.

@ Do not use the unit in an explosive atmosphere.

@ Do not wash the unit with direct or under pressure water jets, or with noxious substances.

@ Do not put liquid containers on the unit.

@ Place the unit far from sources of heat and of moisture.

@ Pay attention not to damage the supply cable by bending, crushing or stress.

@ Do not use the unit if the supply cable is damaged.

@ The unit does not cause harmful vibrations (below 2,5 m/s? on the superior limbs and 0,5 m/s2 on the other parts of the body).

In normal conditions, the unit does not cause harmful vibrations to the surroundings.

The greatest vibrations are caused by the compressor; for this reason all the compressors, installed on our units, are provided with shock absor-
ber feet (silent block or similar methods) and they are connected to the refrigerating circuit through flexible pipes.

@ Do not turn off the water interception tap while the unit is working.

@ Pay attention to children and other people in the working area.

@ |n case of fire use a dry-chemical extinguisher.

@ If during the work, unexpected problems crop up, act immediately on the main switch, which is on the switchboard of the unit.



Introduction:

m Take the unit to the place of work; control if all the details concerning the installation have been arranged i.e. electric supply: holes
in the walls for the units or for the drainpipes, the eventual unions for the water feed line.
The label identifying the unit is on the right side of the condensing unit, in the corner high above on the left. | |1 &+ E cé
I (Logo) :: (Manufacturer Data) 1 ‘”ﬁ“
Mod./type D S/N
(Voltage) ~_ Hz KW
W B Wi

% 2 INSTALLATION 8= A R«

The installation has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the country where
the unit is installed.

Proceed with the installation by following the drawings of the mounting diagrams (see diagrams 1+30) and what below-described:

VT and VS: With the help of the forklift truck take the unit in correspondence with the installation hole, then introduce it in the place prepared;
when the unit will be in the definitive position, make holes in correspondence with the fixing supports (fig. 2-1) and finish the positioning by
using the screws provided (fig. 2-2). As concerns the VT units, forms 4 and 5, after having made holes for the fixing (fig. 2-3) you have to
mount bolts, nuts, washers and support plates provided together with the unit (fig. 2-4). Inject polyurethane or other insulating material in the
split between the perimeter of the hole in the cold room wall and the unit insulated panel.

AC: Make sure that the cold room ceiling has not been mounted, then take the unit in correspondence with the installation holes and introduce it
in the place prepared. When the unit will be in the definitive position, install the cold room ceiling, then make holes in correspondence with the
fixing supports (fig. 2-1) and use the screws provided (fig. 2-2). Unscrew the spacer blocks that lie on the evaporating side by means of the
nut ill its base leans on the cold room wall (fig. 2-5); screw the nut again forcing till the evaporator is levelled (fig. 2-6). Join the drainpipe,
making it pass through the hole made in the cold room wall and then introducing it in the plastic union that lies on the condensing side back
(fig. 2-7). Inject polyurethane or other insulating material in the splits left around the evaporator supports.

SF - SV - SL: By using a forklift truck, take the unit near the hole made in the cold room ceiling, then put it in the place foreseen. Remove the
lifting cable and keep it for an eventual future use. Inject polyurethane or other insulating material in the split between the perimeter of the hole
in the cold room ceiling and the unit insulated panel.

CS - HS- CB: - HB Put the evaporating unit in the definitive position by means of the forklift truck, make holes in the ceiling in correspondence
with those already present on the bearing beams of the unit (fig. 2-8). Fix the evaporator to the wall following the right procedure: threaded
bars passed through, like those provided (fig. 2-9), or expansive inserts or something else according to the structure of the cold room ceiling.
Inject insulating material round the holes in the ceiling.

On the wall, where the condensing unit of the CS and CB form 3 units is going to be installed, fix expansive inserts with hook supplied with
the unit (as concerns the dimensions, see the mounting diagram). Take the condensing unit to its definitive place and hang it on the hooks just
fixed in such a way that they stick perfectly in the buttonholes that lie on the back of the condensing unit (fig. 2-10). The condensing unit of
the CB units forms 4 and 5 has to be fixed as normally done for the VT units forms 4 and 5 (figures 2-3 and 2-4).

The condensing unit of the models HS and HB has to be installed on the floor, taking care that the air flows correctly through the finned battery
and the fans (diagrams T, X-Z)

UC: See what is described as concerns the installation of the condensing units of the CS - CB models.
UH: See what is described as concerns the installation of the condensing units of the HS - HB models.

N.B. For an optimal use of the UC unit it is advisable to connect it with an EC evaporating unit, asking the distributor
for the exact corresponding model. If an evaporator of a different brand or model is installed, the installer has to check
if its technical characteristics are in accordance with the dimensioning foreseen by the manufacturer of the UC unit; that
should not be the case, it is possible to execute the necessary changes only after having consulted the manufacturer.

EC: See what is described as concerns the installation of the evaporator of the CS, HS, CB, HB models.

N.B. For an optimal use of the EC unit it is advisable to connect it with an UC or UH condensing unit, asking the
distributor for the exact corresponding model. If a condensing unit of a different brand or model is installed, the installer
has to check if its technical characteristics are in accordance with the dimensioning foreseen by the manufacturer of
the EC unit; that should not be the case, it is possible to execute the necessary changes only after having consulted
the manufacturer.

If the unit is installed in a cold room set indoors, make sure that the room is good aired.

N.B. Make sure that the wall and the ceiling, on which the unit has to be fixed, can bear the weight indicated in the
relative table (see tab. 1 - “UNIT MOVEMENT, STORAGE, UNPACKING” - COMMERCIAL UNITS).

> N.B. Remember that any time you have to move the unit, you have to lift it up and never push or drag it.

Lamp holder of the cold room light: Open the lamp holder by loosening the screws (fig. 2-11), make holes in the points indicated (fig.
2-12), then with the screws provided or another sitable system fix the bottom of the lamp holder to the cold room wall (fig. 2-13) and near
enough to the unit (maximum distance 1,5 m), so that it would not be necessary to lengthen the corresponding cable. After having connected

the cable (see paragraph “ELECTRIC CONNECTION"), screw in the lamp and close the lamp holder again.

Remote control panel: Fix the panel in a suitable way (by selftapping screws, expansive inserts, etc.) using the two holes which are on the
sides of the box (fig.2-14). On some remote control panel models it is necessary to open the board by loosening the screws that are in the



corners of the front side (fig. 2-15) and to make holes in the litfle round hollows which are on the bottom of the box, near the corners, (fig.
2-15a) and whose centre coincides with the centre of the bearing feet on the back. Fix the panel in a svitable way (by selftapping screws,
expansive inserts, etc.) using the available or just made holes (fig. 2-15b); on some models caps are provided to close the fixing hollows (fig.
2-15¢). If applicable make the electric connections (see paragraph «ELECTRIC CONNECTION») and close again the panel.

w 3 REFRIGERATING CONNECTION

The refrigeration connection has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the
Country where the unit is installed.

To execute this connection, which is necessary on the CS, HS, CB and HB models, you have to use the pipes provided with the units or those
suggested in the relative table (tab. 2).

Usually the pipe installation is executed first of all positioning them and then connecting the unions provided with victualic couplings.

During the positioning of the suction pipe, remember that it has to lean lightly towards the compressor (fig. 3-1). In case there are rising tracts,
it is necessary to make one or more syphons (fig. 3-2) before the vertical tract in order to make the return of the oil to the compressor easy; it
is very important that the syphons have not too marked curvatures or sinks, specially when the section of the pipe is very large (fig. 3-3). As
regards the liquid delivery pipe you have not to follow particular rules except for the beauty and the functiondlity; for this reason this pipe is
normally put beside the suction pipe, certainly without making any syphons (fig. 3-3). Both pipes have fo be fixed to the wall near the bends
and on the straight tracts every 1,5 - 2 metres (fig. 3-4).

When the pipe positioning has been finished, the unions have fo be joined. During this operation make sure that the connecting pipe is perfectly
perpendicular to the surface on which the fixed union is fastened; in any case before tightening firmly the union, make sure that the screw
thread has entered correctly. In case the union is a flange to be welded, remove the movable part of the union and then weld it with the pipe.
Fix the two union parts again by interposing the gasket. In the HB and CB 4 and 5 models, when the pipe connection has been finished, you
have to create the vacuum in them and in the evaporator (the compressor- condenser- liquid receiver group is already under gas pressure); after
having done this, the outlet shut-off valves of the liquid receiver and the suction shu’r—oﬂ valves of the compressor can be turned on, putting in
thishway the v1ho|e system under pressure. When the unit has been already set in motion, control if it would be necessary to fill up the system
with gas or oil.

4 ELECTRIC CONNECTION

The electric connection has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the Country
where the unit is installed.

Control that the voltage on the line corresponds with that indicated on the label fixed to the supply cable of the unit.

The supply cable has to be well spread out (avoid rolling up or placing over), in a place not exposed to possible hits or tampering done by
minors and it has not to be near liquid or water and heat sources, it has not to be damaged (if it was damaged, it should be replaced by
skilled workers).

Use supply cables of the type and with the section suggested by the manufacturer, as indicated in the relative table (tab. 3).

In case of replacement of the supply cable, make sure that the protection against the water penetration has been respected.

The electric supply system has to be provided with earth fault breaker or with a general automatic switch with an efficient floor outlet. If there is
not any electric safety, an omnipolar switch has to be installed by skilled workers according to the safety regulations in force, with an opening
distance of the contacts equal or superior to 3 mm.

The manufacturer disclaims all responsibility, if these accident prevention-regulations are not observed.

In the CS and HS models the condensing unit has to be connected with the evaporator: the cable that has to be used, whose characteristics are
indicated in the relative table (tab. 3), is that coming out from the left side of the condensing unit.

In the CB and HB models the condensing unit has to be connected with the evaporator: the cable (not supplied) that has to be used is indicated
in the relative table (tab. 3).

The connection of the evaporator of the CS - HS units has to be executed as follows:

remove the screws on the front side of the basin (fig. 4-1) so that those lying on the back side could act as a pivot and consequently the part
to which the fans are fixed could open (fig. 4-2). Take the lid off the connection box (fig. 4-3), make the cables pass through both the cable
glands that lie on the flank and through those lying on the connection box (fig. 4-4). Then execute the connection respecting the numerations
indicated on the wires and on the terminal board labels. Tighten the cable glands so that the cables inside the evaporator could be well taut,
close the connection box again and finally close the evaporator frame by using the screws previously removed.

The connection of the evaporator HB forms 1, 2, 3a has to be executed by following the same instructions concerning the connection of the
evaporator of CS units.

After having connected the evaporator, connect the condensing unit in the following way:

remove the unit front panel (fig. 4-14). Open the switchboard. Make the cables pass through both the cable glands that lie on the right flank
of the condensing unit and through those lying on the right flank of the switchboard (fig. 4-15); then execute the connection by respecting
the numerations indicated on the terminal board.

Close the switchboard and install the front panel again.

The connection of the evaporator of the CB and HB forms 3b, 4, 5, has to be executed as follows:

take the right side of the evaporator off (fig. 4-5) and open the electric connection box (If the boxes are more than one, the connection box
is always the lowest one). Open the switchboard of the condensing unit (in the units form 6 you have to open the panel set below on the left
side of the unit, then open the plastic boxes). Insert the cables in the protection pipes (fig. 4-6), then carry out the connection respecting the
numerations indicated on the terminal board of the condensing unit switchboard and of the connection box of the evaporator as indicated in
the wiring diagram.

Cold room light cable (present on all units except the CS, HS, CB, HB, UC and UH units): has to be connected, by respecting the polarities,
with the lamp holder supplied with the unit that should be already positioned (see paragraph “INSTALLATION"). Insert the lamp supplied in
the lamp holder; in case of replacement of the lamp, use an incandescent lamp with a highest power of 60 W. A peak load onOO W can
be connected to the cable.

> N.B. The cable gets voltage from the unit switchboard: do not connect it to an external supply.

Door heater cable (only on the units of the B and K ranges): is prepared to supply the antifreezing heater that usually lies inside the door
gasket as concerns the cold rooms working at low temperature. It can be used to supply the eventual compensation valve provided with the unit
as well: the important thing is not to exceed the peak load that the cable can bear equal to 200 W. To execute the connection is necessary to
respect the polarities.



> N.B. The cable gets voltage from the unit switchboard: do not connect it to an external supply.

Door microswitch cable (only on the units with electronic control panel): is predisposed for the connection of an eventual microswitch that the
m user has tfo install on the cold room door. During the connection it is possible to work things in such a way that the electronic control panel

operates automatically the light switching on and the stop of the fans or of the whole unit, when the cold room door is opened. It is also
possible to select these functions through the programming of the parameters of the electronic control panel. The two poles of the cable are to
be connected to the microswitch contact that is closed when the door is closed. If no microswitch is connected, the two wires have to remain
connected to each other as delivered. In the CS, HS, CB and HB units there is not the cable coming out of the unit, however the electronic
control panel is predisposed for the connection.

> N.B. The cable gets voltage from the unit switchboard: do not connect it to an external supply.

Condensing Unit: On the terminal board lying on the back side of the electric switchboard, there is the possibility to install a thermostat (or
any other instrument) that controls the unit working; to execute this connection act as follows:

remove the fixing screws of the front side (fig. 4-7), take the front side off after having disconnected the ground wire (fig. 4-8), remove the
fixing screws of the electric switchboard (fig. 4-9), take the switchboard off its proper place (fig. 4-10), place the switchboard carefully laying
it on the front side so as to manage to approach the protection fixed on the back (fig. 4-11), remove the screws fixing the protection (fig.
4-12), take the plastic protection off and remove the bridge between the terminals marked with the letters “ne” (fig. 4-13) and, instead of it,
connect the thermostat contact. Repeat all the operations in the opposite order till the beginning conditions are restored.

Evaporating Unit: See what is described as concerns the connection of the evaporator of the CS models.
The connection of the unit supply cable has to be made respecting the colour of the wires.

If the supply provides for the remote control panel, this is delivered with the cable and already connected. If, in case of not standard supplies,
the control panel is not connected, the connections have to be executed respecting the wiring diagram and the numerations of the terminals
and of the wires.

> N.B. To limit the damages due to electrical noises, we suggest placing the cold room cable, the remote control panel
cable and the probe cable as far as possible from the cables with a high power; anyway prevent the above-mentioned
cables from crossing the power ones.
If the unit is supplied by a power generator, make sure that the signal is perfectly sinusoidal: a square wave could cause
noises which can damage the electronic instrument.

Every time you connect an evaporator or a remote control panel, a ground connection is to be executed; for this purpose near the terminal
boards there is a screw or a ferminal with the symbol to which the ground cable has to be linked.

The ground connection of the unit is compulsory. Furthermore the unit has to be included in an equipotential system. The connection is done by
a terminal marked with the symbol set near the entrance of the line cable in the unit.

5 HYDRAULIC CONNECTION

This paragraph deals with the connection of the water condensers (only for the units provided with them) and of the condensed water drains.
To connect the condensers you have to use pipes with a 3/8" diameter (except in the VT units forms 4 and 5 in which the pipe diameter is
5/8") that have to be inserted in the machine tapers respecting the inlet and outlet indications. These machine tapers are to be screwed tightly
so as to be sure that water cannot enter them.
Place the interception tap of the water feed line within the reach of the user.
To improve the efficiency and the working service of the unit verify if:
@ the water temperature is between 20 and 30°C for the units with condensation by tower water and between 5 and 20°C for the units
with condensation by well water;
@ the water pressure is between 1 and 5 bar.

The drains are joined in the following points:
@ in the VT (forms from 1 to 3), VS and AC units under the condensing side on the right (fig. 5-1);
@ in the VT units (forms 4 and 5) under the condensing side in its middle point near the wall (fig. 5-2);
@ in the SF units on the evaporator by using the pipe that lies on the front side of the basin (fig. 5-3);
@ in the SV units on the condensing side under the condensing battery (fig. 5-4);
@ in the SL, CS, HS, CB, HB and EC units on the evaporator by using the union fixed in the lower point of the basin (fig. 5-5).

The water drainpipe has to lean at least 3 cm every metre in length.

As regards the SF, SL, CS, HS, CB, HB and EC models, we have to underline that the draining tract in the cold room has to be as short as

possible and a slope even greater than that above-mentioned has to be guaranteed: this will be useful to avoid icing up.

On all models, which are not provided with a condensed water drain evaporation basin, a syphon has to be made on the draining tract outside
the cold room (fig. 5-6) and furthermore, if the temperature of the installation place falls below 0°C, it is necessary to insulate the drainpipe.

N.B. An incorrect installation could cause injuries to people and damages to things for which the manufacturer cannot
be considered responsible.
6 DESCRIPTION OF THE UNIT

The main components are indicated in the fig. 6-A.
Description of the controls and of the instruments on the switchboard front panel fig. 6-B.

6-1 - Electronic instrumentation (electronic control panel or instrument): you can find the corresponding instructions
in the enclosed handbook.

6-2 - Main switch (in the units provided with an electronic control panel it lies in the keyboard): it is used to
supply the auxiliary circuit.

6-3 - Cold room light switch (in the units provided with an electronic control panel it lies in the keyboard): it is used to



supply the cable that is to be connected to the lamp for the cold room illumination.

IC} 7  COMMISSIONING Uk

@ Before actuating the main switch make sure that the unit is provided with compressor preheating system. In this case, to execute the preheating
the unit is to be supplied, even though the main switch has not to be switched on so that only the compressor crankcase heater is supplied.
@ Leave the machine in this condition for a few hours; the duration of this preheating phase depends on the temperature of the place where
the unit is set: the higher the temperature is, the less this phase lasts (3 hours), the colder the climate is, the more the preheatingtime has to
last (8+10 hours).

@ At the end of the preheating, set the main switch in the “start” position or press the “ON/OFF” button of the remote control panel.

> N.B. If the instrument does not start, control if the unit is provided with a voltage monitor (par. 10-3); in this case you
have to wait for the counting end of this device (about 6 minutes).
8 USE
For a correct use, the product has always to be put in the cold room with a maximum temperature of 5°C higher than the preservation one and
you have to reduce the openings of the cold room door fo the minimum necessary; furthermore when you position the product in the cold room,

make sure that it does not obstruct the correct flow of air through the evaporator.

The optimal working conditions are at a temperature between 15°C and 40°C and with moisture between 30 and 95%.

Utilization:
H-A-M-NModels: .......oocooviiiiiiiiini, Preservation of fresh products
B - KModels: ..ccooiiiiiiiiiiiic e Preservation of frozen products

@ The units have to be used only for these purposes.
@ Utilizations different from those above-mentioned are not allowed.

@ The manufacturer disclaims all responsibility for injuries fo persons or damages to things due to an inappropriate, wrong or irrational use.

9 CONTROLS
The devices that control the unit working are the following (fig. 9-A):

9-1 Electronic control instrumentation

It can be of two types: the electronic control panel (standard on the VT, SF, SV and CS, HS, CB, HB models) or the instrument (for the VS, AC,
SL models). The same instrumentation type is installed on the units provided with remote control panel.

The main differences consist in the fact that the electronic control panel has many more functions than the instrument, furthermore has a separate
keyboard from the power side and the main switch and the cold room light switch are located in its inside. Both equipments perform the functions
of room thermostat and defrost control, besides many other functions described in the specific handbook enclosed with the documentation, in
which the instructions for their use and programming are indicated as well.

9-2 Fan pressure switch
It is a device that is installed only on specific request (standard on the CB units forms 4 and 5) and it is used as a regulator of the condensation

pressure; its use is absolutely necessary when the unit is installed outdoors, where the temperature can be 0°C or even lower.

The control happens as follows: the pressure switch is connected on the supply line of one of the condenser fans and it is in communica

tion with the compressor delivery line. When the pressure on this line is higher than the programmed value of the pressure switch, the fan is
set in motion in order fo increase condensation, on the contrary if the pressure is lower, the fan stops to avoid an excessive condensation. The
pressure switch is fixed next to the compressor, it is calibrated at 15 bar in the units with R22 refrigerant and at 18 bar in the units with R404A
refrigerant. The differential is calibrated at 2,5 bar.

9-3 Condenser fan speed regulator

It is standard on the VT models forms 4 and 5; furthermore, instead of the fan pressure switch, a condenser fan speed regulator can be installed
on request: when this electronic device, which does not control directly the gas pressure coming from the compressor but the temperature of gas
already condensed, is employed, the regulation of the condensing temperature is linear and no more “with steps” as it is described with regard
to the fan pressure switch. Practically speaking, there is no more an ON-OFF working of the fan and the consequent variation of condensation
as regards the calibration value, in this case in fact, after a brief initial period of adjustment, the fans reach a speed that allows to maintain
a consfant condensing temperature. The speed regulator is fixed inside the switchboard and it is calibrated in the factory; the speed regulator
probe lies on the contrary in a proper housing placed on the outlet pipe of the condenser.

If, in case of a failure, it is necessary to replace the speed regulator or the corresponding probe and the spare part is not immediately available,
you can anyway set the machine in motion by excluding this regulation. In order to do it, set the speed regulator by-pass switch (fig. 9-3a) (it
is inside the switchboard) in the position “1”. After having changed the damaged part, remember to restore the original functioning.

@ Instructions for the requlation

- Change of the setpoint:

the setpoint is the temperature value to which corresponds an outlet voltage of O Volt. The setpoint can be modified by the “Set” trimmer, which
has a regulation field from O to 60°C. It is calibrated in the factory at 35°C.

- Change of the differential:

The differential is the temperature value that, if it is added to the setpoint value, comes to the value corresponding to the highest outlet voltage
(230V). It can be changed by the “Differential” trimmer, within the limit values 3 and 30°C. It is calibrated in the factory at 15°C.

> N.B. The trimmers "V min" and "Cut off" have to be set at 0%.

9-4 Liquid Gas line filter
It is on the liquid gas line, just after the liquid receiver or, in the units on which there is not the receiver, on the outlet pipe of the condenser.



9-5 Liquid gas line solenoid valve
It is installed only on request. It is installed so as to interrupt the liquid flow when the unit has to stop for the defrost or as the programmed
temperature value has been reached: in this way the stop of the unit takes place when the compressor is in vacuum.

m 9-6 Capillary tube
It lies at the entrance of the evaporator and it allows the gas, coming from the liquid gas pipe, to reach the evaporation pressure. It is present
in all units, except for the CB units forms 4 and 5.

9-7 Thermostatic valve

It is installed only on request instead of the capillary tube, but it is standard on the CB units forms 4 and 5. Even though it performs the same
function, it is undoubtedly a more sophisticated device that, unlike the capillary tube, can be regulated. The valve calibration is executed in
the factory.

9-8 Liquid indicator

It is installed only on request, but it is standard on HB, UH, CB forms 4 and 5. It is on the left side of the unit and it is visible from outside. The
indicator has usually to be controlled when the unit is working: if you notice a persistent transit of gas bubbles, this can mean that there is a
lack of gas in the system; on the contrary if the indicator is clear and you notice only some sporadic transit of bubbles, this means that the gas
quantity is correct.

9-9 Suction pressure regulating valve
It is installed on some units of the B and K ranges with defrost by hot gas and up to form 3. It serves to maintain the compressor suction pressure

during the defrost within acceptable values. It lies on the suction pipe, near the compressor. It is calibrated in the factory.

9-10 Switchboard heater

It is an optional accessory that is required when the unit has to be installed in a place with a very harsh climate (temperature below -10°C for
long periods); it serves to maintain inside the switchboard, where it is installed, the right temperature for the correct functioning of the electric
components. This device is provided with an inner temperature regulator.

9-11 Defrost solenoid valve

It is installed on all units, except those of the H, A, ranges and all those of the CS and CB series. It opens, every time a defrost is requested.
In the units up to form 3, hot gas used for the defrost passes directly through the solenoid valve. The solenoid valve closes again at the end of
the defrost.

9-12 Non-return valve of the defrost line
It is installed on the VT units, forms 4 and 5, except those of the H, A, ranges and it lies on the pipe of the defrost line at the entrance of the
evaporator. It serves to prevent the liquid formed in the evaporator from flowing back along the defrost line, at the end of the defrost.

9-13 Defrost heaters
They lie on the evaporator of all the CS, HS, CB and HB units, except those of the H, A, ranges and they are used to heat the evaporating
battery during the defrost.

9-14 Drain heater

It is set inside the evaporator drainpipe. It is present on all units of the M, N, B and K ranges. In the units with defrost by hot gas, it is controlled
by the main switch (when the unit is on, the heater is always working), whereas in the CS and CB units it is electrically connected with the defrost
heaters. It is used to discharge the water produced during the defrost, in order to prevent the water freezing inside the drainpipe.

9-15 Crankcase heater

It is standard installed on the compressors of the VT, CB (4-5) and HB (4-5); it is used to heat the crankcase before the starting and to keep it
hot during the compressor stop.

The heat produced by the heater causes the evaporation of the eventual liquid-state refrigerant that is inside the compressor: in this way the
compressor starting stress is reduced and, above all, the valve breaking is avoided, which otherwise could be a consequence of the liquid
compression.

It is indispensable when the unit is installed in places with low temperature.

The heater works manually when the unit is connected with the supply line and the main switch is in position “OFF”, or it starts up automatically
when the unit is executing the refrigerating process.

10 PROTECTIONS AND SAFETIES

Description of the protection and safety devices (fig. 10-A):

10-1 High pressure switch
It serves to inferrupt the unit working if the system pressure is too high. After it has tripped, the high pressure switch restarts automatically. The

high pressure switch is fixed next to the compressor and there are two different types of it: with fixed calibration or adjustable. In any case the
tripping limit has to be 24 bar in the units with R22 refrigerant and 28 bar in the units with R404A refrigerant. The differential is calibrated at
4 bar. It is standard on the three-phase units, but it can be installed on all units on request.

10-2 Low pressure switch

It trips, stopping the unit, when the pressure in the suction circuit falls below the value at which it is calibrated. lts restarting is automatic. Also
this pressure switch lies next to the compressor and it can be with fixed regulation or adjustable; in both cases the tripping limit is about -0,3
bar (in the units for cold room temperature of 0°C or even higher, this limit could be slightly higher, maximum 0,1 bar). Normally the differential
is 1 bar.

This pressure switch normally trips as a consequence of a failure or a working anomaly. However, if on specific request, the compressor stop
in vacuum is foreseen, the pressure switch always trips in the following cases:

e stop as the programmed temperature value has been reached in the cold room,

® compressor stop during the defrost phase.

10-3 Voltage monitor
It is an electronic instrument that is installed only on specific request. It serves to interrupt the unit supply when the voltage on the line, at the

beginning of the unit, is beyond the programmed limits.



These limits (maximum and minimum) can be regulated; the restarting is automatic when the normal conditions are re-established with a delay
that can be programmed on the instrument as well. The monitor is installed inside the switchboard.

@ Instructions for the regulation (Fig. 12-1)

- Programming of the counting/and delay time:

If the dip switch (A) is on the left and the dip switches (B), (C) and (D) are on the right, the delay time will last about 6 minutes; if the dip switch
(A) is put on the right, the time will be reduced to 9-10 seconds.

To this time 10, 20, 30 seconds can be added, by moving respectively the dip switches (B), (C), and (D) on the left.

- Change of the voltage limits:

If the dip switches (E) and (F) are positioned on the left, the monitor will switch on, if the indicated voltage has a 12% higher or lower value
than usual. It is possible to increase further the limits by 4% or 8%, moving respectively the dip switches (E) and (F) on the right.

10-4 Fan protection thermocontact

All the fans used have inside this contact that, if correctly connected, interrupts the fan supply in case of overheating of the corresponding motor
winding. This device restarts automatically when the normal conditions are restored; its trip value is fixed by the manufacturer. In some fans the
thermocontact is already connected inside the motor.

10-5 Fuses and automatic switches
Each of them has a specific function as indicated in the wiring diagram and in the corresponding legend provided with the unit. If some
apparatuses of the unit do not work, we suggest that you should control first of all the efficiency of the fuses or of the automatic switches.

11 CLEANING, MAINTENANCE AND FAILURES

The maintenance has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the Country where
the unit is installed.

Before doing any maintenance or cleaning works, insulate the unit from any source of electric energy or of waterpower.

To clean the unit, water jets have NEVER to be used.

To execute the maintenance and assistance operations, it could be necessary to remove the front panel of the unit condensing side. In accor-
dance with the models, act as follows:

VT, VS, AC, CS, CB, UC, HS-HB-UH (4-5): loosen and take the screws off that fix the fan bearing cover (forms 1,2,3) or the front panel
(form 4-5) (fig. 11-1) (in the VT units form 5 and in the units CB form 5 remove the screws only from the right panel), move the lower side (the
upper one for the VT units forms 4 and 5 and the CB units forms 4 and 5) of the panel from the unit for about 20 cm, but the upper side (the
lower one for the VT units forms 4 and 5 and the CB units forms 4 and 5) of the panel has to remain caught in the flange (fig. 11-2); loosen
the fixing of the ground cable that joins the front panel from the unit inside (fig. 11-3), then lift and remove the panel (fig. 11-4). To restore
the beginning conditions, repeat the operations in the opposite order.

VS: loosen and take the screws off that fix the front panel (fig. 11-1), move the lower side of the panel from the unit for about 20 cm, but the
upper side of the panel has to remain caught in the flange (fig. 11-2); loosen the fixing of the ground cable that joins the front panel from the
unit inside (fig. 11-3), then lift and remove the panel (fig. 11-4). To restore the beginning conditions, repeat the operations in the opposite
order.

SF, SV, SL, HS-HB-UH (1-2-3): loosen and take the screws off that fix the panel (fig. 11-5), move the panel from the unit, so that you could
enter the unit with an hand (fig. 11-6); loosen the fixing of the ground cable that joins the front panel from the unit inside (fig. 11-7), then
remove the panel (fig. 11-8). To restore the beginning conditions, repeat the operations in the opposite order.

The maintenance concerns above all the cleaning of the air condenser: this operation has to be executed by using an air jet from the inside of the
unit towards the outside or by cleaning the external side of the condenser with a long soft bristle brush (fig. 11-9). Normally the condenser has
to be cleaned once a week; if the place where it is installed is very dusty it could be necessary to clean it more frequently, even once a day.
In case the unit is provided with a water condenser, for its cleaning it is advisable to consult a plumber or a qualified person for the use of
descaling tools and materials necessary for these operations. Normally it is enough to execute this type of maintenance once a year except for
particular problems due to the hydraulic net; if this happened, you should contact a plumber.

The condensed water drains have to be cleaned as well, and also in this case, among the possible methods, it would be better to use a com-
pressed air jet from the inside of the unit towards the outside. This operation has normally to be executed once a month; for high temperature
cold rooms in which a very fat product is preserved, it is necessary to check more frequently the efficiency of the drains, even once a week.

It can happen that, because of an anomaly, a compact ice layer forms on the finned battery of the evaporator. After having determined the
cause and repaired the failure, it is absolutely necessary to remove all the ice before setting the machine in motion again. In order to do it, it
is possible to execute a manual defrost (See the manual enclosed with the instructions about the electronic instrumentation). In case one defrost
is not enough, wait some minutes and then repeat the operation.

If you want to speed up even more the ice melting, execute the following operations: switch off the unit through the main switch, dismantle the
metal sides and the evaporator fans, melt the ice by using hot water, then install the fans and the sides again and set the unit in motion.

N.B. In order to remove the ice from the finned battery of the evaporator, you have NEVER fo use metal or sharpened
objects.
Put the maintenance rejection material in the suitable storage places, if they are polluting or not biodegradable.
V¥ Failure List:

N.B. In case of every failure concerning the electronic equipment, expect for the non-starting, first of all check that the
parameters have been correctly programmed (see the instructions in the corresponding handbook).

The electronic control panel and the electronic instrument are provided with an inner alarm that signals the probe failures, the pressure switch
tripping (only on the electronic control panel) and the bad programming of the parameters. These mistakes appear on the display through



20 ..

special codes indicated on the specific instrumentation manual.

If on the display an indication appears which is not an alarm code, a temperature indication or a signalling of particular working conditions,
programmed through the parameters (e.g. “dEF” during the defrost), it means that the instrumentation is damaged and you have to replace it.
Normally this failure is due to electrical noises which prevent the working of the microprocessor that control the electronic control panel func-
tioning. For this reason we suggest following the instructions about the positioning of the cables of the units described at chapter 4 “ELECTRIC
CONNECTION".

@ Failure 1 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) After having connected the supply cable and pushed the (ON-OFF) button, the electronic control panel
does nof start.

=

CAUSES and REMEDIES
a) Voltage lack or incorrect voltage on the supply line.
e Control if the supply voltage corresponds with that indicated on the label of the unit.

b) The voltage monitor is executing the counting (See chapter 7 - COMMISSIONING,).

® Wait about 10 minutes. If after this interval, the conditions have not changed, control if the voltage has the correct value and if the
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monitor fuses are efficient; if the fuses are blown, replace them.

c) The electronic control panel is supplied correctly, but it does not start.
® The connection between the electronic control panel and the keyboard is interrupted: restore the connection.

=l ° The electronic control panel is broken: it is necessary to replace it.
N.B. In all following cases in which it is found out that the failure is due to the electronic control panel, this one has to
be replaced even if it is not specified each time.
@ Failure 2 ¢

(VS-AC-SL) After having connected the supply cable and pushed the main switch, the lamp lying on the switch and the instrument
do not switch on.
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CAUSES and REMEDIES
a) See 1-a

b) The main switch is broken.
® Replace the switch.

@ Failure 3 ¢
(VS-AC-SL) After having pushed the main switch, the lamp lying on the switch switches on, but the electronic instrument
remains off.
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CAUSES and REMEDIES
a) See 1-a

b) The fuse of the auxiliary circuit is blown.
* Replace the fuse.

c) See 1-b

d) The electronic instrument transformer is broken.
* Replace the transformer.

€) The electronic instrument is broken.
® Replace the instrument.

N.B. In all following cases in which it is found out that the failure is due to the electronic instrument, this one has to be
replaced even if it is not specified each time.

@ Failure 4 ¢
The electronic confrol panel (instrument) starts, the compressor led blinks and the compressor does not start.

CAUSES and REMEDIES

a) Compressor protection counting: wait any minutes, then the compressor should start again.

e (VI-SF-SV-CSHS-CB-HB) If, after any minutes, this situation persists, check the connection of the door microswitch cable or the efficiency of the
door microswitch. Make sure that the cold room door is well closed as well.

@ Failure 5 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) The alarm led is on and the unif is not working with any indication.

CAUSES and REMEDIES

a) Pressure switch tripping.

e If even after the restoring of the normal conditions the unit does not start, check the efficiency of the pressure switch. As concerns
the units provided with low pressure switch, check if gas comes out from the unit, if that is the case find the leak and repair the failure.

@ Failure 6 ¢
The compressor does not start, even though the corresponding led is on.
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CAUSES and REMEDIES
a) (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) The compressor fuses are blown.
e Change the fuses, checking if the cause can be due to an electric failure regarding the compressor motor.

b) (VS-AC-SL) Pressure switch tripping.
® See 5-a.



¢) The electric components of the compressor supply are damaged (only regarding the monophase compressors).
e Check the efficiency of the relays, the condensers and the clixon and, in case they are damaged, change them.
d) Tripping of the compressor inner protection.
e (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Check the efficiency of all the compressor fuses and, if blown, replace them. m
[Ell * Control the supply line, i.e. check if the voltage is correct, if the contacts of the compressor contactor are efficient and if the electriccomponents
of the monophase compressor are in good condition. In case some anomalies are found out, restore the optimum working conditions.
e Check that the condenser fans (besides the eventual control pressure switch or speed regulator) are working well. If they are broken,
change them.
Lol © Check that the condenser is perfectly clean, should that not be the case, clean it following the instructions of the paragraph “MAINTENANCE".
LSl * Make sure that gas does not come out from the unit; if there is a gas leak, find it and repair the failure.
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@ Failure 7 ¢
Pressing the cold room light switch the relative lamp lights up, but the cold room light remains off.

CAUSES and REMEDIES
a) The supply circuit fuse of the cold room light is blown.
* Replace the fuse after having checked that the load connected to the relative cable has an absorption lower than 200 W.

b) The lamp inside the cold room has blown.
LSl ¢ Change the lamp.

@ Failure 8 ¢
The unit is working, but the door heater does not function. (Only on the low temperature units)

CAUSES and REMEDIES
a) The supply circuit fuse of the door heater is blown.
* Replace the fuse after having checked that the load connected to the relative cable has an absorption lower than 200 W.

b) The heater is broken.
e Change the heater.

@& Failure 9 ¢
The requested temperature can not be reached in spite of the uninterrupted working of the unit.

CAUSES and REMEDIES
a) The gas quantity is insufficient.
[l ° Execute the gas filling up by joining the manometers, to control the charge. Control if there are leaks, and in that case repair them.

b) Gas passage in both ways of the deflection valve (VT forms 4 and 5).
e |t is possible to try to repair the valve, even if it is better to change it.

c) The pressure regulating valve is blocked (low temperature units).
® Try to calibrate the valve again, even if probably it is to be replaced.
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d) Insufficient condensation.
[l ° Clean the condenser. If this is not sufficient, check that the correct working conditions of the unit have been respected.

The correct working or installation instructions have not been respected for the following reasons:

€) The product has been introduced in the cold room at too high a temperature.

f) In the cold room there are other sources of heat (e.g. floor drain mouths, efc.).

g) The cold room door is opened too frequently and for too long a period.

h) The goods have been placed too near to the evaporator, and as a consequence they obstruct the correct flow of the air.

e Restore the optimal working conditions.

@ Failure 10 ¢
The evaporator frosts too much, irregularly or only in some points.

CAUSES and REMEDIES
a) The gas quantity is insufficient.
(=l ° Execute the gas filling up by joining the manometers, to control the charge. Control if there are leaks, and in that case repair them.

b) The air circulation on the evaporator is incorrect.
e Check the efficiency of the evaporator fans and, if broken, change them.
[Ell ° Make sure that there is anything obstructing, even partially, the air flow at the exit as well as at the entrance of the evaporator, if
there are obstacles, it is indispensable to remove them.

¢) (HB and CB 4-5) Incorrect regulation of the thermostatic valve.
® Modify the regulation of the thermostatic valve till obtaining a correct frosting.

@ Failure 11 ¢
On the evaporator there is ice also at the end of the defrost.

CAUSES and REMEDIES
a) The unit is used in conditions slightly different from the optimal ones (still acceptable).
[ ° Modify the calibration of the parameters regarding the defrost in order to increase the frequency of the cycles and the value of the
defrost termination thermostat.

b) If the ice left is very much, it is possible that the unit does not execute the defrost correctly.
e According to the type of the unit, check the efficiency of the solenoid valve, of the heaters or of the deflection valve, i.e. the devices
concerning the defrost. If a part is damaged, it is to be replaced.




@ Failure 12 ¢
Ice forms round the evaporator fans.
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CAUSES and REMEDIES
a) Hot air comes in through the condensed water drain.
e Check that a syphon has been made on the tract of the drain outside the cold room.

b) During the defrost condensed water forms near and on the fans.
* Reduce the defrost fermination temperature and prolong the dripping fime.

@ Failure 13 ¢
Ice forms on the cold room ceiling in front of the evaporator.

CAUSES and REMEDIES
a) Too much steam forms during the defrost and at the end of it the fans restart too soon.
* Reduce the defrost termination temperature and prolong the tripping delay time of the fans atf the end of the defrost.

@& Failure 14 ¢
Under the evaporator basin there are drippings or ice has formed.
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CAUSES and REMEDIES

a) The drainpipe has been clogged by ice as its internal heater is not working.
e Check the supply circuit of the heater.

* Replace the heater if it is broken.

b) The drainpipe is clogged.
e Clean the drainpipe (see “Maintenance”).

¢) The rings that connect the drainpipes have loosened.
e Restore the hydraulic connections.

d) The basin has been deformed because of a knock (e.g. during the installation).
o |f the deformation is slight, you can try to remodel it; should that not be the case change the basin.

@ If any failures in the unit working are found, make sure that these are not due to the missed ordinary maintenance. Should that not be the
case, ask for the intervention of an authorized assistance centre of ours.

In case you have to replace some parts, ask a distributor or an authorized reseller for ORIGINAL spare parts.

The spare part list is in the specific catalogue “Spare parts-Price list” that has to be expressly requested fo the distributor.

@ Every six months the unit has to be controlled by an authorized assistance centre.

@ The unit has not to be left unattended during the scrapping phase, because of the presence of toxic noxious materials (refrigerant) subject
to regulations that prescribe the discharge by suitable centres.



GEBRAUCHSANWEISUNGEN FUR KUHLAGGREGATE IM GEWERBEEINSATZ

Inhalt des Handbuchs:

ALLGEMEINE ANWEISUNGEN
AUFSTELLUNG
KALTETECHNISCHER ANSCHLUB
ELEKTRISCHER ANSCHLUB
WASSERANSCHLURB
AGGREGATBESCHREIBUNG
INBETRIEBNAHME
EINSATZBEREICH
KREISLAUFKOMPONENTEN

0 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

1 WARTUNG UND STORUNGEN
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v Das Typenschild des Aggregates befindet sich auf der rechten Seite der Verflissigungseinheit.
v Bei Lieferung des Aggregates werden diesem folgende Unterlagen beigefigt:
Gebrauchsanweisung;

Buch der Instrumentierung;

Elektr. Schaltschema mit Zeichenerklarung;

Kéltekreislaufschema mit Zeichenerklédrung;

v Bitte lesen Sie vor Installation und Inbetriebnahme aufmerksam die Informationen der Unterlagen und befolgen Sie diese auch, da sonst der
Hersteller keine Garantie iibernimmt, noch fir Sach- und Personenschdden aufkommt!

v Bewahren Sie alle Unterlagen sorgfdltig auf.
v Es ist untersagt,die Unterlagen teilweise oder in ganzem Umfang, ohne schriftliche Genehmigung des Herstellers, zu kopieren.

v Der Hersteller behdlt sich das Recht vor,jederzeit ohne Vorankiindigung, Anderungen des Produktes vorzunehmen.

1 ALLGEMEINE ANWEISUNGEN
@ Das Kishlaggregat wird gemafy CEE - Richtlinien 73/23 (Niederspannung) und 89/336 (elekiromagnetische Kompatibilitét) hergestell.

@ Beachten Sie die auf dem Aggregat angebrachten Etiketten, decken Sie diese niemals ab und ersetzen Sie diese im Falle einer
Beschadigung.

@ Entfernen Sie keine festmontierten Schutzbleche.
@ Das Aggregat ist nicht ,EX — geschitzt”.

@ Sdubern Sie das Gerdt nur mit einem feuchten Tuch oder einem Geschirrspilmittel, niemals mit flieBendem Wasser, einem Wasserstrahl oder
Waschbenzin, Verdiinner usw.

@ Stellen Sie generell keine Gegenstéinde oder Behdlter mit Flissigkeiten auf dem Aggregat ab.

@ Das Gerdt ist vor Warmequellen, Wérmestrahlung und hoher Luftfeuchtigkeit zu schitzen.

@ Die elektrische AnschluBleitung darf nicht beschédigt werden. Es sind Druck — oder Zugspannungen zu vermeiden sowie scharfe Knicke.

@ Bei Beschadigung der AnschluBleitung darf das Gerét nicht benutzt werden.

@ Das Aggregat erzeugt keine schadlichen Schwingungen,die Grenzwerte von 2,5 m/s2 auf Kérperoberflachen und von 0,5 m/s? auf den
anderen Teilen werden deutlich unterschritten.

Die im Aggregat auftretenden Schwingungen stammen vom Motorverdichter ab und werden durch Schwingungsdé@mpfer an den FiBen und an
den Kreislaufverbindungen eliminiert.

@ Schlielen Sie niemals bei wassergekihlten Aggregaten den Wasserzulaufhahn.

@ Achten Sie darauf; der Arbeits-und Aufstellungsort ist kein Spielplatz.

@ |Im Brandfall benutzen Sie unbedingt einen Pulverfeuerléscher.

@ Tauchen irgendwelche Probleme bei der Inbetriebnahme auf, schalten Sie sofort den Hauptschalter auf ,AUS".



Einleitung:

Bevor Sie das Aggregat an seinen Einsatzort bringen, vergewissern Sie sich, daf3 alle fiir die Installation notwendigen Vorarbeiten abgesch
lossen sind, wie z.B. Wand-oder Deckenausschnitte, E.-Zuleitung, TauwasserabfluBleitung,gegebenenfalls WasserzufluBleitung usw..

Das Typenschild des Aggregates ist auf der rechten Seite der Verflissigungseinheit an der oberen linken Ecke befestigt.

Mod./typ — D [S7/) —
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% 2 AUFSTELLUNG

Die Montage ist entsprechend den Landesvorschriften nur von Fachpersonal vorzunehmen.
Hilfestellung fir die Arbeiten finden Sie im Heft ,Technische Daten-Zeichnungen”.

VT und VS Typen:

Setzen Sie das Aggregat,wenn moglich mit Gabelstapler, in den Wandausschnitt ein und bohren Sie die Befestigungslécher (Bild 2-1).
Befestigen Sie das Aggregat mit den mitgelieferten Schrauben (Bild 2-2), fir die Typen VT 4 und 5 (Bild 2-3 und 2-4) verwenden Sie
die mitgelieferten Durchgangsschrauben mit Scheiben, Stitzplatten und Muttern zur Befestigung.Dichten Sie danach den Montagespalt mit
Polyurethan-Spritzschaum ab.

AC Typ:

Das Kihlzellendeckenpaneel darf auf der Montageseite des Aggregates nicht aufgelegt und befestigt sein. Stellen Sie die Ausschnitte zur
Aggregataufnahme in der oder den Wandpaneelen her (Bild G = H = 1). Setzen Sie das Aggregat ein und befestigen Sie das Deckenpaneel.
Drehen Sie die Abstandsschrauben auf der Verdampferseite soweit heraus, sodaf3 die Verdampfervorderseite mit dem Deckenpaneel einen 90°
Winkel bildet, das Verflissigungsteil des Aggregates soll ebenfalls satt an der AuBenwand anliegen, siehe auch Bild 2-5 und 2-6. Verbinden
Sie dann das Tauwasserablaufrohr durch die Bohrung des Wandpaneels mit dem Plastikverbindungsstiick der Verflissigungseinheit (Bild 2-
7).

Dichten Sie danach alle Montagespalten mit Polyurethan-Spritzschaum ab.

SF - SV - SL Typen:
Bringen Sie das Aggregat mittels Gabelstapler zum Deckenpaneelausschnitt und setzen es dort ein. Entfernen Sie die Trageschlaufen, aber
bewahren Sie diese auf. Nun dichten Sie mit Polyurethan-Spritzschaum die Montagespalten ab.

CS, HS, CB und HB Typen:

Bei diesen Splitteinheiten befestigen Sie zuerst die Verdampfungseinheit an der Kihlzellendecke (Bild 2-8 und 2-9) und benutzen dazu das
mitgelieferte Befestigungsmaterial. Stellen Sie die notwendigen Durchfiihrungen fir Kalteleitungen, E.Leitungen und die TauwasserabfluBleitung
her und dichten Sie diese nach der Endmontage mit Polyurethan-Spritzschaum ab.

Die Verflissigungseinheiten CB 4 und 5 sind nach Abbildung (Bild 2-3 und 2-4) zu befestigen. Die Typen CS 3 und CB 3 werden mit dem
mitgelieferten Material an einer Mauer befestigt (Bild 2-10).

Die Verflissigungseinheiten sind absolut waagerecht zu montieren.

Der Verflissigungssatzt der Modelle HS und HB ist auf dem Boden aufzustellen, indem man achtgibt, daf3 die Luft korrekt auf die Rippenbatterie
und die Lifter stromt (Technische Daten-Zeichnungen T, X-Z.)

UC Typ: Aufstellung und Montage wie CS und CB — Verflissigungseinheiten.
UH Typ: Aufstellung und Montage wie HS und HB - Verflissigungseinheiten.

Achtung: Bei Verwendung fremder Verdampfer ist die Leistung, die der UC-Einheit genau anzupassen ,um eine opti-
male Funktion der Verflissigungseinheit zu erzielen, wird empfohlen EC-Verdampfungseinheiten zu verwenden.

EC-Verdampfungseinheit: Montage wie bei CS, HS, CB, HB-Modellen.

> Achtung: EC-Verdampfungseinheiten sollten zur optimalen Leistungsausnutzung nur mit
UC, UH-Verflissigungseinheiten eingesetzt werden.

Wenn das Aggregat an einer Kihlzelle in einem geschlossenen Raum installiert wird, ist darauf zu
achten, daBl dieser gut beliftet ist.

> Achtung: Vergewissern Sie sich,ob die Wand - oder Deckenpaneele der Aggregatbelastung standhalten, siehe Tab. 1-
“BEFORDERUNG, LAGERUNG, AUSPACKEN", KUHLAGGREGATE-GEWERBEEEINSATZ.

Achtung: Bei Versetzen des Aggregates darauf achten,daf3 das Gerdt immer gehoben wird, niemals schleifen!

Kihlzellenbeleuchtung: Die IP 54 geschitzte Lampe ist maximal 1,5 m entfernt vom Aggregat zu installieren,siehe Bild 2-11, 2-12
und 2-13.

Fernbedienung: Befestigen Sie die Fernbedienung in geeigneter Weise (mit selbstschneidenden Schrauben, Dibeln, usw.) durch Verwendung
der zwei Lécher, die sich auf jeder Seite des Gehéuses befinden (Bild 2-14). Auf einigen Modellen von Fernbedienung, ist es notwendig die-
selbe durch Lockern der Schrauben in den Ecken der Vorderseite zu &ffnen (Bild 2-15); nachher Locher in den kleinen runden Aushshlungen
neben den Ecken an der Unterseite des Gehduses bohren (Bild 2-15a), deren Mittelpunkt mit dem Mittelpunkt der StitzfiBBen, die sich auf der
Rickseite befinden, zusammentrifft.



Die Fernbedienung in geeigneter Weise (mit selbstschneidenden Schrauben, Dibeln, usw.) durch Verwendung der schon vorhandenen oder
soeben gebohrten Locher befestigen (Bild 2-15b); bei einigen Modellen werden Verschlifle zum Schlieen der Aushdhlungen dabei geliefert.
(Bild 2-15¢). Die eventuellen Elektroanschlisse ausfihren (siehe Paragraph “Elektro-Anschluf3”) und die Fernbedienung wieder schliefen.

w 3  KALTETECHNISCHER ANSCHLUB
Der kéiltetechnische Anschlu3 der Gerdte CS, HS, CB und HB darf nur vom Kéltefachpersonal ausgefihrt werden! _
Beriicksichtigen Sie dabei die in Tabelle 2 empfohlenen Rohrdurchmesser.

Positionieren Sie zuerst die Rohrleitungen und stellen Sie alle evil. notwendigen Létverbindungen her, zum Schluf schlieffen Sie die Leitungen
am Aggregat an.

Die Saugleitung soll immer mit leichtem Gefdlle zur Verflissigungseinheit hin verlegt werden, um eine gute Olriickfihrung zum Motorverdichter
zu gewdhrleisten.

Ist die Verflussigungseiheit hoher als die Verdampfungseinheit angebracht, so ist die Saugleitung senkrecht nach oben zu fihren, zu Beginn der
Steigstrecke ist ein Olsiphon und ca. alle weiteren 3 m ein weiterer zu setzen. Die Sauggasgeschwindigkeit in der senkrecht nach oben fihren-
den Leitung soll 10 bis 12 m/s betragen!Wenn es lhnen nicht méglich ist dies zu berechnen, sollten Sie den Durchmesser der Steigleitung um
einen Durchmessersprung nach unten dimensionieren,dadurch tritt zwar ein kleiner Leistungsverlust auf, aber die wichtige Olriickfihrung zum
Motorverdichter ist garantiert (Bild 3-2), (Bild 3-3).Aus Schénheitsgrinden verlegen Sie Flissigkeitsleitung, ohne Durchmesserreduzierung und
ohne Olsiphon, parallel zur Saugleitung (Bild 3-2 und 3-4). Die Rohrleitungen sind, je nach Durchmesser, in Absténden von 1,0 bis 1,5 m
durch Schellen an der Wand zu befestigen.

Die Saugleitung ist mit einem Moosgummischlauch zu isolieren!

Beim AnschlieBen der Rohrleitungen an das Aggregat achten Sie unbedingt darauf, daf3 die Anschliisse ohne Verspannungen erfogen. Bei den
Modellen HB und CB 4-5 sind die Rohrleitungen und die Verdampfungseinheit zu evakuieren. Die Verflissigungseinheit ist werksseitig evakuiert
worden und steht bereits unter Kaltemitteldruck(Kaltemittelfillung). Nach der Evakuierung 6ffnen Sie die Saug-und Druckabsperrventile an der
Verflissigungseinheit, somit steht nun die gesamte Anlage unter Kaltemitteldruck; die Anlage kann in Betrieb genommen werden. Nach der
Einlaufzeit kontrollieren Sie unbedingt die Kaltemittel- und Olfillung. Die Olfillung ist richtig, wenn direkt nach Abschalten des Motorverdichters
der Olspiegel im Schauglas 1/, bis 3/, erreicht.

4 ELEKTRISCHER ANSCHLUf3

Der elektrische AnschluBB der Gerdte darf nur von Fachpersonal,entsprechend den Landesvorschriften,ausgefiihrt werden.

Kontrollieren Sie zuerst, ob die Netzspannung, mit der auf dem Etikett der GeréteanschluBBleitung gekennzeichneten, ibereinstimmt.

Die AnschluBleitung des Gerdtes ist gestreckt und vor Beschadigungen gesichert, zu verlegen. Das Kabel darf nicht zusammengerollt bleiben und
soll vor Wasser und Warmequellen geschitzt, verlegt werden. Sollten Sie das AnschluBBkabel auswechseln, so verwenden Sie nur Qualitatsware,
die Leiterquerschnitte und Anzahl finden Sie in Tabelle 3.

Bei der Montage der neuen Zuleitung, achten Sie darauf, da3 die MP-Kabeldurchfishrung, wieder gut angezogen wird.

Der elektrische HausanschluB fir das Gerét soll eine Erdleitung, Sicherungselemente fiir jede Phase und einen Fehlerstrom-Schutzschalter haben,
die Leiterquerschnitte missen der max. Leistungsaufnahme des Gerdtes entsprechen, es sind die Unfallverhiitungsvorschriften einzuhalten!

Bei den Modellen CS und HS ist die Verflissigungseinheit mit der Verdampfungseinheit zu verbinden, das zu verwendende Kabel finden Sie in
Tabelle 3 angegeben. Den Anschlu fir die elektrische Verbindung finden Sie an der linken Seite der Verflissigungseinheit.

Bei den Modellen CB und HB ist die Verflissigungseinheit mit der Verdampfungseinheit zu verbinden, das zu verwendende Kabel finden Sie in
Tabelle 3 angegeben. Die Verbindungsleitung wird nicht mitgeliefert.

Der elekirische Anschluf3 an den Verdampfer der CS-HS-Modelle soll wie folgt ausgefihrt werden:

Entfernen Sie die Schrauben an der Vorderseite der Tropfwasserschale (Bild 4-1) und klappen Sie diese herunter, dadurch haben Sie
Zugang zu den Verdampferlifftern (Bild 4-2) Entfernen Sie den Deckel der Abzweigdose (Bild 4-3), nun fihren Sie das Kabel durch die
Kabeldurchfihrung der Verdampferseitenwand,als auch durch die der Abzweigdose (Bild 4-4) und fihren den Anschlufl aus, achten Sie
dabei auf die Kennzeichnung der Klemmleiste,sowie der elekirischen Leiter. Ziehen Sie die Kabeldurchfihrung gut an. SchlieBen Sie das
Verdampfergehduse wieder, verwenden Sie dabei alle vorher entfernten Schrauben.

Die Verbindung des Verdampfers von waagerechten HB 1, 2, 3a soll ausgefihrt werden, indem man dieselben Anweisungen fiir die Verbindung
vom Verdampfer der CS.

Nach der Verbindung vom Verdampfer verbinden Sie den Verflissigungssatz, wie folgt:

die Frontblende des Aggregats beseitgen (Bild 4-14). Die Schalttafel 6ffnen. Die Kabel durch sowohl die auf der rechten Flanke vom
Verflissigungssatz liegenden Kabelschellen und als auch durch die auf der rechten Flanke von der Schalttafel liegenden stecken (Bild 4-15).
Dann die Verbindung beim Beachten der am Klemmenbrett angegebenen Bezifferungen ausfihren. Die Schalttafel wiederschliessen und die
Frontblende wieder aufstellen.

Der elektrische AnschluB an die Verdampfer der CB, HB 3b-4-5-Modelle soll wie folgt durchgefihrt werden:

Nehmen Sie die rechte Seitenwand des Verdampfers ab (Bild 4-5) und &ffnen Sie die Abzweigdose.Sollten Sie 2 Abzweigdosen vorfinden,
so benutzen Sie nur die Untere.

Offnen Sie nun den Schaltkasten der Verflissigungseinheit und fihren das Kabel durch den Schutzschlauch (Bild 4-6). Nehmen Sie nun den
elektrischen Anschluf3 vor, indem Sie die Kennzeichnung im Schaltkasten der Verflissigungseinheit und die der Klemmleiste in der Abzweigdose
des Verdampfers beachten, siehe auch Schaltplan.

Lichtleitung der Kuhlzelle:
Das Lichtleitungskabel wird fir alle Modelle mitgeliefert,ausgenommen die Modelle CS, HS, CB, HB, UC und UH. Das Kabel ist, die Polaritét

beachtend, an die Fassung der Beleuchtung anzuschlieBen. Die max. Belastung der Beleuchtungseinheit ist 60 Watt.

> Achtung: Die Beleuchtungszuleitung erhélt Strom vom Aggregat,also keine externe Einspeisung vornehmen.



Zuleitung der Tirrahmenheizung:

Das Anschluf3kabel fir die Tirrahmenheizung wird nur bei Aggregaten der Serien B und K geliefert. Dieses Kabel kann ebenfalls fir den
AnschluB3 der Heizung des Druckausgleichventils dienen.Die max. Belastung von 200 Watt darf nicht iberschritten werden. Beachten Sie beim
AnschluB3 die Polaritét!

> Achtung: Das Kabel erhdlt Strom vom Aggregat,also keine externe Einspeisung vornehmen.

m Zuleitung fir den Tir-Mikroschalter:

Das Kabel wird nur bei Aggregaten mit Schalttafel geliefert und dient dazu, den an der Kihlzellentir zu installierenden Mikroschalter, mit
der Schalttafel und dem Aggregat zu verbinden. Folgende AnschluBméglichkeiten sind gegeben: Bei Offnen der Tir, wird die Beleuchtung
eingeschaltet, die Verdampferlifter werden abgeschaltet oder das gesamte Aggregat wird stillgesetzt. Diese Schaltméglichkeiten kénnen an
der Schalttafel program miert werden. Die 2 Leiter des Kabels werden an den Mikroschalter angeschlossen, sollte kein Mikroschalter eingesetzt
werden, so sind die beiden Leiter des Kabels miteinander zu verbinden (Anlieferungszustand).

Bei den Typen CS, HS, CB und HB wird kein Verbindungskabel mitgeliefert, jedoch ist in der Schalttafel der AnschluB hierfir vorgesehen.

> Achtung: Das Kabel erhélt Strom von der Aggregatschalttafel, also keine externe Einspeisung vornehmen.

Verflissigungseinheiten:

Die Klemmleiste, die sich an der Hinterseite des Schaltkastens befindet, sieht den evtl. Anschluf eines Thermostaten oder eines anderen
Steuergerdtes vor. Zur Herstellung des Anschlusses gehen Sie wie folgt vor: Entfernen Sie die Befestigungsschrauben der Frontseite (Bild 4-7),
ziehen Sie den Erdleiter vom Fastonstecker ab (Bild 4-8) und entfernen Sie die Frontseite,danach entfernen Sie auch die Befestigungsschrauben
des Schaltkastens (Bild 4-9) und ziehen diesen aus seinem Sitz heraus (Bild 4-10), legen Sie nun den Schaltkasten auf die Vorderseite, um
an die Schutzverkleidung der Faston-AnschluBleiste zu gelangen (Bild 4-11). Entfernen Sie die Befestigungsschrauben (Bild 4-12), nachdem
Sie die Plastik-Schutzverkleidung entfernt haben und ziehen Sie die Briiccke von den Fastonsteckern mit der Kennzeichnung ,ne” (Bild 4-13)
ab und schlieflen an dieser Stelle den Thermosten an.

Bauen Sie in umgekehrter Reihenfolge alles wieder zusammen.

Verdampfungseinheiten: Anschlisse wie bei den Verdampfern der CS-Modelle.
Die Aggregatzuleitung ist unter Beachtung der Netzkabelfarben durchzufihren.

Erfolgt die Lieferung bereits mit Schalttafel fir Fernbedienung,so ist diese bereits betriebsfertig angeschlossen. Bei einer Nachbestellung der
Schalttafel, ist diese gem&B dem Schaltplan anzuschlieBen.

> Achtung: Um elekirischen Stdrungen vorzubeugen,ist darauf zu achten, daB3 Kabel mit hoher Belastung von Kabeln
mit geringer Belastung entfernt voneinander zu verlegen sind. Kabel dirfen sich niemals kreuzen.
Wenn das Aggregat durch einen Generator gespeist wird, ist darauf zu achten, daf3 das Periodensignal absolut sinu-
sférmig und nicht eckig ist,sonst droht Beschadigungsgefahr fir das Kihlaggregat.

Bei Anschluf} eines Verdampfers oder einer Schalttafel mit Fernbedienung, beachten Sie, daf3 die Gerdte geerdet werden missen. Den
ErleiteranschluB erkennen Sie am Symbol

Es ist Vorschrift das Aggregat zu erden! Zusdtzlich ist das Aggregat in ein Equipotenzialsystem einzubinden (siehe Symbol ), der AnschluB3
soll in der Nahe der Netzzuleitung liegen.

5 WASSER — UND ABTAUWASSERANSCHLUSSE

In diesem Abschnitt werden die Anschlisse an wassergekihlte Verflissiger und Kondenswasserabléufe behandelt.
Die Wasserzu-und Ableitungen der gréften Anzahl der Aggregate wird in 3/8" Rohrdurchmesser ausgefiihrt. Ausnahmen bilden die Typen VT
4 und VT 5,bei diesen sind die Zu-und Abwasserleitungen in 5/8" Rohrdurchmesser auszufishren.
Beim Anschluf3 an den Verflissiger beachten Sie unbedingt die DurchfluBrichtung.
Die Rohre werden in die konischen Verbinder eingefiihrt und diese dann fest angezogen.
Der Wasserzulaufhahn soll direkt vor dem Verflissigerzulauf installiert werden.
Zur Gewdhrleistung einer guten Funktion des Aggregates, ist es notwendig, daf bei Verwendung von Kihlturmwasser die
@ Zulauftemperatur zum Verflissiger zwischen 25 und 30°C liegt; Bei Verwendung von Stadt-oder Brunnenwasser soll die
@ Zulauftemperatur 10-15°C betragen. Der Wasserdruck soll 2 bis 5 bar betragen.
Bei hartem oder veralgtem Wasser setzen sich die Kishlwasserrohre im Verflissiger zu, dies bemerken Sie durch Leistungsabfall des Aggregates
und durch stark erhdhte Verflissigungstemperatur, bzw. Verflissigungsdruck. Die Wasserrohre des Verflissigers sind deshalb mit einem
Spezialmittel zu spiilen,um die Rohre von den Ablagerungen zu befreien.

Abtauwasseranschlisse:
@ Die Kondenswasseranschlisse sollen bei den Modellen VT 1-3, VS und AC auf der rechten unteren Seite der Verflissigungseinheit
erfolgen (Bild 5-1).
@ Bei den Modellen VT 4 und 5 ist der AnschluB in der Mitte, hinten unter der Verflissigungseinheit vorzunehmen (Bild 5-2).
@ Bei den Typen SF ist das AbluBrohr an der Vorderseite der Verdampfertauwasserschale zu befestigen (Bild 5-3).
@ Das AbfluBrohr ist bei den SV-Typen unter dem Verflissiger zu befestigen (Bild 5-4).
@ Bei den SL, €S, HS, CB, HB und EC schlieBen Sie das Abfluirohr unter der Verdampfertauwasserschale an (Bild 5-5).
Die TauwasserabfluBBleitungen sollen mit einem Geféille von 3 cm/m verlegt werden!
[=lll Fir die Modelle SF, SL, CS, HS, CB, HB und EC gilt, daf3 die AbfluBrohre in der Kihlzelle so kurz wie méglich zu halten sind, um eine evil.
Eisbildung im Abflu zu verhindern.
(S8l Fir die Modelle, die nicht mit einer Tauwasserverdunsterschale ausgeristet sind, ist in der AbfluBleitung ein Siphon vorzusehen (Bild 5-6).
Kénnen AuBentemperaturen unter 0°C am Zellenaufstellungsort auftreten,ist die AbfluBleitung entsprechend zu isolieren.

Befolgen Sie bitte unbedingt diese Anweisungen, der Hersteller kommt bei Nichteinhaltung fir keine Schaden auf.

6 AGGREGATBESCHREIBUNG

Die Hauptbestandteile sind in Bild 6-A fixiert.



Beschreibung der Schalter und Schaltfunktionen finden Sie auf der Schaltkastenvorderseite (Bild 6-B).
6-1 - Elektronische Schalttafel oder Schalttafel mit Fernbedienung, siche anliegendeBroschiire.

6-2 - Der Hauptschalter ist in die elektronische Schalttafel oder die Schalttafel mit Fernbedienung integriert. Der Hauptschalter
schaltet nur den Steuerstromkreis!

6-3 - Der Lichtschalter fir die Kishlzelle ist in den elekironischen Schalttafeln integriert. _

7  INBETRIEBNAHME

@ Bevor Sie den Hauptschalter betétigen, kontrollieren Sie zuerst, ob der Motorverdichter mit einer Kurbelwannenheizung ausgeristet ist. Wenn
dies der Fall ist, warten Sie solange mit dem Schalten des Hauptschalters, bis das Verdichterkurbelgeh&use handwarm ist.

Achtung: Kann das Aggregat nicht in Betrieb gesetzt werden, kontrollieren Sie ob ein Spannungsmonitor installiert ist
(Abschnitt 10-3), wenn dies der Fall ist warten Sie etwa 6 Minuten,dann lauft das Aggregat an.
8 EINSATZBEREICH
Der Einsatzbereich und die gute Funktion des Aggregates wird von folgenden Fakforen bestimmt:
Die Beschickungstemperatur der neuen Ware darf maximal 5°C héher als die Lagertemperatur sein, das maximale Zuladungsgewicht pro Tag
darf nicht Gberschritten werden.
Die neu eingelagerte Ware sollte méglichst dem direkten Kaltluftstrom ausgesetzt sein, beachten Sie aber dabei,daf3 die Luftzirkulation in der
Zelle dadurch nicht beeintréchtigt wird. Arbeiten Sie Gberlegt und &ffnen Sie die Zellentiir so wenig und so kurzzeitig wie méglich.

Die giinstigsten AuBenbedingungen fir Zelle und Aggregat sind: Temperatur 15 bis 40°C, relative Luftfeuchtigkeit 40 bis 80 %.

Die Modelle H - A =M - N............ocooi werden fir die Konservierung von frischen Nahrungsmitteln eingesetzt.
Die Modelle B = K...........ccooiiiiiiiiicic werden fir die Konservierung von tiefgefrorenen Nahrungsmitteln eingesetzt.

@ Beachten Sie in beiden Féllen das maximale Zuladungsgewicht pro Tag!
@ Die oben angegebenen Modelle sind fir keine anderen Zwecke geeignet !11.

@ Bei Einsatz, unterschiedlich von dem oben beschriebenen, lehnt der Hersteller jeden Schadensersatzanspruch ab.

9 KREISLAUFKOMPONENTEN

Folgende Komponenten stevern den Kaéltekreislauf (Bild 9-A).

9-1 Elektronische Kontrollgerate

Es werden 2 verschiedene Typen eingesetzt, die elekironische Schalttafel bei den Modellen VT, SF, SV, CS, HS, CB und HB sowie eine andere
Schalttafel fir die Modelle VS, AC und SL. Das letztere Gerat wird auch bei den Modellen mit Schalttafel fir Fernbedienung einge-
setzt.

Die eingebaute elektronische Schalttafel hat gegeniber der zweiten beweglichen Schalttafel den Vorteil, daB die erste mehr Steverfunktionen
ausfihren kann.
Lesen Sie hierzu das beigefigte Instruktionsheft!

9-2 Verflissigerdruckweéichter fiir die Lifter

Dieser Druckwdchter-Schalter wird nur auf besonderen Wunsch fiir die Typen CB 4 und 5 geliefert, er bewirkt, daB3 bei niedriegen
Umgebungstemperaturen der Verflissigungseinheit der Verflissigungsdruck nicht zu tief absinkt. Der Einsatz ist unbedingt notwendig bei
Umgebungstemperaturen unter +5°C.

Die Funktion ist: Der Druckschalter schaltet bei steigendem Verflissigungsdruck den zweiten Verflissigerlifter zu und umgekehrt, dadurch bleibt
der Verflissigungsdruck in den erforderlichen Grenzen.

Der Druckschalter ist eingestellt auf 15 bar fir Kaltemittel R22 oder 18 bar fir R404A, die Druckdifferenz betrégt 2,5 bar.

9-3 Drehzahlregler fiir Verflissigerlifter

Die Drehzahlregler werden bei den Modellen VT 4 und 5 serienméBig installiert und kénnen auch auf Wunsch bei den Modellen CB 4 und 5
eingesetzt werden.

Die Drehzahlregler haben keine ON/OFF Funktion, wie die in Absatz 9-2 beschriebenen Druckschalter. Die Drehzahlregler regeln die
Lifterdrehzahl stetig, sprich Luftdurchsatz und halten dadurch den Verflissigungsdruck auf einen optimalen Wert. Die Grundeinstellung wird
werksseitig vorgenommen.

Bei Ausfall eines Reglers, schalten Sie den im Schaltkasten befindlichen Schalter auf Position 1 (Bild 9-3a). Nach Auswechselung des Reglers
stellen Sie den Urzustand wieder her.

@ Einstellungshinweis:
Der ,Setpoint Bereich” betrégt 0° bis 60°C, der werksseitige Einstellwert betragt 35°C.

Der Wert des Schaltdifferenzbereiches betragt 3 bis 30°C. Werkseinstellung 15°C.

Zghlen Sie den Setpointwert mit dem Differenzwert zusammen, erhalten Sie den Schaltpunktwert.
> Achtung: Die Trimmer "V min" und "Cut off" sind auf 0% einzustellen.

9-4 Filter-Trockner
Der Filter-Trockner ist in der Flissigkeitsleitung, vor einem evil. installiertem Schauglas und dem thermischen Expansionsventil oder der Kapillare
positioniert.

9-5 Magnetventil in der Flissigkeitsleitung
Das Magnetventil in der Flissigkeitsleitung kann 2 Aufgaben erfillen:
Bei Stillstand des Motorverdichters schlieBt dieses und verhindert ein Nachspritzen des thermostatischen Expansionsventil, aus welchem Grund




auch immer und verhindert somit eine Kéltemitteliberfillung des Verdampfers und folgend,bei erneutem Anlauf des

Verdichters, Flissigkeitsschlége auf die Verdichterventile (Bruchgefahr).

Die zweite Aufgabe kann sein, die Anlage im ,Pumpdown-Betrieb zu betreiben. Das Magnetventil wird durch den Thermostaten geschaltet,der
Motorverdichter bleibt solange in Betrieb, bis der Einstellwert des Niederdruckschalters erreicht ist, dieser Wert soll immer Gber dem Vakuum-
Wert liegen.

m 9-6 Das Kapillarrohr

Die Kapillare dient zu Entspannung des Kaéltemittels von der Verflissigerseite zur Verdampferseite.Entsprechend dem Druckverhdltnis von
Verflissiger zum Verdampfer, passiert mehr oder weniger Kaltemittel die Kapillare.Bei Stillstand des Verdichters sorgt die Kapillare fir einen
Druckausgleich zwischen Hoch-und Niederdruckseite des Systems.

Die Kapillare wird bei allen Modellen bis auf die Typen CB 4 und 5 eingesetzt.

9-7 Das thermostatische Expansionsventil

Das Expansionsventil ist ein Entspannungsinstrument, das druck-und temperaturgestevert dem Verdampfer genau die Kéltemittelmenge zufihrt
die zur Verdampfung, sprich ,Kélteerzeugung”, notwendig ist. Es schliet bei Verdichterstillstand und 168t keinen Druckausgleich zwischen
Hoch-und Niederdruckseite zu. )

Das E.Ventil wird serienmé&Big in den Aggregaten CB 4 und 5 eingesetzt. Die Einstellung der Uberhitzung wird bereits werksseitig ~ vorge-

nommen.
9-8 Flissigkeitsschauglas

Durch das Schauglas wird die Kéltemittelfillung des Aggregates kontrolliert. Ist das Schauglas leer oder sind Blasen zu sehen, so ist die Anlage
unterfillt (K&ltemittelmangel), bei vollem Schauglas, man soll gerade noch die Flissigkeitsstrdmung erkennen, ist die  Anlage richtig gefillt.
Vorbeschriebenes gilt nur bei laufendem Verdichter!

Das Schauglas wird bei Aggregaten HB, UH, CB 4 und 5 serienmdfig eingesetzt und ist, von auflen sichtbar, auf der linken Aggregatseite
installiert.

9-9 Startregler }
Der Startregler wird in der Saugleitung vor dem Verdichter eingebaut. Er schitzt den Verdichtermotor vor Uberlastung beim Anlauf, -hoher

Verdampferdruck, z.B. Heif3gasabtauung, elektrische Abtauung usw..
Der Startregler wird bei den Aggregaten der Serien B und K bis Typ 3 installiert und ist werkseingestellt.

9-10 Schalttafelheizung
Sind Aggregate fiir léngere Zeit Temperaturen von unter -10°C ausgesetzt, so ist es notwendig eine Schalttafelheizung einzusetzen, um die

Funktionen der elektrischen Bauteile zu gewdhrleisten. Die Heizung ist mit einem Temperaturregler ausgestattet.

9-11 Magnetventil fir die Heilgasabtauung
Das Magnetventil ist in einer Umgehungsleitung des Verflissigers installiert, die direkt zum Verdampfereingang fihrt. Die Abtauphase wird
periodisch durch eine Zeitschaltuhr eingeleitet und thermisch begrenzt. Die Zeitschaltuhr steuert das Magnetventil an, das offnet. Das

Heigas wird direkt vom Verdichter in den Verdampfer gepumpt, ist eine Verdampferoberfléichen temperatur von ca.10°C erreicht, wird das
Magnetventil wieder geschlossen und der normale Kéltebetrieb wieder aufgenommen.

Das Magnetventil wird bei allen Aggregaten, auBBer den Serien H und A und den Modellen CS und CB, installiert. Bis Typ 3 strémt das Heif3gas
direkt durch das Magnetventil, bei den gréBeren Typen wird mittels des Magnetventils ein Umschaltventil betétigt, das den Heif3gassirom kon-
trolliert in den Verdampfer leitet.

9-12 Riickschlagventil
Ein Rickschlagventil verhindert mechanisch, den unerwiinschten Riickflu von flissigem Kaltemittel oder Gas in einer Rohrleitung. Es wird bei

den Aggregaten VT 4 und 5, auBBer den Serien H und A eingesetzt und ist in der Heif3gasleitung am Verdampfereingang positioniert.

9-13 Elektrische Aubtauheizungen
Die elektrischen Abtauheizungen sind im Verdampferpaket installiert und heizen dieses wéahrend der Abtauphase auf. Die Heizungen werden
in allen Aggregaten CS, HS, CB und HB eingesetzt, ausgenommen Serien H und A.

9-14 Tauwasserablaufheizung
Die Tauwasserablaufheizung liegt direkt im TauwasserabfluB3.Bei allen Modellen der Serien M, N, B und K ist die Ablaufheizung immer in
Betrieb.Bei den Aggregaten CS und CB wird die Ablaufheizung zusammen mit der elektrischen Abtauheizung geschaltet.

9-15 Verdichter-Kurbelwannenheizung

Die Kurbelwannenheizung dient dazu, kondensierendes Kéltemittel aus dem Schmierd| des Verdichters in der Kurbelwanne auszudampfen.
Die Kurbelwannenheizung ist nur in der Stillstandszeit des Verdichters eingeschaltet.Bei Iéngerem Stillsetzen einer Anlage ist darauf zu achten,
daf} in jedem Fall die Kurbelwannenheizung mit ausgeschaltet wird.

Bei erneuter Inbetriebnahme ist die Kurbelwannenheizung einige Stunden vorher einzuschalten.

Alle Motorverdichter der Aggregate VT, CB 4-5 und HB 4-5 sind mit Kurbelwannenheizungen ausgeristet.

Achtung: Die Kurbelwannenheizung ist auch in Betrieb, wenn der Aggregathauptschalter auf ,0” steht, es sind also bei ldngerem Stillsetzen des
Aggregates die Zuleitungssicherungen zu entfernen.

10 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
Die Sicherheitsvorrichtungen sind bildlich in Bild 10-A dargestellt.

10-1 Hochdruckweéichter }

Der Hochdruckwdachter ist ein Druckschalter, der den hdchstzul@ssigen Druck des Aggregates Gberwacht und bei Uberschreiten die Anlage
abschaltet. Die Rickstellung erfolgt automatisch. Die Gerdte werden in zwei verschiedenen Ausfiihrungen geliefert; mit fester Einstellung oder
mit regelbarer. Die Schaltwerte liegen bei 24 bar fir R22 und 28 bar fir R404A, ausschaltend. Die Schaltdifferenz betrégt 4 bar.

Der Hochdruckwdchter ist bei allen Aggregaten mit Dreiphasenmotorverdichtern eingebaut, ist aber auf Wunsch fir alle anderen Aggregate
lieferbar.

10-2 Tiefdruckwéchter

Der Tiefdruckwéichter ist ein Druckschalter, der den tiefstzuldssigen Druck des Aggregates Gberwacht und bei Unterschreiten die Anlage abschal-
tet. Die Gerdte werden ebenfalls mit fester oder regelbarer Einstellung und automatischer Riickstellung geliefert. Der Abschaltwert soll immer
-0,3 bar betragen, die Schaltdifferenz 1 bar.

Bei einem Abschaltwert im Vakuumbereich besteht die Gefahr, daf selbst bei kleinster Undichtigkeit im System, Luft und Feuchtigkeit angesaugt




werden, die dann auf Dauer, dem Aggregat grofien Schaden zufiigen kénnen.

10-3 Spannungsmonitor
Der Spannungsmonitor wird nur auf Bestellung geliefert und ist dann im Schaltkasten eingebaut. Er unterbricht die Stromzufuhr zum Aggregat,

wenn die Eingangsspannung ihren Toleranzwert Gberschreitet. Die Toleranzwerte, Maximum und Minimum, sind einstellbar. Das Gerdt hat eine
automatische, zeitverzdgerte Rickstellung. Die Zeitverzégerung ist ebenfalls einstellbar.

@ Hinweise fir die Einstellung (Bild 12-1)

- Einstellung der Verzégerungszeit:

Steht der ,Dip-schalter” A, links und die Dipschalter B, € und D, rechts,so betragt die Verzégerungszeit ca. 6 Minuten.Wird der Schalter A nach
rechts gelegt, so verringert sich die Verzogerungszeit um ca. 10 Sekunden, zu dieser Einstellung kénnen weitere 10 - 20 oder 30 Sekunden
summiert werden, wenn die Schalter B, € und D nach links gelegt werden.

- Veranderung der zuldssigen Spannungsgrenzen:

Stehen die Dipschalter E und F links, so schaltet der Monitor bei Spannungsabweichungen gréfier 12% vom Nominalwert. Die Abweichungen
vom Nominalwert, bis zum Eingreifen (Abschalten) des Monitors kénnen um 4 bzw. um 8% erhdht werden, wenn die Schalter E und, oder F
nach rechts gelegt werden.

10-4 Schutz durch Thermistor des Liiftermotors

Alle eingesetzten Liftermotoren der Aggregate sind durch Thermistoren geschitzt, das heiBt, daB bei Uberlastung der Motoren und Anstieg der
Wicklungstemperatur der Thermistor den Motor vom Netz trennt und diesen erst nach Abkihlung wieder einschaltet. Die Thermistoren sind im
Motorwicklungspaket eingebettet, die Schaltwerte werden vom Motorhersteller festgelegt.

10-5 Elekirische Sicherungen und Sicherungsautomaten
Die Sicherungen und Sicherungsautomaten haben spezifische Aufgaben zu erfiillen, siehe auch Schaltschema.Bei Ausfall eines Aggregates
kontrollieren Sie zuerst diese elektrischen Sicherheitsvorrichtungen!

11 WARTUNG UND STORUNGEN

Die Wartung der Gerdite soll nur von Fachpersonal ausgefiihrt werden!

Vor Beginn der Wartungsarbeiten ist das Aggregat elektrisch vom Netz zu trennen. Bei wassergekihlten Aggregaten, auch vom
Wassernetz.

Achtung: Niemals die Aggregate mit Wasser abspritzen oder mit flieBendem Wasser reinigen!!!

Die Wartung kann es notwendig machen, daf die Frontseite der Verflissigungseinheit abgenommen werden muB3, verfahren Sie wie folgt:

Bei den Aggregaten VT, VS, AC, CS, CB, UC, HS-HB-UH (4-5) sind die Befestigungsschrauben den Lijfterhalter-deckel (Typen 1-2-3) oder
der Frontseite zu entfernen (Typen 4-5) (Bild 11-1), bei den Typen VT 5 und CB 5 sind nur die Schrauben der rechten Gehéusewand zu
entfernen. Klappen Sie das Paneel unten ca. 20 cm heraus, ohne es oben aus der Flanschfihrung zu entfernen (Bild 11-2). Bei den Typen
VT/CB 4 und VT/CB 5 wird das Paneel oben ca. 20 cm herausgeklappt und soll unten in der Fihrung verbleiben. Nun ziehen Sie den Faston-
Erdungsstecker ab (Bild 11-3) und entfernen das Verkleidungsblech (Bild 11-4). Beim spéteren Zusammenbau verfahren Sie in umgekehrter
Reihenfolge.

VS: sind die Befestigungsschrauben der Frontseite zu entfernen (Bild 11-1); Klappen Sie das Paneel unten ca. 20 cm heraus, ohne es oben aus
der Flanschfihrung zu entfernen (Bild 11-2). Nun ziehen Sie den Faston-Erdungsstecker ab (Bild 11-3) und entfernen das Verkleidungsblech
(Bild 11-4). Beim spdteren Zusammenbau verfahren Sie in umgekehrter Reihenfolge.

Bei den Aggregaten SF, SV, SL, HS-HB-UH (Typen 1-2-3) sind die Befestigungsschrauben der Frontseite zu entfernen (Bild 11-5), dann
ziehen Sie das Blech soweit ab, daf3 Sie mit einer Hand die Erdverbindung zwischen Blech und Aggregat I6sen kénnen (Bild 11-6 und
11-7).

Danach entfernen Sie die Verkleidung (Bild 11-8). Beim spdteren Zusammenbau verfahren Sie in umgekehrter Reihenfolge.

Die Wartung beschrénkt sich hauptséchlich auf die Reinigung des Verflissigers, die wie folgt beschrieben vorgenommen werden soll: Die
beste, aber nicht immer mégliche Methode ,ist das Ausblasen des Verflissigers, von innen nach auflen, zur Entfernung der Schmutz oder
Staubablagerungen. Ist diese M&glichkeit nicht gegeben, so soll der Verflissiger mit einem langhaarigem, weichen Pinsel von auBen gereinigt
werden. Benutzen Sie niemals irgendwelche Flissigkeiten zur Reinigung! (Bild 11-9).

Um stets eine gute Funktion zu gewdhrleisten, ist der Verflissiger wochentlich oder auch in kiirzeren Zeitabstdnden zu reinigen. Bedenken Sie,
daf} ein verschmutzter Verflissiger die Aggregatleistung reduziert und den Stromverbrauch ansteigen 1&ft!

Wassergekihlte Verflissiger sind, je nach Wasserhartegraden oder bei Kihlturmwasser auch, je nach Algenbefall, mehr oder weniger héufig zu
reinigen. Fachpersonal kann lhnen hier mit Rat und Tat zur Seite stehen. Beachten Sie aber in jedem Fall, daB3 die eingesetzten Reinigungsmittel
die Rohrwéinde angreifen und dementsprechend richtig dosiert werden, auch zeitlich!

Die Reinigung der TauwasserabfluBleitungen sollte mittels Wasserstrahl, vermischt mit einem fettldsenden Mittel erfolgen. Bei fetthaltigem und
aromatischem Lagergut, sind diese Spillungen monatlich durchzufihren.

Bleiben nach der Abtauphase des Verdampfers Eisreste zwischen den Verdampferlamellen haften, so ist der Abtauzyklus zu erhéhen. Die
vorhandenen Eisreste entfernen Sie mit Warmwasser, vergewissern Sie sich aber, daB3 die gesamten Eisreste geschmolzen sind, da evil.
Eisreste sonst sofort eine neue Vereisung hervorrufen und Luftdurchsatz durch den Verdampfer und den TauwasserabfluB blockieren (Ausfall des
Kéltesystems!).

Achten Sie darauf immer ,,umweltfreundliche Reinigungsmittel” einzusetzen.

Vv Stérungsursachen:

Im Stérungsfall, bei Einsatz einer elektronischen Steuerung, kontrollieren Sie zuerst die Eingabewerte, lesen Sie das
Informationsheft: “Elektronische Steuerung”.

Die elektronische Schalttafel ist mit einem inneren Alarmsystem ausgeristet, das den Alarm direkt an die Sonden weitergibt. Schaltungen der



Druckwdchter, sowie falsche Einstelluingen werden auf dem Bildschirm in Codenummern angezeigt.

Alle Anzeigen auf dem Bildschirm, ausgenommen die des Alarms, der Temperaturanzeige oder der, der programmierten Werte, zeigen bei
Erscheinen von“dEF” an, daf die elektronische Schalttafel defekt ist und ausgetauscht werden muf.

Fehler dieser Art sind auf elektrische Stdrungen zuriickzufiihren,die den Mikroprozessor beeinflussen. Lesen Sie bitte unbedingt Kapitel 4,
“Elektrischer Anschluf3”.

@ Fehler 1 ¢
Aggregate VT, SF, SV, CS, HS, CB und HB, nach AnschlieBen der Zuleitung und Driicken der Taste ,,ON/OFF”, bleibt die elektronische
Schalttafel ohne Anzeige.

GRUND und ABHILFE
a) Es liegt keine Spannung an oder der Spannungsnominalwert liegt nicht in den tolerierten Grenzen.
Vergewissern Sie sich, daf3 die auf dem Typenschild angegebene Spannung mit der wirklichen bereinstimmt.

b) Der Spannungsmonitor fihrt gerade den Countdown durch, (Abschnitt 7-Inbetriebnahme).
Warten Sie etwa 10 Minuten, hat sich der Umstand nicht normalisiert, so kontrollieren Sie die Zuleitungssicherungen.

c) Die elektronische Schalttafel liegt an der richtigen Spannung an, aber das Aggregat kann nicht in Betrieb genommen werden.
Die Leitung zwischen Schaltkasten und Schalttafel ist unterbrochen, stellen Sie den Anschlu3 wieder her.
Wenn die Schalttafel beschédigt ist, tauschen Sie diese aus.

& Fehler 2 ¢
Aggregate VS, AC und SL, nach Anschlu3 der Zuleitung und eingeschaltetem Schalter, leuchtet die Kontrollampe im Schalter
nicht auf und das Aggregat léuft nicht an.

GRUND und ABHILFE
a) siehe 1a.

b) Der Hauptschalter ist beschadigt und muf3 ausgetauscht werden.

& Fehler 3 ¢
Aggregate VS, AC und SL, nachdem der Haupischalter eingeschaltet wurde, leuchtet die Kontrollampe auf, jedoch das Aggregat
léuft nicht an.

GRUND und ABHILFE
a) siehe Ta.

b) Die Sicherung des Hilfsstromkreises ist durchgebrannt, wechseln Sie diese aus.

c) siehe 1b.

d) Der Transformator der elektronischen Schalttafel ist beschédigt, wechseln Sie den Trafo aus.
e) Die elektronische Schalttafel ist beschddigt, wechseln Sie diese aus.

Achtung: Sollten UnregelmdBigkeiten in der Steuerung und Uberwachung durch die elektronische Schalttafel auftre-
ten, so ist diese in jedem Fall auszuwechseln.

& Fehler 4 ¢
Die elektronische Schalttafel ist eingeschaltet, das Led des Motorverdichters blinkt, aber der Verdichter l&uft nicht an.

GRUND und ABHILFE

a) Aggregate VT, SF, SV, CS, HS, CB und HB; der Count down der Motorverdichterschutzeinrichtung l&uft, warte Sie einige Minuten ab. Lauft
das Aggregat nicht an, kontrollieren Sie die Anschlisse und Funktion des Tirmikroschalters und vergewissern Sie sich, daf} die
Kuhlzellentiir gut schlief3t.

& Fehler 5 ¢
Aggregate VT, SF, SV, CS, HS, CB und HB, das Alarm-Led leuchtet, das Aggregat funktioniert ohne spezifische Angabe auf der
elekironischen Schalttafel.
GRUND und ABHILFE
a) Der Druckwdéchter hat angesprochen. Léuft das Aggregat nach Herstellung der normalen Betriebsbedingungen nicht an, kontrollieren
Sie die Funktion des Druckwdchters. Bei Aggregaten die mit einem Tiefdruckwdchter ausgeristet sind, kontrollieren Sie ob die Anlage ein
Kaltemittelleck hat und beseitigen Sie dies.

& Fehler 6 ¢
Der Moftorverdichter Iéuft nicht an, obwohl das entsprechende Led leuchtet.

GRUND und ABHILFE
Aggregate VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5:

a) Die Sicherungen des Motorverdichters sind durchgebrannt, wechseln Sie diese aus und vergewissern Sie sich, da3 kein Motorschaden
des Verdichtermotors vorliegt.

Aggregate VS, AC und SL:
b) Der Druckwdchter hat angesprochen, siehe 5 a.

¢) Stérung der Stromzufuhr zum Motorverdichter (nur bei Einphasenmotoren), kontrollieren Sie das Anlaufrelais, die Kondensatoren und
den Klixon,bei Defekt tauschen Sie die Teile aus.

Aggregate VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5:

d) Der Thermistor des Verdichtermotors hat angesprochen, kontrollieren Sie alle Sicherungen des Verdichtermotors und wechseln Sie
die defekten aus.
Vergewissern Sie sich, daf3 der Wert der Netzspannung im Toleranzbereich liegt, die Kontakte des Motorschiitzes in Ordnung sind.

30 ..



Kontrollieren Sie,siehe 6 c.

Kontrollieren Sie die Verflissigerlifter, den evil. eingebauten Druckschalter fir die Lifterschaltung und den evtl. eingebauten Lifterdrehzahlregler
auf ihre Funktion.

Bei einem Defekt,tauschen Sie die Teile aus.

Vergewissern Sie sich ebenfalls, da der Verflissiger sauber ist, sonst ist er laut Abschnitt ,Wartung” zu reinigen.

Suchen Sie das Aggregat nach einem Kaltemittelleck ab und beseitigen Sie es gegebenenfalls.

@ Fehler 7 & _

Wird der Lichtschalter der Kihizellenbeleuchtung betétigt, so schaltet sich zwar die Kontrollampe ein, jedoch nicht die
Beleuchtung.

GRUND und ABHILFE
a) Die Sicherung des Stromkreises ist durchgebrannt, wechseln Sie diese aus.

b) Die Lampe in der Kijhlzelle ist durchgebrannt, wechseln Sie diese aus, max 60 Watt.
Tauschen Sie die defekten Teile aus

@& Fehler 8 ¢
Das Aggregat ist in Betrieb, jedoch die Tirrahmenheizung funktioniert nicht.

GRUND und ABHILFE
a) Die Sicherung des Stromkreises ist durchgebrannt, wechseln Sie diese aus.
Vergewissern Sie sich, daf3 die Leistungsaufnahme der Heizung, 200 Watt nicht iberschreitet.

b) Die Tirrahmenheizung ist schadhaft, wechseln Sie diese aus.

@ Fehler 9 ¢
Trotz Daverlauf des Motorverdichters, erreicht die Kihlzelle die gewiinschte Temperatur nicht.

GRUND und ABHILFE
a) Kaltemittelmangel. Suchen Sie die Anlage nach Lecks ab und beseitigen Sie diese, danach fiillen Sie Kaltemittel auf.

b) Das Umschaltventil ,hdngt” und stellt so einen KéltekreislaufkurzschluB her (VT 4-5).
Wechseln Sie das Ventil aus.

c) Defekter Startregler (nur bei Tiefkiihlaggregaten), tauschen Sie das Teil aus.

d) Hohe Verflissigungstemperaturen; reinigen Sie den Verflissiger.
Achtung: Kontrollieren Sie die Betriebs — und Aufstellungsbedingungen!

@& Fehler 10 ¢
Der Verdampfer ist nur unregelméBig bereift.

GRUND und ABHILFE
a) Kéltemittelmangel, untersuchen Sie die Anlage auf Lecks, beseitigen Sie diese und fiillen Sie Kaltemittel nach.

b) Der Luftdurchsatz durch den Verdampfer ist unregelméfig oder behindert, kontrollieren Sie die Verdampferlisfter auf ihre Funktion
hin und wechseln Sie diese gegebenenfalls aus. Vergewissern Sie sich ebenfalls, daf3 der Lufteintritt und der Luftaustritt des Verdampfers
nicht durch Ware ,verbaut” ist.

c) Aggregate HB, CB 4 und 5. Das thermostatische Expansionsventil regelt nicht richtig.
Offnen Sie das Ventil in kleinen Schritten (max 1 Umdrehung zur Zeit), bis der Verdampfer voll bereift.

@ Fehler 11 ¢
Der Verdampfer wird nicht vollkommen abgetaut, -Eisreste-.

GRUND und ABHILFE

a) Der Einsatzbereich des Aggregates weicht vom ,normalen Einsatzbereich ab.
Erhdhen Sie die Zahl der Abtauzyklen und auch die Temperatur der Abtaubegrenzung.
Entfernen Sie in jedem Fall alle Eisreste vom Verdampfer!!!

b) Bei starker Vereisung des Verdampfers kann der Grund auch an folgenden Steuer-und Kreislaufkomponenten liegen:
- Abtauzeitsteuerung,
- Magnetventil der Abtausteuverung,
- Umschaltventil fir die Abtausteuerung,
- elekirische Abtauheizungen.
Stellen Sie einen Fehler fest,tauschen Sie das entsprechende Teil aus.

@ Fehler 12 ¢
Um die Verdampferliifter baut sich Eis auf.

GRUND und ABHILFE

a) Durch das TauwasserabfluBrohr tritt Warmluft in den Verdampfer ein, kontrollieren Sie, ob auBerhalb der Kihlzelle ein Siphon im
AbfluBrohr installiert wurde, wenn nicht, bauen Sie einen Siphon ein.

b) Kondenswasser setzt sich wéhrend der Abtauphase am Lifterleitblech fest, setzen Sie die Abtaubegrenzungstemperatur herab und erhdhen

Sie die Abtropfzeit.



@ Fehler 13 ¢
An der Kiihlzellendecke vor dem Verdampfer formt sich Kondenswasser oder Eis.

GRUND und ABHILFE
a) Wéhrend der Abtauphase entsteht zuviel Wasserdampf, die Verdampferlifter laufen wieder zu frih an, setzen Sie die
Abtaubegrenzungstemperatur herab und die Verzégerungszeit des Lisfteranlaufs herauf.

m @ Fehler 14 ¢

Wasser tropft und es hat sich Eis unter der Tauwasserauffangschale des Verdampfers gebildet.

GRUND und ABHILFE

a) Der TauwasserabfluB ist durch Eis blockiert, da die AbfluBheizung nicht funktioniert.
Kontrollieren Sie den Heizungsstromkreis, ersetzen Sie gegebenenfalls die Heizung.

b) Der AbfluB3 ist verstopft; reinigen Sie diesen, siehe auch Abschnitt ,Wartung”.
c) Die Bandschellen der Rohrverbindungen haben sich gelst; ziehen Sie diese wieder an.

d) Die Tauwasserschale wurde bei der Montage verbogen oder beschadigt; bei leichtem Schaden reparieren Sie diese, sonst tauschen Sie die
Tauwasserschale aus.

@ Sollten Schwierigkeiten in der Funktion des Aggregates auftreten, so vergewissern Sie sich bitte zuerst, ob ein Grund dafir die  mangelnde
oder mangelhafte Wartung ist.

Ist dies nicht der Fall, rufen Sie unsere Kundendienststelle an. Bei Austausch defekter Teile, verwenden Sie in jedem Fall nur Original-
Ersatzteile.

Eine Ersatzteilliste erhalten Sie auf Anfrage, direkt von unserer Werksvertretung.

@ Lassen Sie das Aggregat, regelmdBig alle 6 Monate, durch unseren Kundendienst kontrollieren.

@ Wenn das Aggregat ,auBer Dienst” gestellt wird, ist es vorschriftsméBig zu entsorgen!



MANUAL DE ISTRUCCIONES UNIDADES COMMERCIALES

El manual estd subdividido en los siguientes capitulos:

ADVERTENCIAS GENERALES
INSTALACION
CONEXION FRIGORIFICA
CONEXION ELECTRICA
CONEXION HIDRAULICA
DESCRIPCION DE LA UNIDAD
PUESTA EN MARCHA
Uuso
CONTROLES
0 PROTECCIONES Y SEGURIDADES
1 LIMPIEZA, MANTENIMIENTO Y AVERIAS
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v los datos del constructor estdn indicados en la placa que identifica la unidad y que estd en el lado derecho de la unidad
condensadora de la mdquina.

v la documentacién de las unidades consiste en:
Manual de instrucciones;
Librete de los aparatos;
Esquema eléctrico y leyenda correspondiente;
Esquema frigorifico y leyenda correspondiente;
v Para una correcta utilizacién de las unidades refrigeradoras, leer atentamente el manual y atenerse escrupulosamente a las
indicaciones en él contenidas.
El constructor declina cualquier responsabilidad por dafios causados a personas o cosas debidos a la no observacién de las advertencias
contenidas en este manual.
v Es necesario conservar adecuadamente este manual para ulteriores consultas.

v Estd prohibida la reproduccidn total o parcial del presente manual sin la autorizacién escrita del constructor.

v El constructor se reserva el derecho de realizar en cualquier momento las modificaciones que considere necesarias.

1 ADVERTENCIAS GENERALES

@ La unidad refrigeradora se construye conforme a las Normas 73/23/CEE (Baja tensién), 89/336/CEE (Compatibilidad electromagnética)
y modificaciones sucesivas.

@ Leer atentamente las efiquetas de la maquina, no cubrirlas por ninguna razén y sustituirlas inmediatamente en el caso de que estuviesen
dafiadas.

@ No quitar las protecciones o paneles que requieran el uso de utillaje para ser retirados.

@ No usar la méquina en ambientes explosivos.

@ No lavar la méquina con chorro de agua directo o a presién, o con sustancias nocivas.

@ No apoyar contenedores de liquido sobre la maquina.

@ Evitar que la méquina sea expuesta a fuentes de calor o de humedad.

@ Prestar atencién de no dafiar el cable de alimentacién con pliegues, tirones y sobresfuerzos.

@ No utilizar la maquina si el cable de alimentacién resulta dafiado.

@ La méquina no provoca vibraciones nocivas y son normalmente inferiores a 2,5m/s? en la parte superior y 0,5m/s? sobre las otras partes
del cuerpo. En condiciones normales la maquina no genera vibraciones peligrosas al ambiente circundante.

Las mayores vibraciones son aquellas provocadas por el compresor; por tal motivo todos los compresores instalados en nuestras unidades estdn
dotados con pies amortiguados (silent block u otros sistemas similares) y vienen conectados al circuito frigorifico mediante tuberias flexibles.
@ No cerrar nunca la llave de paso del agua con el aparato en funcionamiento.

@ Prestar atencién a nifios u ofras personas en el drea de trabaijo.

@ En caso de incendio usar un extintor de polvo.

@ Cuando durante el trabajo surjan problemas inesperados, actuar rédpidamente sobre el interruptor general situado en el cuadro eléctrico

de la unidad.



Introduccién:

Llevar la méquina a su lugar de emplazamiento, verificando que estén realizados todos los trabajos preparativos previos a la instalacién
o sea la alimentacién eléctrica: orificios en las paredes para las méquinas o los desagies, ademds de eventuales racors para el agua de
alimentacién.

La placa que identifica la unidad estd en el lado derecho de la unidad condensadora
de la mdquina, en el éngulo arriba a la izquierda.

Mod./type D 57/ —
_(tension) ~_ Hz kW
%"\N\"ikw 3@" — Wmax
6= A Rr_

2 INSTALACION

La instalacién debe ser efectuada por personal calificado que posee los requisitos técnicos necesarios establecidos por el pais donde se
instala la unidad.

Proceder a la instalacién ateniéndose a los esquemas de montaje (ver esquemas 1+30) y a todo lo que se indica a continuacién:

VT y VS: Con la ayuda de una carretilla, llevar la unidad en correspondencia con el orificio de instalacién e introducirla en la base predi-
spuesta; cuando la maquina esté en la posicién definitiva, realizar los orificios en correspondencia a los soportes de fijacién (fig. 2-1) y
finalizar el emplazamiento montando los tornillos suministrados (fig. 2-2). En las unidades VT formas 4 y 5, después de haber realizado los
orificios para la fijacién (fig. 2-3) hay que montar los tornillos, tuercas, arandelas y placas de soporte, suminis- trados conjuntamente con la
unidad (fig. 2-4). Inyectar poliuretano u ofro producto aislante en el orificio restante entre el perimetro del orificio en la pared de la cdmara
y el tampén de la unidad.

AC: Asegurarse que el techo de la cémara no haya sido montado, luego llevar la unidad en correspondencia con los orificios de instalacién e
introducirla en la base predispuesta; cuando la méquina esté en la posicién definitiva, montar el techo de la cdmara, realizar los orificios en
correspondencia a los soportes de fijacién (fig. 2-1) y montar los tornillos suministrados (fig. 2-2). Desenroscar los distanciadores situados en
el lado evaporador, girando la tuerca hasta que su base se apoye en la pared de la cdmara (fig. 2-5), reapretar la tuerca haciendo fuerza
hasta nivelar el evaporador (fig. 2-6). Conectar el tubo de desagiie haciendolo pasar a través del orificio realizado en la pared de la camara
y después introduciendolo en el racor de pldstico que se encuentra sobre la espalda del lado condensante (fig. 2-7). Inyectar poliuretano u
otro producto aislante en los orificios restantes alrededor de los soportes evaporador.

SF - SV - SL: Utilizando una carretilla elevadora, llevar la unidad en correspondencia con el orificio realizado en el techo de la cémara e
introducirla en la base predispuesta. Quitar el cable de levantamiento y conservarlo para el caso que deba ser reutilizado. Inyectar poliuretano
u ofro producto aislante en el orificio restante entre el perimetro del orificio en el techo de la cémara y el tampén de la unidad.

CS - HS - CB - HB: Llevar la unidad evaporadora a la posicién definitiva mediante la carretilla elevadora, realizar los orificios en el techo
en correspondencia con los realizados en los perfiles de soporte de la unidad (fig. 2-8). Fijar el evaporador al techo utilizando un sistema
idéneo: varillas roscadas pasantes, como las suministradas (fig. 2-9), o remaches expansivos u ofros segin como esté estructurado el techo
de la cdmara. Inyectar material aislante en las tomas de los orificios practicados en el techo.

En la pared donde hay que instalar la unidad condensadora de las unidades CS y CB forma 3, fijar remaches con gancho suminis- trados
con la unidad (con respecto a las dimensiones ver esquema de montaie). Llevar la unidad condensadora a su alojamiento  definitivo colgdndo-
la en los ganchos que acaban de ser fijados, los cuales deben ajustarse perfectamente en los ojetes presentes en la parte trasera de la unidad
condensadora (fig. 2-10); en cambio la fijacién de las unidades condensadoras de la unidades CB formas 4 y 5 se efectua como para las
unidades VT formas 4 y 5 (figs. 2-3 y 2-4).

La unidad condensadora de los modelos HS y HB se instala en el suelo, teniendo cuidado que el aire circule a traves de las baterias de aletas
y los ventiladores (ver esquemas T, X-Z2).

UC: Ver todo lo descrito con respecto a la instalacién de las unidades condensadoras de los modelos CS y CB.
UH: Ver todo lo descrito con respecto a la instalacién de las unidades condensadoras de los modelos HS y HB.

NOTA. Para un uso éptimo de la unidad UC se aconseja que se la conecte con una unidad evaporadora EC pidien-
do al distribuidor el exacto modelo correspondiente. Si se instala un evaporador de marca o modelo diferente, es
necesario que el instalador verifique si sus caracteristicas técnicas son conformes al dimensionamiento previsto por
el constructor de la unidad UC; en caso contrario es posible efectuar las modificaciones necesarias sélo después de
haber consultado al constructor.

EC: Ver todo lo descrito con respecto a la instalacién del evaporador de los modelos CS, HS, CB y HB.

NOTA. Para un uso éptimo de la unidad EC se aconseja que se la conecte con una unidad condensadora UC o UH
pidiendo al distribuidor el exacto modelo correspondiente. Si se instala una unidad condensadora de marca o modelo
diferente, es necesario que el instalador verifique si sus caracteristicas técnicas son conformes al dimensionamiento
previsto por el constructor de la unidad EC; en caso contrario es posible efectuar las modificaciones necesarias sélo
después de haber consultado al constructor.

En caso de instalacién de la unidad en una cémara situada dentro de un lugar cerrado, asegurarse
que el ambiente sea bien aireado.

> NOTA. Asegurarse que la pared y el techo, en los cuales se fijard la unidad, puedan soportar el peso indicado
en la tabla relativa (tab. 1-MANUAL DE “MOVIMIENTO, ALMACENAMIENTO, DESEMBALAJE” - UNIDADES
COMERCIALES).

NOTA. Recordar que, para cualquier pequefio desplazamiento de la mdaquina, es siempre mejor levantarla; nunca
empujarla ni arrastrarla.

Portalamparas luz cémara: Abrir el portaldmparas aflojando los tornillos (fig. 2-11), realizar unos orificios en los puntos indicados
(fig. 2-12), luego fijar, por medio de los tornillos suministrados u otro sistema idéneo, el fondo del portaldmparas en la pared de la camara



(fig. 2-13) y suficientemente cerca de la unidad (distancia méxima 1,5m) para que no sea necesario alargar el cable relativo. Después de
haber conectado el cable (ver apartado “CONEXION ELECTRICA”), apretar la bombilla y cerrar el portalémparas.

Panel remoto: Fijen el panel con un sistema idéneo (tornillos autorroscantes, remaches, efc.) utilizando los orificios que se encuentran a los
lados de la caja (fig. 2-14). En algunos modelos Usted tienen que abrir el cuadro aflojando los tornillos que se encuentran en los dngulos
del frontal (fig. 2-15) y realizar unos orificios en las pequefias muescas redondas situadas en el fondo de la caja, cerca de los dngulos
(fig. 2-15a), cuyo centro coincide con el centro de los pies de apoyo que se encuentran en el dorso. Fijen el panel con un sistema idéneo
(tornillos autorroscantes, remaches, etc.), utilizando los orificios presentes o los que se acaban de realizar (fig. 2-15b); en algunos modelos
se suministran unos tapones para tapar las muescas de fijacién (fig. 2-15¢). Realizen las conexiones eléctricas oportunas (véase apartado
«CONEXION ELECTRICA») y cierren el panel.

3 CONEXION FRIGORIFICA

Las operaciones necesarias para la conexién frigorifica deben ser efectuadas por personal calificado que posee los requisitos técnicos
necesarios establecidos por el Pais donde se instala la unidad.

Para efectuar esta conexién, necesaria en los modelos CS, HS, CB y HB, deben utilizarse tuberias, suministradas con las unidades o las
aconsejadas en la tabla relativa (tab. 2).

Por lo que concierne la instalacién de la tuberias, las normas preveen antes la colocacién de las mismas y después la conexién de los racors
de unién rapida.

Durante la colocacién del tubo de aspiracién, recordarse de mantenerlo con una ligera pendiente hacia el compresor (fig. 3-1). En el caso de

ue se deban realizar tramos en subida, es necesario realizar uno o més sifones (fig. 3-2) antes del tramo vertical para asegurar el retorno
je aceite al compresor; es muy importante que los sifones no tengan grietas o curvas demasiado acentuadas, especialmente cuando la seccién
del tubo es muy grande (fig. 3-3). Por lo que respecta al tubo de envio de liquido, no existen notas particulares a seguir, a excepcién del
gusto estético y funcional; por tal motivo este tubo viene normalmente instalado al lado del de aspiracién, naturalmente sin realizar los sifones
(fig. 3-3). Los dos tubos deben fijarse a la pared en las tomas de las curvas y cada 1,5 - 2 metros en los framos rectos (fig. 3-4).
Finalizada la colocacién de los tubos, se deben conectar los racors. Durante esta operacién tener cuidado que el tubo de conexién sea per-
fectamente perpendicular al plano en el cual estd situado el racor fijo; de cualquier manera antes de apretar firmemente el racor, asegurarse
que la rosca haya sido embocada correctamente. En el caso de que la unién consista en una brida a soldar, es oportuno quitar la parte
movible de la unién y luego soldarla con el tubo. Volver a fijar las dos partes de la unién interponiendo la guarnicién. En todos los modelos
HB y CB formas 4-5 finalizada la conexién de los tubos, se debe realizar el vacio en los mismos y en el evaporador ( el grupo compresor,
condensador y recipiente estdn ya con presién de gas); una vez realizado el mismo, abrir las llaves de salida del recipiente de liquido y de
aspiracién del compresor, poniendo asi en presién toda la instalacién. Con la méquina en marcha se podréd verificar la falta de gas o de
aceite en la instalacién.

4 CONEXION ELECTRICA

Las operaciones necesarias para la conexién eléctrica deben ser efectuadas por personal calificado que posee los requisitos técnicos
necesarios establecidos por el Pais donde se instala la unidad.

Verificar que la tensién en la linea corresponda a la indicada en la etiqueta fijada en el cable de alimentacién a la unidad.

El cable ge alimentacién debe estar bien estirado (evitar enrrollamientos o superposiciones), en posicién no expuesta a eventuales golpes o
maniobras de nifios, no deberd estar cerca de liquidos o agua ni fuentes de calor, no debe estar dafiado (si lo estuviera, hacerlo sustituir por
personal calificado).

Utilizar cables de alimentacién de seccién y tipo recomendados por el constructor como indicado en la tabla relativa (tab. 3).

Asegurarse que se respete la proteccién contra la entrada de agua, en caso de sustitucién del cable de alimentacién.

La instalacién de alimentacién eléctrica debe disponer de diferencial y de interruptor general automdtico con una eficaz toma de tie-rra.
Cuando no exista ninguna seguridad eléctrica, hacer instalar por personal calificado, un interruptor omnipolar, de acuerdo con lo previsto en
las normas de seguridad vigentes, con distancia de apertura de los contactos igual o superior a 3 mm.

El constructor declina cualquier responsabilidad cuando estas normas de seguridad no sean respetadas.

En los modelos CS T HS, debe realizarse la conexién entre la unidad condensadora y el evaporador: el cable a utilizar, cuyas caracteristicas
estdn indicadas en la tabla relativa (tab. 3), es lo situado en salida del lado izquierdo de la unidad condensadora.

En los modelos CB y HB, debe realizarse la conexién entre la unidad condensadora y el evaporador: el cable a utilizar (no suministrado) esta
indicado en la tabla relativa (tab. 3).

La conexién del evaporador de las unidades CS y HS se debe efectuar de la manera siguiente:

sacar los tornillos situados en el lado anterior de la bandeja (fig. 4-1), para que las situadas en el lado posterior desarrollen la funcién de
perno y por consecuencia la parte, donde estdn fijados los ventiladores, pueda abrirse (fig. 4-2). Quitar la tapa de la caja de las conexiones
(fig. 4-3), hacer pasar los cables tanto a través de los sujetacables situados en el lateral como a tréves de los situados sobre la caja de las
conexiones (fig. 4-4), después efectuar el conexionado respetando las numeraciones indicadas en los cables y en las etiquetas en la regleta.
Apretar los sujetacables para que los cables en el inferior del evaporador estén bien estirados, cerrar la caja de las conexiones y al fin cerrar
la estructura del evcporocror, volviendo a colocar los tornillos sacados anteriormente.

Para efectuar la conexién del evaporador HB 1, 2, 3a seguir las mismas instrucciones para la conexién del evaporador CS.

Después haber conectado el evaporador, conectar la unidad condensadora de la manera siguiente: sacar el panel frontal (fig. 4-14). Abrir
el cuadro eléctrico. Hacer pasar los cables tanto a través de los sujetacables situados en el lateral derecho de la unidad condensadora como
a tréves de los situados en el lateral derecho del cuadro eléctrico (fig. 4-15). Después, efectuar el conexionado respetando las numeraciones
indicadas en la regletera. Cerrar el cuadro eléctrico y volver a colocar el panel frontal.

La conexién del evaporador de las unidades CB y HB formas 3b, 4, 5 se debe efectuar de la manera siguiente:

sacar el lateral derecho del evaporador (fig. 4-5) y abrir la caja de las conexiones eléctricas (Si hay mds de una caja, la caja de las conexio-
nes eléctricas es siempre aquella colocada més abajo que las otras). Abrir el cuadro eléctrico sobre la unidad condensadora (en las unidades
forma 6 hay que abrir el panel situado abaijo, en el lado izquierdo de la unidad y luego hay que abrir las cajas de pléstico). Hacer pasar los
cables a través de las fundas de proteccién (fig. 4-6), después efectuar el conexionado respetando las numeraciones indicadas en la regletera
del cuadro de la unidad condensadora y de la caja de conexiones del evaporador, tal como se indica en el esquema eléctrico.

Cable luz cdmara (Estd presente en todas las unidades a excepcion de las CS, HS, CB, HB, UC y UH): debe ser conectado, respetando las
polaridades, al portaldmparas suministrado que deberia estar ya colocado (ver apartado “INSTALACION"). En el portalémparas se debe
infroducir la bombilla suministrada; en caso de sustitucién utilizar una ldmpara de incandescencia con potencia méxima de 60W. Al cable se
puede conectar una carga méxima de 200W.

> NOTA. El cable recibe tensién del cuadro de la unidad: no conectar a una alimentacién externa.



Cable resistencia puerta (sélo en las unidades de las gamas B y K): estd predispuesto para alimentar la resistencia anticongelacién que, de
costumbre, se encuentra en el interior de la guarnicién de las puertas para cémaras que funcionan en baja temperatura. Se puede utilizar tam-
bién para alimentar la eventual vélvula de compensacién suministrada con la cdmara: lo importante es no superar la carga méxima soportable
por el cable, que es de 200W. Durante la conexién hay que respetar las polaridades.

> NOTA. El cable recibe tensién del cuadro de la unidad: no conectar a una alimentacién externa.

Cable micro de puerta (sélo en las unidades con centralita): estd predispuesto para la conexién de un eventual microinterruptor que el usuario
debe instalar en la puerta de la cdmara. Si se realiza esta conexién programando oportunamente la centralita, el encendido de la luz y la

m parada de los ventiladores o de toda la unidad pueden pasar automaticamente cuando se abre la puerta de la cdmara. Es también posible
seleccionar estas funciones durante la programacién de los pardmetros de la centralita misma. Se deben conectar los dos polos del cable al
contacto del microinterruptor que estd cerrado cuando la puerta estd cerrada. Si no se conecta ningin microinterruptor, es necesario que se
dejen los dos cables conectados entre ellos, como suministrados. Las unidades CS, HS, CB 'y HB no estan provistas de cable en salida de la
mdquina, pero la centralita esté predispuesta para su conexién.

> NOTA. El cable recibe tensién del cuadro de la unidad: no conectar a una alimentacién externa.

Unidades Condensadoras: Sobre la regleta, situada en la parte posterior del cuadro eléctrico, se puede instalar un termostato (o cualquier
ofro instru- mento) para controlar el funcionamiento de la unidad. Para realizar esta conexién hay que proceder de la manera siguiente: sacar
los tornillos de fijacién del frontal (fig. 4-7), quitar el frontal después de haber desconectado el cable de tierra (fig. 4-8), sacar los tornillos
de fijacién del cuadro eléctrico (fig. 4-9), extraer el cuadro de su alojamiento (fig. 4-10), ponerlo sobre el frontal para que se pueda acercar a
la proteccién fijada en la parte posterior (fig. 4-11), quitar los tornillos que fijan la proteccién (fig. 4-12), sacar la proteccién de pldstico y
eliminar el puente entre las regletas indicadas con la sigla “ne” (fig. 4-13) y, en su lugar, conectar el contacto del termostato. Repetir en orden
inverso todas las operaciones hasta restablecer las condiciones iniciales.

Unidades Evaporadoras: Ver todo lo descrito con respecto a la conexién del evaporador de los modelos CS.
La conexién del cable de alimentacién de la unidad a la linea, debe realizarse respetando la coloracién de los cables.

Si el suministro prevé el panel de control remoto, el mismo vendrd suministrado con cable y ya conectado. En el caso de que, para suministros
diferentes del estandar, el panel remoto no esté conectado, realizar las conexiones respetando el esquema eléctrico, la numeracién de las
regletas y de los cables.

> NOTA. Para eliminar las averias causadas por defectos eléctricos, se aconseja que se coloquen el cable luz cdmara,
el cable del panel remoto y el cable de las sondas lo mds lejos posible de los cables de gran potencia; de cualquier
manera los cables arriba mencionados no deben cruzarse con aquellos de potencia.
Si la unidad es alimentada por un generador de corriente, asegurarse que la sefial sea perfectamente sinusoidal: una
onda escuadrada puede causar defectos que pueden dafiar el instrumento electrénico.

Cada vez que se conecta un evaporador o un panel remoto, hay que efectuar la conexién a tierra, a tal fin cerca de las regletas  hay un
tornillo o una regleta con el simbolo con el cual hay que conectar el conductor de puesta a tierra.

Es obligatorio conectar a tierra el aparato. Ademds hay que incluir la méquina en un sistema equipotencial. La conexién se efectua por medio
de una regleta con el simbolo situado cerca de la entrada del cable de linea en la unidad.

5 CONEXION HIDRAULICA

Se trata de las conexiones de los condensadores por agua (sélo para las unidades que esté previsto) y de las descargas del agia de conden-
sacién.
Para la conexién de los condensadores se deben utilizar tubos con didmetro 3/8" (excepto en las unidades VT4 y VT5 en las cuales el didme-
tro de los tubos es 5/8") que se deben introducir en las uniones cénicas, respetando las indicaciones de entrada y salida. Después hay que
apretar firmemente estas uniones para garantizar la impermeabilidad.
Montar una llave de corte de la linea de alimentacién de agua, al alcance del operador.
Para mejorar el rendimiento y la duracién de la maquina, verificar que:
@ la temperatura del agua esté comprendida entre 20 y 30°C para las unidades con condensacién con agua de torre y entre 5 y 20°C
para las unidades con condensacién con agua de pozo.
@ la presién del agua esté comprendida entre 1y 5 bar.

Los desagiies deben conectarse en los siguientes puntos:
@ VT (formas de 1 a 3), VS y AC bajo la parte condensante, en el lado derecho (fig. 5-1).
@ VT (formas 4 y 5) bajo la parte condensante, en el punto central cercano a la pared (fig. 5-2).
@ SF en el evaporador, usando el tubo situado en el lado anterior de la bandeja (fig. 5-3).
@ SV en el lado del condensador, debajo de la bandeja condensante (fig. 5-4).
@ SL, CS, HS, CB, HB y EC en el evaporador, usando el racor fijado en el punto inferior de la bandeja (fig. 5-5).

El tubo de drenaje del agua debe tener una pendiente minima de 3 cm por cada metro de longitud.

En los modelos SF, SL, CS, HS, CB, HB y EC se indica que el tramo de desagiie en la cdmara debe ser lo mds corto posible y debe garantizarse

una pendiente superior a la indicada anteriormente: esto servird para evitar la formacién de hielo.

il Para todos los modelos que no estén provistos de bandeja de evaporacién del agua de condensacién, en el tramo de desagiie al exterior de
la cdmara, es necesario realizar un sifén (fig. 5-6) y ademds, si la temperatura del lugar de instalacién puede descender por debajo de
0°C es necesario aislar el tubo de desagie.

NOTA. Una instalacién errénea puede causar dafios a personas o cosas por lo cual el constructor no puede consi-
derarse responsable.

6 DESCRIPCION UNIDAD

Los componentes principales estdn indicados en la fig. 6-A.
Descripcién de los mandos y de los instrumentos en el frontal del cuadro eléctrico fig. 6-B.



6-1 - Aparatos electrénicos (centralita o instrumento): las instrucciones especificas se encuentran en el librete adjunto.
6-2 - Interruptor general (en las unidades con centralita esta situado en el teclado): sirve para alimentar el circuito auxiliar.

6-3 - Interruptor luz cémara (en las unidades con centralita estéa situado en el teclado): sirve para alimentar el
cable que se debe conectar a la ldémpara para el alumbrado de la cdmara.

7 PUESTA EN MARCHA

@ Antes de accionar el interruptor general, verificar si la unidad estd dotada de sistema de precalentamiento del compresor. En este caso,
para efectuar el precalentamiento, es necesario alimentar la mdquina sin pero apretar el interruptor general para que esté alimentada sélo la
resistencia del carter del compresor.

@ Dejar la mdaquina en estas condiciones durante algunas horas; la duracién de esta fase de precalentamiento depende de la temperatura
del lugar donde esté situada la unidad: cuanto mds alta, menor serd la duracién (3 horas), si el clima es frio, aumentar proporcionalmente el
tiempo de precalentamiento (8+10 horas).

@ Al #rmino del precalentamiento llevar el interruptor a la posicién de “encendido”, o apretando la tecla “ON/OFF” de la centralita.

> NOTA. Si el instrumento no se enciende, verificar si la unidad estd dotada de monitor de tensién (pdrraf. 10-3); en este
caso hay que esperar el término de la cuenta de este dispositivo (aproximadamente é minutos).

8 uso
Para una correcta utilizacién, es necesario que el producto se infroduzca en la cémara a una temperatura méxima de 5°C superior a la de
conservacién y que las aperturas de la puerta de la cdmara se reduzcan al minimo indispensable; se debe ademds prestar atencién que,
posicionando el producto en la cdmara, éste no impida el correcto paso del aire del evaporador.
Las condiciones éptimas de trabajo son con temperatura comprendida entre los 15°C y los 40°C y con humedad entre el 30 y el 95%.
Usos y aplicaciones:

Modelos H=A =M= N:..........coooiiiiiiiii, Conservacién productos frescos
Modelos B = K:....o.oooviiiiiiiiiiiiie e Conservacién productos congelados

@ Las mdaquinas deben utilizarse sélo para tales aplicaciones.
@ No se permiten utilizaciones diversas de las arriba descritas.

@ El constructor declina toda responsabilidad por dafios a personas o cosas debidos al uso impropio, erréneo o inadecuado.

9 CONTROLES
Los dispositivos que controlan el funcionamiento de la unidad son (fig. 9-A):

9-1 Aparatos electrénicos de control

Hay dos diferentes tipos de aparato: la centralita (utilizada de serie en los modelos VT, SF, SV, CS, HS, CB y HB), o el instrumento (en los
modelos VS, AC, SL). El mismo tipo de aparato se utiliza en las unidades dotadas de panel remoto.

Las diferencias bésicas entre estos aparatos son las siguientes: a diferencia del instrumento la centralita tiene mds funciones, tiene el teclado
separado de la parte de potencia y incorpora los interruptores general y luz cémara. Los dos aparatos desarrollan las funciones de termostato
ambiente y control desescarche, ademds de muchas otras funciones descritas en el librete especifico adjunto a la documentacién en el cual se
indican también las instrucciones para su uso y programacién.

9-2 Presostato ventilador

Este dispositivo se instala sélo bajo un pedido especifico (de serie en los modelos CB formas 4 y 5) y se instala la unidad al aire libre con
temperatura que puede alcanzar los 0°C o menos.

El control se realiza del siguiente modo: el presostato estd conectado a la linea de alimentacién de uno de los ventiladores del
condensador y estd en comunicacién con la tuberia de descarga del compresor; cuando la presién en la tuberia es superior al valor
programado del presostato, se permite el funcionamiento del ventilador para aumentar la condensacién, por el contrario si la presién es infe-
rior, el ventilador se para, para evitar una condensacién excesiva. El presostato estd fijado al lado del compresor, viene tarado a 15 bar en
las unidades con R22 y a 18 bar en las unidades con R404A. Tiene un diferencial de 2,5 bar.

9-3 Variador

De serie en los modelos VT4 - VT5 vy, sobre pedido, en sustitucion del presostato ventilador algunas unidades pueden montar un variador de
velocidad del ventilador del condensador: cuando se utiliza este dispositivo electrénico, que no controla directamente la presién del gas de
descarga del compresor, sino que controla la temperatura del gas ya condensado, se tiene una regulacién de la condensacién de tipo lineal,
no “a escalones” como se ha descrito en el presostato del ventilador. En préctica no se tiene un funcionamiento ON-OFF del ventilador y su
correspondiente oscilacién de la condensacién alrededor del valor de tarado; en este caso, el ventilador, después de un breve periodo inicial
de asentamiento, se estabiliza a una velocidad que permite mantener constante el valor de condensacién pedido. El variador estd en el interior
del cuadro eléctrico y estd tarado de fébrica; la sonda del variador se encuentra en un adecuado alojamiento situado en el tubo de salida
del condensador.

Si, en caso de averia, fuese necesario sustituir el variador de velocidad o su sonda correspondiente y la pieza de recambio no estuviese
inmediatamente disponible, es posible hacer funcionar la maquina, excluyendo esta regulacién; para hacerlo se debe llevar el interruptor de
exclusién del variador (fig. 9-3a) (se encuentra en el interior del cuadro eléctrico) a la posicién “1”. Una vez sustituida la pieza averiada,
recuerden volver al funcionamiento original.

@ Instrucciones para la regulacién
- Modificacién del punto de consigna:




el punto de consigna es el valor de temperatura al cual corresponde en salida una tensién de O Volt. Se puede modificar por medio del trimer
“Set” que tiene un campo de regulacién desde O a 60°C. Viene tarado de fabrica a 35°C.

- Modificacién del diferencial:

El diferencial es aquel valor de temperatura que, si se suma a lo del punto de consigna, se obtiene el valor correspondiente a la méxima tensién
de salida (230 V). Es modificable por medio del trimer “Differential” entre los valores limite 3 y 30°C. Viene tarado de fébrica a 15°C.

> NOTA. Los Trimeres "V min" y "Cut off" se deben regular a 0%.

9-4 Filtro linea gas
Se encuentra en la linea de liquido, inmediatamente después del recipiente o, en las unidades que no tienen recipiente, en el tubo de salida

del condensador.

9-5 Solenoide linea gas

Se instala sélo bajo un pedido. Estd situada inmediatamente después del filtro de la linea de liquido. Viene montada con la misién de inter-
rumpir el paso de liquido cuando la méquina deba pararse por haber alcanzado la temperatura o por un desescarche: de esta forma el paro
de la unidad se realiza con compresor en vacio.

9-6 Tubo capilar
Se encuentra a la entrada del evaporador y tiene la funcién de llevar a la presién de evaporacién el gas procedente de la linea de liquido.

Estd presente en todas las las unidades, a excepcién de las CB formas 4 y 5.

9-7 Valvula termostética

Se instala sélo bajo un pedido en sustitucién del tubo capilar (de serie en los modelos CB formas 4 y 5). Aunque desarrolla su misma funcién,
la vélvula es cierftamente un dispositivo mds sofisticado que, sobre todo, a diferencia del tubo arriba mencionado, se puede regular. El tarado
de la vélvula viene efectuado en fabrica.

9-8 Visor de liquido

Sélo bajo un pedido (de serie en los modelos HB, UH, CB formas 4 y 5). Estd situado en el lado izquierdo de la unidad y es visible desde el
exterior. El indicador se controlard siempre con la maquina funcionando: si se nota un pasaije persistente de burbujas gaseosas, puede signifi-
car la falta de gas en la instalacién; por el contrario si el indicador estd limpio o si se nota sélo el pasaje de algunas esporddicas gotas, esto
significa que la cantidad de gas es la correcta.

9-9 Valvula reguladora de la presién de aspiracién

Se instala en algunas unidades de la gama B y K con desescarche por gas caliente y hasta la forma 3. Sirve para mantener entre valores
aceptables la presién de aspiracién del compresor durante el desescarche. Estd situada en el tubo de aspiracién en las tomas del compresor.
Viene tarada en fabrica.

9-10 Calefactor cuadro eléctrico

Es un accesorio opcional que se solicita cuando la unidad debe instalarse en un lugar con clima muy rigido (temperatura inferior a -10 °C por
largos periodos); sirve para mantener en el interior del cuadro, donde esté montado, una temperatura suficiente para el correcto funcionamiento
de los componentes eléctricos. Este dispositivo estéd dotado de regulador interior de temperatura.

9-11 Solenoide desescarche

Se instala en todas las unidades, a excepcién de las de la gama H, A, y de todas las series CS y CB. Se abre cada vez que se solicita un
desescarche. En las unidades hasta la forma 3 el gas caliente, que sirve para el desescarche, pasa directamente a través de la solenoide. La
sonedoide se cierra al término del desescarche.

9-12 Valvula anti-retroceso linea desescarche

Se instala en las unidades VT4 y VT5, a excepcién de las de la gama H, A. Se encuentra sobre el tubo de la linea de desescarche a la entrada
del evaporador. Sirve para impedir que, al término del desescarche, el liquido que se ha formado en el evaporador, regrese a la linea de
desescarche.

9-13 Resistencias de desescarche
Se encuentran en el evaporador de todas las unidades CS, HS, CB y HB, a excepcién de las de la gama H, A; sirven para calentar la bateria
evaporadora durante el desescarche.

9-14 Resistencia del tubo de desagiie

Se coloca en el interior del tubo de desagie del evaporador. Estd presente en todas las unidades de la gama M, N, B y K. En las unidades
con desescarche por gas caliente es accionada por el interruptor general (cuando la unidad estd en funcionamiento, también la resistencia
esté siempre en marcha), en cambio en las unidades CS y CB estd eléctricamente conectada con las resistencias de desescarche. Sirve para
desaguar el agua producida durante el desescarche para impedir que hiele en el interior del tubo de desagie.

9-15 Resistencia carter

Estd instalada de serie en los compresores de las unidades VT y CB - HB formas 4 y 5; sirve para calentar el cérter antes del arranque y para
mantenerlo caliente durante el bloqueo del compresor.

El calor producido por la resistencia causa la evaporacién del eventual refrigerante en el estado liquido que se encuentra en el interior del com-
presor: de esa manera se reduce el esfuerzo al arranque del compresor y, sobre todo, se previene la rotura de las vélvulas que es una posible
consecuencia de la compresién del liquido. Es indispensable en caso de instalacién de la unidad en ambientes con baja temperatura.

La resistencia funciona manualmente cuando la unidad estd conectada a la linea de alimentacién y el interruptor general estd en posicién
"OFF”, o se enciende automdticamente cuando la unidad estd efectuando el proceso de refrigeracién.

10 PROTECCIONES y SEGURIDADES

Descripcion de los dispositivos de proteccién y seguridad (fig. 10-A):

10-1 Presostato de alta presién
Sirve para inferrumpir el funcionamiento de la mdquina en el caso de que la presién de la instalacién sea demasiado elevada. Una vez que

ha intervenido, el presostato se rearma automdticamente. El presostato estd fijado cerca del compresor y puede ser de dos tipos: a tarado fijo
o regulable. De cualquier manera el limite de intervencién debe ser de 24 bar en las unidades con gas R22 y de 28 bar en las unidades con



R404A. El diferencial viene tarado a 4 bar. Se instala de serie en las unidades trifdsicas, pero se puede montar bajo un pedido en todas las
unidades.

10-2 Presostato de baja presién
Interviene, parando la unidad, cuando la presién en el circuito de aspiracién desciende por debajo del valor al cual estd tarado. El rearme

es aufomdtico. También este presostato se encuentra al lado del compresor y puede ser a tarado fijo o regulable; en los dos casos el limite de
infervencién es alrededor de -0,3 bar (en las unidades para temperatura cémara de 0°C o mayor, puede ser también ligeramente superior,
méximo 0,1 bar). El diferencial es normalmente de 1 bar.

La intervencién de este presostato sucede normalmente bien sea como consecuencia de una averia, o por un desperfecto de funcionamiento. Si
pero, bajo un pedido especifico, estd previsto el paro del compresor en vacio, el presostato interviene normalmente en los casos siguientes:
e Parada por temperatura de la camara.

® Parada del compresor durante la fase de desescarche.

10-3 Monitor de tensién

Es un instrumento electrénico que se instala sélo bajo un pedido especifico. Tiene la misién de interrumpir la alimentacién a la méquina cuando
la tensién de la linea, en la parte més alta de la unidad, no esté entre los limites que se han programado.

Estos limites (minimo y méximo), son regulables; el rearme sucede automdticamente al restablecerse las condiciones normales con un retardo
que también es programable en el instrumento. El monitor viene instalado en el interior del cuadro eléctrico.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 12-1)

- Introduccién del tiempo de conteo-retardo:

Con el dip switch (microrruptor) (A) a la izquierda y los dip switches (B), (€) y (D) a la derecha, el retardo es de aproximadamente é minutos;
si el dip switch (A) se coloca hacia la derecha, el tiempo se reduce a 9-10 segundos.

A este tiempo pueden sumarse 10, 20 o 30 segundos conmutando respectivamente los dip switches (B), (€) y (D) hacia la izquierda.

- Modificacién de los limites de tensién:

Si los dip switches (E) y (F) se sitéan hacia la izquierda, el monitor interviene si la fensién leida tiene un valor superior o inferior al 12% respecto
al normal; es posible aumentar los limites en un posterior 4 u 8% colocando respectivamente a la derecha los dip switches (E) y (F).

10-4 Térmico de proteccién de los ventiladores

Todos los ventiladores que se utilizan disponen, en su interior, de este contacto que, oportunamente conectado, inferrumpe la alimentacién a los
ventiladores en caso de recalentamiento del bobinado del correspondiente motor. Este dispositivo se rearma automdticamente al restablecerse
las condiciones normales y su valor de actuacién estd fijado por el constructor. Algunos ventiladores estdn provistos del térmico ya conectado
al interior del motor.

10-5 Fusibles e interruptores automdticos

Cada uno de ellos tiene una funcién especifica como se indica en el esquema eléctrico y su correspondiente leyenda suministrados con la
unidad. En el caso de que cualquier aparato de la mdquina no funcionase se aconseja por tanto, como primera operacién,

verificar el estado de los fusibles o de los interruptores automdticos.

11 LIMPIEZA, MANTENIMIENTO Y AVERIAS

El mantenimiento debe ser efectuado por personal calificado que posee los requisitos técnicos necesarios establecidos por el pais donde
se instala la unidad.

Antes de cualquier operacién de mantenimiento o limpieza, aislar la méquina de toda fuente de energia eléctrica e hidrdulica.
Para limpiar las unidades no usar NUNCA chorros de agua.

Para las operaciones de mantenimiento y de asistencia puede ser necesario sacar el panel frontal del lado condensante de la unidad. Segin
los modelos, hay que proceder de la manera siguiente:

VT, VS, AC, CS, CB, UC, HS-HB-UH (4 y 5): aflojar y sacar los tornillos que fijan la tapa portaventilador (formas 1-2-3) o el panel frontal
(formas 4-5) (fig. 11-1); (en las unidades VT5 y CB5 sacar los tornillos sélo del panel derecho), apartar la parte inferior del panel (la superior
de las unidades VT4, VT5, CB4 y CB5) de la unidad de aproximadamente 20 cm, pero dejando la parte superior del panel (la inferior de las
unidades VT4, VT5, CB4 y CB5) encajada en la brida (fig. 11-2); aflojar la fijacién del conductor de puesta a tierra que conecta el frontal
del interior de la unidad (fig. 11-3), luego levantar y quitar el panel (fig. 11-4).

Para restablecer las condiciones iniciales, repetir las operaciones al revés.

VS: aflojar y sacar los tornillos que fijan el panel frontal (fig. 11-1), apartar la parte inferior del panel de la unidad de aproximadamente
20 cm, pero dejando la parte superior del panel encajada en la brida (fig. 11-2); aflojar la fijacién del conductor de puesta a tierra que
conecta el frontal del interior de la unidad (fig. 11-3), luego levantar y quitar el panel (fig. 11-4). Para restablecer las condiciones iniciales,
repetir las operaciones al revés.

SF, SV, SL, HS-HB-UH (formas 1-2-3): aflojar y sacar los tornillos que fijan el panel (fig. 11-5), apartar el panel de la unidad para poder
acceder al interior de la unidad con una mano (fig. 11-6), aflojar la fijacién del conductor de puesta a tierra que conecta el frontal del interior
de la unidad (fig. 11-7), luego quitar el panel (fig. 11-8). Para restablecer las condiciones iniciales, repetir las operaciones al revés.

El mantenimiento es sobre todo relativo a la limpieza del condensador de aire: esta operacién se realiza utilizando un chorro de aire del interior
de la unidad hacia el exterior, o bien pasando un cepillo largo y suave sobre el lado externo del condensador (fig. 11-9). En condiciones
normales el condensador debe limpiarse una vez a la semang; si el ambiente donde estd instalada la unidad es muy polvoroso, puede ser
necesario limpiarlo mds frecuentemente, incluso una vez al dia.

En el caso de que exista un condensador de agua, para su limpieza es oportuno dirigirse a un fontanero o a cualquier personal calificado
para el uso de equipos y materiales desincrustantes necesarios para este tipo de operaciones. Normalmente es suficiente efectuar este tipo
de mantenimiento una vez al afio, salvo problemas particulares debidos a la red de agua, en este caso es normalmente necesario contactar
a un fontanero.

Restan finalmente a limpiar los desagies del agua de condensacién. También en este caso, entre los varios sistemas posibles es preferible



usar el del chorro de aire comprimido del interior de la unidad hacia el exterior. Esta operacién se realiza normalmente una vez al mes; para
cdmaras de alta temperatura en las cuales viene conservado producto muy graso es oportuno verificar la eficacia de los desagiles con mayor
frecuencia, incluso una vez por semana.

Puede suceder que, por una anomalia, sobre la bateria aleteada del evaporador se forme un bloque compacto de hielo. Una vez identificada
la causa y reparada la averia, antes de volver a arrancar la unidad, debe ser absolutamente retirado todo el hielo. Para realizarlo es posible
efectuar un desescarche manual (ver librete adjunto con las instrucciones para los aparatos electrénicos). En el caso de que un sélo desescar-
che no fuese suficiente, esperar algunos minutos y repetir la operacién. Si se quiere acelerar adn més el derretido del hielo, se puede operar
de esta forma: parar la unidad por el interruptor general, desmontar los laterales metdlicos y los ventiladores del evaporador, derretir el hielo
mediante agua caliente y remontar los laterales y ventiladores antes de arrancar la unidad.

> NOTA. Para refirar el hielo de la bateria aleteada del evaporador no usar NUNCA objetos metdlicos o punzantes.

Retirar los materiales sobrantes de las operaciones de mantenimiento y depositarlos en los lugares de recogida adecuados, pues son conta-
minantes y no biodegradables.

V¥ Lista de averias:

NOTA. En caso de cualquier averia concerniente los aparatos electrénicos, excepto el no encendido, verificar antes
de todo el correcto tarado de los pardmetros (ver instrucciones en el librete correspondiente).

La centralita y el instrumento electrénico estén dotados de alarma interior que sefiala las averias de las sondas, las intervenciones de los
presostatos (s6lo en la centralita) y la mala programacién de los pardmetros; estos errores se sefialan en la pantalla por medio de cédigos
apropriados indicados en el librete especifico de los aparatos electrénicos.

Todas las indicaciones de la pantalla diversas de estos cédigos de alarma, de la indicacién de temperatura o de la sefializacién, programada
mediante pardmetros, de particulares estados de funcionamiento (p. ej. “dEF” durante el desescarche) significan que el aparato estd dafiado
y se debe reemplazar.

Normalmente este tipo de averia es causado por defectos eléctricos, los cuales bloquean las funciones del microprocesador que controla
la actividad de la centralita. Por ese motivo se recomenda que se sigan las instrucciones sobre la colocacién de los cables de las unidades
descritas en el cap. 4 “CONEXION ELECTRICA”.

& Averia 1 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Después de haber conectado el cable de alimentacién y apretado la tecla (ON-OFF), la centralita no
se enciende.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Falta de tensién o tensién incorrecta en la linea de alimentacién.
e Verificar que la tensién de alimentacién corresponda a la indicada en la placa de la méquina.

b) El monitor de tensién estd efectuando la cuenta (ver cap. 7 - PUESTA EN MARCHA)
e Esperar alrededor de 10 minutos. Si después de este tiempo la situacién no cambia controlar si la tensién estd en los valores
correctos y si los fusibles del monitor estén correctos; si los fusibles estan averiados sustituirlos.

c) La centralita se alimenta correctamente, pero no se enciende.
e Conexién interrumpida entre centralita y teclado: restablecer la conexién.
e Centralita averiada: es necesario reemplazarla.

NOTA. En todos los casos sucesivos en los cuales se establecerd que la averia depende de la centralita, ésa se debré
reemplazar aunque no se especificard cada vez.

& Averia 2 ¢
(VS-AC-SL) Después de haber conectado el cable de alimentacién y apretado el interruptor general, el piloto situado en el
interruptor mismo y el instrumento no se encienden.

=

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Ver 1-a

b) El interruptor general estd averiado.
e Sustituir el interruptor.

& Averia 3 ¢
(VS-AC-SL) Después de haber apretado el interruptor general, el pilofo situado en el interruptor se enciede, pero el instrumento
queda apagado.

=
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CAUSAS Y REMEDIOS
a) Ver 1-a

b) El fusible del circuito auxiliar estd cortado.
e Sustituir el fusible.

c) Ver 1-b

d) El transformador del instrumento electrénico estd averiado.
e Sustituir el transformador.

e) El instrumento electrénico estd averiado.
e Sustituir el instrumento.

NOTA. En todos los casos sucesivos en los cuales se establecerd que la averia depende del instrumento, ése se debrd
reemplazar aunque no se especificard cada vez.



& Averia 4 ¢
La centralita (instrumento) se enciende, el led compresor parpadea y el compresor no arranca.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Cuenta de proteccién del compresor: esperar algunos minutos y después el compresor debria volver a funcionar.
[Ell ° (VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Si después algunos minutos la situacién no cambia, verificar la conexién del cable micro de puerta o la
eficiencia del micro de puerta mismo. Asegurarse ademds que la puerta de la cémara esté cerrada correctamente.

& Averia 5 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) El led alarma esté encendido y la unidad estd parada sin indicaciones.

a) Intervencién del presostato.
e Si al restablecerse las condiciones normales la unidad no arranca, comprobar el funcionamiento del presostato. En las unidades
dotadas de presostato de minima, asegurarse que no haya fuga de gas de la unidad y si hay, encontrarla y reparar la averia.

& Averia 6 ¢
El compresor no arranca, aunque el led correspondiente esté encendido.
CAUSAS Y REMEDIOS
a) (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Fusibles compresor averiados.
(Sl ° Sustituir los fusibles y después verificar si la causa es un defecto eléctrico del motor del compresor.

b) (VS-AC-SL) Intervencién del presostato.
e Ver 5-a.

¢) Averia de los componentes eléctricos de alimentacién del compresor (sé6lo compresores monofésicos).
e Verificar la eficacia de los relés, condensadores y clixon y, si estdn averiados, sustituirlos.

d) Intervencién de la proteccién interna del compresor.

e (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Verificar la eficacia de todos los fusibles del compresor y si estén averiados, sustituirlos.

e Controlar la linea de alimentacién, o sea si la tensién es correcta, si los contactos del telerruptor compresor son eficientes, si los
componentes eléctricos del compresor monofdsico estén en buenas condiciones. En el caso de que se verifiquen algunas anomalias, resta-
blecer las condiciones éptimas de funcionamiento.

e Verificar que los ventiladores condensador (ademés del eventual presostato de control o variador de velocidad) funcionen regularmente.

Si estdn averiados, sustituirlos.

e Verificar que el condensador esté perfectamente limpio; en caso contrario, limpiarlo siguiendo las instrucciones del pérraf.

=n “MANTENIMIENTO".

* Asegurarse que no haya sido fuga de gas de la unidad; en ese caso encontrar la fuga y reparar la averia.

& Averia 7 ¢
Apretando el interruptor luz cémara, el piloto correspondiente se enciende, pero la luz en la camara queda apagada.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) El fusible del circuito de alimentacién de la luz cdmara estd averiado.
[Ell ° Sustituir el fusible, después de haber comprobado que la carga conectada al cable relativo tenga una absorcién inferior a 200 W.

b) La bombilla en el interior de la cdmara estd fundida.
[Ell ° Sustituir la bombilla.

& Averia 8 ¢
La unidad esta en funcionamiento, pero la resistencia de la puerta no funciona (Sélo en unidades de baja temperatura).

CAUSAS Y REMEDIOS
a) El fusible del circuito de alimentacién de la resistencia puerta estd averiado.
e Sustituir el fusible, después de haber comprobado que la carga conectada al cable relativo tenga una absorcién inferior a 200 W.

b) La resistencia estd averiada.

e Sustituir la resistencia.

& Averia 9 ¢
No se alcanza la temperatura solicitada a pesar del funcionamiento continuo de la unidad.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Cantidad insuficiente de gas.
e Efectuar una carga de gas y conectar los manémetros para controlarla. Verificar la presencia de pérdidas y si existen, repararlas.

b) Pasaje de gas en las dos vias de la vélvula desviadora (VT4 - VT5).
® Se puede probar a reparar la vélvula, aunque es preferible sustituirla.

¢) Vélvula reguladora de la presién bloqueada (unidades de baja temperatura)
[l ° Probar a farar otra vez la vélvula aunque, mds probablemente, debe ser sustituida.

d) Condensacién insuficiente.
e Limpiar el condensador. Si esto no fuese suficiente, verificar si se han respetado las condiciones correctas de funcionamiento de la unidad.

No se han respetado las correctas condiciones de funcionamiento o de instalacién por los motivos siguientes:

¢) El producto ha sido introducido en la cdmara a temperatura demasiado alta.

d) En la cdmara hay ofras fuentes de calor [ej. orificios de desagiie en el pavimento, etc.).

e) La puerta de la cdmara se abre muchas veces y durante demasiado tiempo.

f) El producto se ha colocado demasiado cerca del evaporador de forma que impide el correcto paso del aire.
(Sl ° Resfablecer las condiciones 6ptimas de funcionamiento.

a1
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@ Averia 10 ¢
El evaporador escarcha excesivamente, irregularmente o sélo en algunos puntos.

=

=

=

=

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Cantidad insuficiente de gas.
e Efectuar una carga de gas y conectar los mandmetros para controlarla. Verificar la presencia de pérdidas y si existen, repararlas.

b) Incorrecta circulacién del aire sobre el evaporador.

e Verificar la eficacia de los ventiladores del evaporador y si estan averiados, sustituirlos.

* Asegurarse que no hayan obstdculos que impidan también parcialmente el paso del aire, tanto a la salida como a la entrada del
evaporador, y en tal caso eliminarlos.

c) (CB4-5 y todos los HB) Incorrecta regulacién de la valvula termostdtica.
* Modificar la regulacién de la vélvula termostdtica hasta obtener una correcta formacién de escarcha.

& Averia 11 ¢
En el evaporador permanece hielo incluso después de un desescarche.

=

CAUSAS Y REMEDIOS

a) La unidad se utiliza en condiciones ligeramente diversas a las que son éptimas (comdnmente aceptables).

* Modificar el tarado de los pardmetros relativos al desescarche para aumentar la frecuencia de los ciclos y el valor de la temperatura
de final de desescarche.

b) Si la cantidad del hielo que queda es notable, puede ser que la unidad no desarrolle correctamente el desescarche.
e Verificar la eficacia, segin el tipo de unidad, de la solenoide, de las resistencias o de la vélvula desviadora, o sea de los
dispositivos concernientes el desescarche. En el caso de que se verifique una pieza averiada, sustituirla.

& Averia 12 ¢
Se forma hielo alrededor de los ventiladores del evaporador.

=

=

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Entra aire caliente a través del desagile de condensados.
e Verificar que esté realizado el sifén en el framo de desagie externo a la cdmara.

b) Durante el desescarche se forman condensaciones cerca y sobre los ventiladores.
e Reducir la temperatura de final de desescarche y aumentar el tiempo de goteo.

@ Averia 13 ¢
Se forma hielo en el techo de la cémara delante del evaporador.

=

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Se forma demasiado vapor durante el desescarche y al final del mismo los ventiladores arrancan demasiado pronto.
® Reducir la temperatura de final de desescarche y aumentar el tiempo de refardo activacién de los ventiladores al término del desescarche.

& Averia 14 ¢
Existen gotas o formaciones de hielo debajo de la bandeja del evaporador.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) El desagie estd bloqueado de hielo porque la resistencia en su interior no funciona.
e Controlar el circuito de alimentacién de la resistencia.

e Sustituir la resistencia si estd averiada.

b) El desagiie estd obstruido.
e Limpiar el desagie (ver “Mantenimiento”)

¢) Se han aflojado las abrazaderas que fijan los tubos de desagie.
* Reapretar y controlar las conexiones.

d) La bandeja se ha deformado a causa de un choque (p. ej. durante la instalacién).
® Si la deformacién es leve, se puede intentar restablecer su forma original; en caso contrario sustituir la bandeja.

@ Cuando se deban encontrar anomalias en el funcionamiento de la maquina, asegurarse de que no dependan de la falta de mantenimiento
ordinario. En caso contrario solicitar la intervencién de un centro de asistencia autorizado.

En caso de sustitucion de piezas, solicitar recambios ORIGINALES a un concesionario o a un revendedor autorizado.

La lista de recambios se encuentra en el catdlogo especifico “Piezas de repuesto-lista de precios” que se debe solicitar expresamente al

distribuidor.
@ Cada 6 meses hacer controlar la maquina por un Centro de Asistencia autorizado.

@ La mdquina no debe abandonarse, en fase de destruccién, por la presencia de materiales téxicos nocivos (liquido refrigerante) sometidos
a las normas que preveen su destruccién por centros especializados.



MODE D’ EMPLOI UNITES COMMERCIALES

Le manuel se divise en différentes parties, concernant les sujets suivants:

INSTRUCTIONS GENERALES
INSTALLATION
BRANCHEMENT FRIGORIFIQUE
BRANCHEMENT ELECTRIQUE
BRANCHEMENT HYDRIQUE
DESCRIPTION DE L'UNITE
MISE EN MARCHE
EMPLOI
DISPOSITIFS DE CONTROLE
0 DISPOSITIFS DE PROTECTION ET DE SECURITE
1 NETTOYAGE, MAINTENANCE ET PANNES

- -0 00WNOULRWN=-

v les données concernant le constructeur sont indiquées sur la plaquette d’identification de I'unité, qui est placée sur le cété
droit de I'unité de condensation.

v la documentation concernant les unités se compose du:
Mode d’emploi;
Manuel des instruments;
Schéma électrique avec légende;
Schéma frigorifique avec légende;

v Pour I'vtilisation correcte des unités réfrigérantes, lisez attentivement ce manuel et suivez les indications.
Le fabricant décline toute responsabilité pour les dommages causés par une mauvaise manipulation stipulée dans ce manuel.

v Il faut tenir avec soin ce manuel pour toute consultation ultérieure.
v la reproduction totale ou partielle de ce manuel sans I"autorisation écrite du constructeur est interdite.

v Celui<i se réserve le droit d’apporter & tout moment les changements qu'il jugera nécessaires.

1 INSTRUCTIONS GENERALES

@ L'unité est construite conformément aux normes des Directives 73/23/CEE (Basse tension), 89/336/CEE (Compatibilité électromagnétique)
et modifications suivantes.

@ Lire attentivement les étiquettes placées sur I'unité, ne les couvrir en aucun cas et les remplacer immédiatement au cas ou elles seraient
endommagées.

@ Ne pas enlever les protections ou les panneaux qui peuvent étre enlevés seulement & I'aide d’outils.

@ Ne pas tiliser I'unité dans des lieux soumis & un risque d'explosion.

@ Ne pas laver 'unité en utilisant des jets d’eau haute pression ou des substances dangereuses.

@ Ne pas poser des récipients contenant des liquides sur I'unité.

@ Ne pas exposer |'unité & des sources de chaleur ou d’humidité.

@ Ne pas endommager le céble d’alimentation en le pliant, en I'écrasant ou en le sollicitant.

@ Ne pas tiliser I'unité si le cable d'alimentation est endommagé.

@ L'unité ne produit pas de vibrations nuisibles & toute personne physique.

Dans des conditions normales I'unité ne produit pas de vibrations nuisibles pour le milieu environnant. Les vibrations les plus fortes sont produites
par le compresseur; c'est pour cette raison que tous les compresseurs installés sur nos unités sont équipés de supports anti-vibratoires (silent
block ou autres systémes semblables) et sont connectés au circuit frigorifique par des tuyauteries flexibles.

@ Ne pas fermer le robinet d'interception hydrique lorsque |'unité est en marche.

@ Faire aftention aux enfants ou aux autres personnes qui pourraient se trouver dans la zone de travail.

@ En cas d'incendie, utiliser un extincteur & poudre.

@ En cas de problémes imprévus pendant le fravail, déconnecter immédiatement l'inferrupteur général placé sur le panneau électrique de l'unité.



Introduction:

Portez I'unité dans le lieu ou elle sera utilisée, en vérifiant que tous les détails nécessaires & l'installation aient été préparés: les trous
dans les parois pour les unités ou pour les tuyaux d'écoulement, la ligne électrique d’alimentation, les éventuels raccords pour la ligne
d‘alimentation hydrique.

La plaquette d’identification de I'unité se trouve sur le c6té droit de I'unité de condensation, :
dans le coin en haut & gauche.
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2 INSTALLATION

Linstallation doit étre effectuée par le personnel qualifié, possédant les qualités requises établies par le pays ou I'unité est installée.
Procédez a I'installation en suivant les dessins des schémas de montage (voir les schemas 1+30) et les indications suivantes:

VT et VS: En utilisant le chariot élévateur mettez I'unité & la hauteur du trou d'installation, puis introduisezla dans le lieu prédisposé; quand
I'unité sera dans sa position définitive, faites des trous & la hauteur des supports d’arrét (fig. 2-1) et pour finir appliquez les vis fournies (fig.
2-2). Pour les unités VT (formes 4 et 5), aprés avoir fait les trous pour I'installation (fig. 2-3), montez les boulons, les écrous, les rondelles et
les plaques d’appui, fournis avec l'unité (fig. 2-4). Injectez du polyuréthanne ou un autre matériel isolant dans la fente entre le perimétre du
trou dans la paroi de la chambre froide et le tampon de I'unité.

AC: Contrélez que le plafond de la chambre n’ait pas été installé, puis mettez 'unité & la hauteur des trous d'installation et placez-la dans
la position prédisposée; quand |'unité sera dans sa position définitive, installez le plafond de la chambre, faites des trous & la hauteur des
supports d'arrét (fig. 2-1) et appliquez les vis fournies (fig. 2-2). Dévissez les entretoises situées sur le coté évaporateur et desserrez I'écrou
jusqu’d ce que la base s'appuie a la paroi de la chambre (fig. 2-5), puis vissez I'écrou jusqu’a ce que 'évaporateur soit & niveau (fig. 2-6).
Branchez le tuyau d’écoulement aprés |'avoir fait passer dans le trou fait dans la paroi de la chambre; ensuite insérezle dans le raccord en
plastique qui se trouve sur le dos de I'unité de condensation (fig. 2-7). Injectez du polyuréthanne ou un autre matériel isolant dans les fentes
autour des supports de I'évaporateur.

SF - SV - SL: En utilisant le chariot élévateur mettez I'unité & la hauteur du trou d'installation, puis introduisez-la dans le lieu prédisposé. Enlevez
le céble de levage et conservez-le pour pouvoir éventuellement I'utiliser ensuite. Injectez du polyuréthanne ou un autre matériel isolant dans la
fente entre le périmétre du trou sur le plafond de la chambre et le tampon de I'unité.

CS - HS - CB - HB: Mettez I'unité d'évaporation dans la position définitive avec le chariot élévateur, faites des trous dans le plafond & la
hauteur des trous sur les profilés d’appui de I'unité (fig. 2-8). Fixez |'évaporateur au plafond en utilisant une méthode appropriée: barres filetées
débouchantes, comme celles fournies (fig. 2-9), ou vis tamponnées ou autre chose, selon la structure du plafond de la chambre froide.

Injectez du matériel isolant prés des trous faits sur le plafond.

Fixez les vis tamponnées (crochets) fournies avec |'unité & la paroi ob I'on installera I'unité de condensation des unités CS et CB3 (pour les
mesures, voir le schéma de montage). Mettez ['unité de condensation dans sa position définitive, en I'accrochant aux crochets que I’on vient de
fixer, faisant en sorte que ces derniers s'emboitent parfaitement dans les fentes situées sur le dos de |'unité de condensation (fig. 2-10).

Pour l'installation des unités de condensation CB 4 et 5, suivre les instructions concernant l'installation des unités VT4 et 5 (fig. 2-3 et 2-4).

L'unité de condensation des modéles HS et HB doit étre installée au niveau du sol, en s'assurant que I'air circule correctement & travers la batterie &
ailettes et les ventilateurs (voir les schemas T, X-Z,).

UC: Voir les indications concernant |'istallation des unités de condensation des modéles CS et CB.
UH: Voir les indications concernant l'istallation des unités de condensation des modéles HS et HB.

> NB: pour utiliser au mieux |'unité UC, on conseille de la brancher & une unité d'évaporation EC, aprés avoir demandé
au distributeur le modéle correspondant exact. Si, par contre, on installe un évaporateur de marque ou modéle dif-
férent, I'installateur doit vérifier si les caractéristiques techniques de ce dernier s’adaptent au dimensionnement prévu
par le fabricant de I'unité UC; dans le cas contraire, on peut apporter les modifications nécessaires, mais seulement
aprés avoir consulté le fabricant.

EC: Voir les indications concernant I'istallation des unités d’évaporation des modéles CS, HS, CB et HB.

> NB: pour utiliser au mieux I'unité EC, on conseille de la brancher & une unité de condensation UC ou UH, aprés
avoir demandé au distributeur le modéle correspondant exact. Si, par contre, on installe un condenseur de marque ou
modele différent, I'installateur doit vérifier si les caractéristiques techniques de ce dernier s'adaptent au dimensionne-
ment prévu par le fabricant de I'unité EC; dans le cas contraire, on peut apporter les modifications nécessaires, mais
seulement aprés avoir consulté le fabricant.

En cas d’installation de I'unité dans une chambre froide située dans un lieu fermé, assurez-vous
que le milieu soit bien aéré.

> NB: Contrélez que la paroi et le plafond auxquels I'unité sera fixée puissent en soutenir le poids, indiqué sur le tableau
correspondant (tab. 1 - “LIVRAISON, STOCKAGE, DEBALLAGE" - UNITES COMMERCIALES).

NB: Rappelez-vous que, pour tout déplacement de I'unité, il vaut mieux la soulever; il ne faut jamais la pousser ou la
trainer.

Doville lumiére chambre: ouvrez la doville en desserrant les vis (fig. 2-11), faites des trous dans les points indiqués (fig. 2-12), puis
fixez, en utilisant les vis fournies ou un autre systtme approprié, la base de la douille & la paroi de la chambre  (fig. 2-13), suffisamment
prés de I'unité (distance maximum 1,5 m), de facon & ne pas avoir & rallonger le cable correspondant. Aprés avoir connecté le cable (voir
paragraphe “BRANCHEMENT ELECTRIQUE"), vissez la lampe et fermez la douille.



Panneau a distance: Fixer le panneau par une méthode appropriée (vis autotaraudeuses, vis tamponnées, etc.), en utilisant les deux trous
qui se trouvent sur les cétés de la boite (fig. 2-14). Pour certains modéles de panneau & distance, il faut ouvrir le tableau, en desserrant les
vis qui se trouvent aux coins de la facade (fig. 2-15); pratiquer des trous dans les petites cavités rondes situées au fond de la boite, prés des
coins (fig. 2-15a), dont le centre coincide avec le centre des pieds d’appui qui se trouvent sur la partie arriére. Fixer le panneau par une
méthode appropriée (vis autotaraudeuses, vis tamponnées, etc.), en utilisant les trous existants ou ceux qu’on vient de pratiquer (fig. 2-15b);
certains modéles sont fournis avec de petits bouchons servant & obturer les cavités de fixation (fig. 2-15¢). Effectuer les connexions électriques
nécessaires (voir paragraphe «BRANCHEMENT ELECTRIQUE») et refermer le panneau.

3 BRANCHEMENT FRIGORIFIQUE

Les opérations de branchement frigorifique doivent étre effectuées par le personnel qualifié, possédant les qualités requises établies par le
Pays o0 I'unité est installée.

Pour effectuer ce branchement, nécessaire pour les modéles CS, HS, CB, HB, il faut utiliser les tuyaux fournis avec I'unité ou bien ceux qui sont
indiqués sur le tableau 2.

Généralement pour l'installation des tuyaux, il faut d’abord les positionner, puis brancher les raccords & accouplement rapide.

Pendant I'installation du tuyau d'aspiration, rappelez-vous que ce tuyau doit descendre en pente douce vers le compresseur (fig. 3-1). S'il
devait y avoir des traits montants, on devrait réaliser un ou plusieurs siphons (fig. 3-2) avant le trait vertical pour faciliter le retour de I'huile
vers le compresseur; il est trés important que les siphons n’aient pas des courbures ou des creux trop accentués, surtout quand la section du
tuyau est trés grande (fig. 3-3). En ce qui concerne le tuyau de refoulement du liquide, il n'y a aucune précaution particuliére & prendre, sauf
qu’en ce qui concerne |'aspect esthétique et la fonctionnalité; pour cette raison, ce tuyau est normalement placé a cété de celui d’aspiration,
naturellement sans qu'il soit nécessaire de réaliser des siphons (fig. 3-3). En outre rappelez-vous que le tuyau d'aspiration doit étre enveloppé
avec du matériel isolant et que les deux tuyaux doivent étre fixés & la paroi & cété des courbes, des soudures et tous les 1,5-2 métres sur les
traits rectilignes (fig. 3-4).

Aprés avoir positionné les tuyaux, il faut brancher les raccords. Au cours de cette opération, faites attention & ce que le tuyau de branchement
soit toujours perpendiculaire par rapport & la surface & laquelle est appliqué le raccord fixe; de toute facon, avant de serrer solidement le
raccord, contrdlez que le filet se coince de fagon correcte. Si le raccord est constitué d’une bride & souder, il faut enlever la partie mobiledu
raccord, et ensuite la souder au tuyau. Fixez & nouveau les 2 parties du raccord en interposant la garniture.

(HB et CB4 - CB5) Aprés avoir terminé le branchement des tuyaux, vous devez créer le vide dans ceux<i et dans I'évaporateur (le groupe
compresseur, condenseur et réservoir & liquide sont déja sous pression du gaz). Aprés cela on peut ouvrir les soupapes de sortie du réservoir
a liquide et d'aspiration du compresseur, en mettant ainsi sous pression toute l'installation. Quand la machine est en marche, on peut vérifier
s' il faut rajouter de I'huile ou du gaz dans l'installation.

4 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Les opérations de branchement électrique doivent étre effectuées par le personnel qualifié, possédant les qualités requises établies par le
Pays o0 I'unité est installée.

Vérifiez que la tension sur la ligne corresponde & celle qui est indiquée sur la plaquette fixée au cable d'alimentation de ['unité.

Le cable d'alimentation doit &tre bien déplié (évitez tout enroulement ou superposition); en outre il doit &tre placé dans un lieu non exposé &
d’éventuels chocs ou endommagements de la part des mineurs, ou prés de liquides, d’eau et de sources de chaleur; il ne doit pas étre endom-
magé (s'il I'était, il devrait étre remplacé par une personne qualifiée).

Utilisez des cables d’alimentation de méme type et section conseillés par le fabricant (voir tab. 3).

En cas de remplacement du céble d’alimentation, assurez-vous que 'unité soit & I'abri de I'eau.

Uinstallation d’alimentation électrique doit &tre dotée de disjoncteur différentiel ou d'interrupteur automatique général doté d'une prise de
terre efficace. S'il n'y avait aucune surété électrique, un interrupteur omnipolaire, dont la distance d'ouverture des contacts doit étre égale ou
supérieure & 3 mm., doit &tre installé par une personne qualifiée conformément aux normes de sécurité en vigueur.

Le fabricant décline toute responsabilité, si ces normes contre les accidents ne sont pas respectées.

Pour les modéles CS et HS on doit réaliser un branchement entre I'unité de condensation et |'évaporateur; le céble & utiliser dont les caractéri-
stiques sont indiquées dans le tableau correspondant (tab. 3), est celui qui sort du c6té gauche de I'unité de condensation.

Pour les modéles CB et HB, on doit réaliser un branchement entre I'unité de condensation et I'évaporateur; le cable & utiliser (qui n’est pas
fourni) est indiqué dans le tableau 3.

Le branchement de |'évaporateur CS et HS doit étre effectué de la fagon suivante:

Enlevez les vis qui se trouvent sur le cété avant du bac (fig. 4-1), de telle facon que, pivotant sur les vis qui se trouvent sur le cété arriére, la
partie & laquelle sont fixés les ventilateurs puisse étre ouverte (fig. 4-2). Enlevez le couvercle de la boite & connexions  (fig. 4-3), faites passer
les cébles aussi bien a travers les presse- cables qui se trouvent de cété qu’a travers ceux qui se trouvent sur la boite & connexions (fig. 4-4),
puis effectuez le branchement en respectant les numéros indiqués sur les fils et sur les étiquettes du serre-céble. Serrez les pressecables de fagon
que les cébles & lintérieur de I'évaporateur soient bien tendus, fermez la boite & connexions et enfin refermez la structure de I'évaporateur et
remettez les vis précédemment enlevées & leur place.

Le branchement de I'évaporateur HB forme 1, 2, 3a, doit étre effectué en suivant les instructions pour le branchement de I'évaporateur HS.
Aprés avoir branché |'évaporateur, branchez |'unité de condensation de la facon suivante:

tez le panneau frontal de I'unité (fig. 4-14). Ouvrez le tableau électrique. Faites passer les cables dans les presse-cables situés sur le coté
droit de I'unité de condensation et du tableau (fig. 4-15), puis effectuez le branchement en respectant les numéros indiqués sur le serrefils.
Refermez le tableau électrique et remettez le panneau frontal & sa place.

Le branchement de I'évaporateur CB et HB forme 3b, 4 et 5 doit étre effectué de la facon suivante:

Enlevez le c6té droit de I'évaporateur (fig. 4-5) et ouvrez la boite des connexions électriques (Au cas o le boites seraient plus d'une, la boite
des connexions est toujours celle qui est placée en bas). Ouvrez le tableau électrique sur I'unité de condensation (pour les unités forme 6 il faut
par contre ouvrir le panneau placé en bas sur le c6té gauche de I'unité, puis il faut ouvrir les boites en plastique). Passez les cébles & travers
les gaines de protection (fig. 4-6), ensuite effectuez le branchement en respectant les numérotages indiquées sur les serre-cébles du tableau
électrique de I'unité de condensation et de la boite des connexions de I'évaporateur, comme indiqué dans le schéma électrique.

Céble lumiére chambre (fourni pour toutes les unités, & I'exception des CS, HS, CB, HB, UC et UH): il doit &tre branché, en respectant les
polarités, & la douille fournie, qui devrait déja étre positionnée (voir paragraphe “INSTALLATION”). La lampe fournie doit étre insérée dans
la douille; en cas de remplacement, utilisez une lampe & incandescence ayant une puissance maximum de 60W. On peut brancher au céble
une charge maximum de 200W.

> NB: Le céble recoit la tension du panneau de l'unité; ne pas brancher & une source d’alimentation externe.



Céble résistance porte (uniquement sur les unités des gammes B et K): il sert & alimenter la résistance qui se trouve généralement & I'intérieur
du bourrelet des portes pour les chambres qui marchent en basse température. Il peut également étre utilisé pour alimenter la soupape de
compensation dont la chambre pourrait &tre équipée; I'important, c’est de ne pas dépasser la charge maximum du céble, qui est de 200W.
Pour le branchement, il faut respecter les polarités.

> NB: Le cdble recoit la tension du panneau de |'unité; ne pas brancher a une source d’alimentation externe.

Céble micro-interrupteur porte (uniquement sur les unités dotées de platine électronique): il est prédisposé pour le branchement d’'un micro-

interrupteur, qui sera éventuellement installé par l'usager sur la porte de la chambre. En effectuant ce branchement, on peut faire en sorte

que, automatiquement, lorsqu’on ouvre la porte de la chambre, la platine régle I'allumage de la lumiére et I'arrét des ventilateurs ou de toute

I'unité. Il est en outre possible de sélectionner ces fonctions en programmant les paramétres de la platine électronique elle-méme. Les deux

pdles du cable doivent étre branchés au contact du micro-interrupteur qui est fermé lorsque la porte est fermée. Si aucun micro-interrupteur n’est

n branché, les deux fils doivent étre laissés branchés entre eux. Sur les unités CS, HS, CB et HB, il n'y a pas de cdable sortant de la machine,
mais la platine est prédisposée pour le branchement.

> NB: Le cdble recoit la tension du panneau de |'unité; ne pas brancher a une source d’alimentation externe.

Unités de Condensation: sur le serre-cdble qui se trouve dans la partie arriére du panneau électrique on peut installer un thermostat (ou
n'importe quel autre instrument) contrdlant le fonctionnement de I'unité. Pour effectuer ce branchement, il faut suivre les indications suivantes:
enlevez les vis du panneau forntal (fig. 4-7), enlevez le panneau frontal aprés avoir débranché le fil de terre (fig. 4-8), enlevez les vis servant
& fixer le panneau électrique (fig. 4-9), dtez le panneau de son emplacement (fig. 4-10), posezle de fagon & pouvoir accéder & la protection
fixée sur la partie arriére (fig. 4-11), enlevez les vis servant & fixer cette protection (fig. 4-12), enlevez la protection en plastique et 6tez le
pont entre les bornes marquées du sigle “ne” (fig. 4-13) et, & sa place, branchez le contact du thermostat. Répétez toutes ces opérations dans
I'ordre inverse jusqu’éa rétablir les conditions initiales.

Unités d’ Evaporation: voir description du branchement de I'évaporateur des modéles CS.
Le branchement du cable d’alimentation de I'unité doit étre fait en respectant la couleur des fils.

Si l'unité est livrée avec panneau de commande séparé, ce dernier est doté de cdbles et est déja branché. Si, pour les unités spéciales, le
panneau n'est pas branché, effectuer les branchements en respectant le schéma électrique et les numéros des bornes et des cables.

> NB: afin de limiter les dommages provoques par les dérangements électriques, on conseille de positionner le cable
lumiére chambre, le cdble du panneau séparé et le cdble des sondes loin des cables supportant une puissance élevée.
En tout cas, il faut empécher que ces cébles se croisent avec les cables de puissance.
Si l'unité est alimentée par un générateur de tension, vérifiez que le signal soit parfaitement sinusoidal; une onde irré-
guligre pourrait provoquer des dérangements qui endommageraient |'instrument électronique.

Chaque fois que I'on effectue un branchement entre I'unité de condensation et I'unité d'évaporation ou un branchement du panneau séparé,
il faut effectuer le branchement & la terre; & cette fin, & c6té des serre-cdbles, on trouve une vis ou une borne avec le symbdle , &
laquelle doit étre branché le conducteur de terre.

Le branchement & la terre de I'installation est obligatoire. De plus, 'unité doit étre insérée dans un systéme équipotentiel. Le branchement est
effectué au moyen d'une borne marquée par le symbéle placé & coté de I'entrée du cable de ligne de I'unité.

5 BRANCHEMENT HYDRIQUE

Ce paragraphe traite des branchements des condenseurs & eau (seulement pour les unités qui en sont équipées) et des tuyaux d' écoulement
de I'eau de condensat.
Pour le branchement des condenseurs on doit utiliser des tuyaux ayant un diamétre de 3/8" (sauf pour les unités VT4 et VT5, pour lesquelles le
diamétre des tuyaux est de 5/8"); ces tuyaux doivent étre connectés, en respectant les indications d'entrée et de sortie, aux raccords coniques
spéciaux; ensuite ces raccords doivent étre vissés solidement pour en garantir I'étanchéité.
Mettez le robinet d'interception de la ligne d’alimentation hydrique & la portée de I'usager.
Pour améliorer le rendement et la durée de 'unité, vérifiez si:
@ la température de I'eau est comprise entre 20 et 30°C pour les unités avec condensation par eau de tour et entre 5 et 20°C pour les
unités avec condensation par eau de puits;
@ la pression de I'eau est comprise entre 1 et 5 bar.

Les tuyaux d'écoulement doivent étre branchés dans les points suivants:
@ VT (formes de 1 a 3), VS et AC, sous |'unité de condensation, sur le cété droit (fig. 5-1)
@ VT (formes de 4 et 5) sous |'unité de condensation, dans le point central prés de la paroi (fig. 5-2)
@ SF, sur I'évaporateur, en utilisant le tuyau qui se trouve sur la partie avant du bac (fig. 5-3)
@ SV cbté condenseur, sous la batterie de condensation (fig. 5-4)
@ SL, CS, HS, CB, HB et EC, sur |'évaporateur, en utilisant le raccord fixé & la base du bac (fig. 5-5).

[l Le tuyau d’'écoulement de I'eau doit descendre avec une pente de 3 cm minimum pour chaque métre de longueur.

p=m Pour les modéles SF, SL, CS, HS, CB, HB et EC, on doit préciser que le trait du tuyau d'écoulement dans la chambre froide doit étre le plus court
possible et il faut garantir une inclinaison dépassant méme celle qu’on vient d’indiquer: cela permettra d'éviter la formation de glace.

[Ell Pour tous les modéles ne disposant pas de bac d’évaporation de I'eau, il faut réaliser un siphon sur le trait d'écoulement au-dehors de la cham-
bre froide (fig. 5-6); en outre, si la température du lieu d'installation descend au-dessous de 0°C, il faut isoler le tuyau d'écoulement.

NB: Une mauvaise installation peut provoquer des dommages aux choses et aux personnes, pour lesquels le fabricant
ne peut pas étre considéré responsable.
6 DESCRIPTION DE L'UNITE

Les dispositifs principaux sont indiqués dans la fig. 6-A.
Description des commandes et des instruments sur le panneau frontal du tableau électrique (fig. 6-B).

6-1 - Appareillage électronique (platine ou instrument): les instructions spécifiques se trouvent dans le mode d’emploi en annexe.



6-2 - Interrupteur général (dans les unités avec platine électronique, il est installé sur le clavier): il sert & alimenter le circuit
auxiliaire.

6-3 - Interrupteur lumiére chambre (dans les unités avec platine électronique, il est installé sur le clavier): il sert & alimenter
le céble qui doit étre connecté & la lampe permettant I'éclairage de la chambre.

7 MISE EN MARCHE

@ Avant d'actionner I'inferrupteur général, contrélez si I'unité est dotée d'un systtme de préchauffage du compresseur. Dans ce cas, pour
effectuer le préchauffage, il faut que I'unité soit alimentée, mais sans que I'interrupteur général soit sous tension, de telle fagon que la tension
n'atteigne que la résistance du carter du compresseur.

@ Laissez |'unité dans ces conditions pendant quelques heures; la durée de cette phase de préchauffage dépend de la température ambiante:
plus la température est élevée, plus la durée de cette phase sera courte (3 heures); plus le climat est froid, plus la phase de préchauffage sera
prolongée (8+10 heures).

@ A la fin du préchauffage, mettez Iinterrupteur général en position de mise en marche ou bien appuyez sur la touche “ON/OFF” de la
platine électronique.

NB: si I'instrument ne s'allumait pas, contrélez si 'unité est dotée de moniteur de tension (par. 10-3); dans ce cas, il
faut attendre la fin du comptage de ce dispositif (environ 6 minutes).
8 EMPLOI
Pour un emploi correct, les produits doivent étre introduits dans la chambre froide & une température dépassant au maximum de 5°C la tem-
pérature de conservation et les ouvertures de la porte doivent étre réduites au minimum nécessaire; vous devez en outre faire atfention & ce
que la marchandise n'empéche pas la correcte circulation de I'air & travers I'évaporateur.

Les conditions de travail optimales sont représentées par une température comprise entre 15°C et 40°C et une humidité entre 30 et 95%.

Emplois et applications:

Modeles H=A =M= N:.........ccooooiiiiiiii, Conservation de produits frais
Modeles B = K:......oovviiiiiiiiiiiiiie et Conservation de produits congelés

@ Les unités ne doivent avoir d'autres emplois que ceux<i.
@ Aucun emploi différent de ceuxi n’est admis.

@ Le fabricant décline toute responsabilité pour les dommages aux personnes ou aux choses causés par un emploi impropre, inexact ou
inconsidéré.

9 DISPOSITIFS DE CONTROLE
Les dispositifs qui contrdlent le fonctionnement de I'unité sont les suivants (fig. 9-A):

9-1 Appareillage de contréle électronique

On peut avoir deux types d'appareillage: la platine électronique (utilisée en série sur les modéles VT, SF, SV, CS, HS, CB, HB) ou l'instrument
(pour les modéles VS, AC, SL). Le méme type d’appareillage est utilisé sur les unités dotées de panneau séparé.

La platine, & la différence de I'instrument, posséde un plus grand nombre de fonctions, elle a un clavier séparé par rapport & la partie con-
cernant la puissance et elle comprend I'interrupteur général et I'interrupteur lumiére chambre. Les deux dispositifs jouent le réle de thermostat
ambiance et de contréle du dégivrage, en plus de nombreuses autres fonctions décrites dans le mode d’emploi en annexe, qui présente éga-
lement les instructions pour leur emploi et leur programmation.

9-2 Pressostat ventilateur

Ce dispositif est installé uniquement sur demande (c’est un dispositif standard sur les CB4 et 5); il est utilisé comme régulateur de la pression de
condensation; il est nécessaire lorsque I'unité est utilisée en plein air, avec des températures pouvant atteindre 0°C ou au-dessous de 0°C.

Le contréle est effectué de la fagon suivante: le pressostat est raccordé sur la ligne d'alimentation d'un des ventilateurs du condenseur et il est
en communication avec la ligne de refoulement du compresseur; si la pression sur cette ligne est supérieure & la valeur de programmation du
pressostat, le ventilateur est mis en marche pour augmenter la condensation; par contre, si la pression est inférieure, le ventilateur s'arrétera
pour éviter une condensation excessive. Le pressostat est fixé & c6té du compresseur, il est étalonné & 15 bar pour les unités avec R22 et & 18
bar pour les unités avec R404A. Il a un différentiel de 2,5 bar.

9-3 Variateur de vitesse des ventilateurs du condenseur

Il est installé sur tous les modeéles VT 4 et 5 et, sur demande, & la place du pressostat ventilateur: quand on utilise ce dispositif électronique,
qui ne contréle plus directement la pression du gaz, envoyé au compresseur, mais la température du gaz déja condensé, la régulation de
la condensation est linéaire et n'est plus "par degrés", comme il est décrit relativement au pressostat ventilateur. En pratique, il n'y a plus un
fonctionnement ON-OFF du ventilateur avec une variation de la condensation par rapport & la valeur d'étalonnage; dans ce cas, en effet,
aprés une courte période initiale de mise en état, les ventilateurs se stabilisent & une vitesse qui permet de maintenir constante la valeur de
condensation requise. Le variateur se frouve dans le tableau électrique et il est étalonné en usine; la sonde du variateur se trouve & un endroit
spécial situé sur le tuyau de sortie du condenseur.

Si, en cas de panne, il était nécessaire de remplacer le variateur de vitesse ou la sonde relative et on ne pouvait pas trouver immédiatement
la piece détachée, il est quand méme possible de mettre en marche I'unité en excluant ce réglage; pour faire cela, on doit meftre I'interrupteur
exclusion variateur (fig. 9-3a) (qui se trouve dans le tableau électrique) en position “1”. Aprés avoir remplacé la piéce endommagée, rappe-
lez-vous de rétablir le fonctionnement initial.

@ Instructions pour le réglage

- Modification du Setpoint:

le setpoint est la valeur de température & laquelle correspond une fension de sortie égale a O Volt. On peut modifier cetfte valeur en réglant le
trimmer “Set”, qui posséde un champ de réglage de 0 & 60°C. Il est étalonné en usine & 35°C.

- Modification du différentiel:




le différentiel est la valeur de température qui, ajoutée & la valeur du Setpoint, représente la valeur correspondant & la tension de sortie
maximum (230 V). Il peut étre modifié, en réglant le trimmer “Differential”, d’une valeur minimum de 3 & une valeur maximum de 30°C. Il est
étalonné en usine a 15°C.

> NB: Les frimmers "V min" et "Cut off" doivent étre réglés & 0%.

9-4 Filtre ligne gaz liquide

II'se trouve sur la ligne du gaz liquide, immédiatement aprés le réservoir ou, dans les unités dépourvues de réservoir, sur le tuyau de sortie du

condenseur.

9-5 Electrovanne ligne gaz liquide

Elle n’est installée que sur demande. Elle se trouve immédiatement aprés le filire de la ligne du gaz liquide. Elle sert & interrompre le passage
n du liquide quand I'unité doit s'arréter pour le dégivrage ou si la température programmée a été atteinte; de cette facon I'unité s’arréte quand

le compresseur est en vide.

9-6 Tube capillaire
Il se trouve & I'entrée de I'évaporateur; il permet au gaz provenant du condenseur d'atteindre la pression d’évaporation. Il est installé sur toutes

les unités, exception faite pour les CB4 et 5.

9-7 Vanne thermostatique
Elle est installée uniquement sur demande & la place du tube capillaire (c’est un dispositif standard sur les CB4 et 5). Tout en jouant le méme
role, c’est un dispositif plus sophistiqué, qui peut étre réglé. L'étalonnage de la vanne est effectué dans I'usine.

9-8 Indicateur de liquide
Il est installé uniquement & la demande (c’est un dispositif standard sur HB, UH, CB4 et 5). Il est placé sur le c6té gauche de I'unité et il est

visible de |'extérieur. L'indicateur doit toujours étre contrélé lorsque la machine est en marche: si I'on remarque un passage persistant de bulles
gazeuses, cela peut indiquer un manque de gaz dans I'installation; par contre, si l'indicateur est limpide ou que I'on remarque seulement un
passage sporadique de bulles cela signifie que la quantité de gaz est suffisante.

9-9 Soupape régulatrice de la pression d’aspiration

Elle est installée sur certaines unités des gammes B et K avec dégivrage & gaz chaud et jusqu’a la forme 3. Elle permet de maintenir la pression
d’aspiration du compresseur & des valeurs acceptables pendant le dégivrage. Elle est placée sur le tuyau d’aspiration prés du compresseur.
Elle est étalonnée en usine.

9-10 Réchauffeur du tableau électrique

C'est un accessoire en option qui est nécessaire si I'unité doit étre installée dans un lieu avec un climat trés rigoureux (température inférieure &
-10°C pour des périodes trés longues); il permet de maintenir dans le tableau électrique, ou il est placé, une température suffisante pour le bon
fonctionnement des dispositifs électriques. Ce dispositif est doté d’un régulateur interne de température.

9-11 Electrovanne de dégivrage

Elle est installé sur toutes les unités, exception faite pour celles des gammes H, A et pour toute les séries CS et CB. Elle s'ouvre chaque fois qu'un
dégivrage est nécessaire. Dans les unités jusqu'a la forme 3, le gaz chaud utilisé pour le dégivrage passe directement & travers |'électrovanne.
L'électrovanne se referme & la fin du dégivrage.

9-12 Vanne de non-retour ligne de dégivrage

Elle est installée sur toutes les unités, exception faite pour celles des gammes H, A; elle est placée sur le tuyau de la ligne de dégivrage &
I'entrée de I'évaporateur. Sa fonction consiste & empécher que, & la fin du dégivrage, le liquide qui s’est formé dans |'évaporateur retourne &
travers la ligne de dégivrage.

9-13 Résistances de dégivrage
Elles se trouvent sur I'évaporateur de toutes les unités CS, HS, CB et HB, exception faite pour celles des gammes H, A; leur fonction consiste &

réchauffer la batterie d’évaporation pendant le dégivrage.

9-14 Résistance d’écoulement

Elle est installée dans le tuyau d'écoulement de I'évaporateur. Elle se trouve sur toutes les unités des gammes M, N et des gammes B et K. Dans
les unités avec dégivrage & gaz chaud elle est commandée par I'interrupteur général (quand I'unité est allumée, la résistance est toujours en
marche); dans les unités CS et CB elle est branchée aux résistances de dégivrage. Sa fonction consiste & permettre I'écoulement de I'eau qui
se produit pendant le dégivrage, empéchant qu’elle géle dans le tuyau d’écoulement.

9-15 Résistance carter

C'est un dispositif standard pour les compresseurs des unités VT, CB 4-5, HB 4-5, servant & chauffer le carter avant la mise en marche et & le
maintenir chaud pendant la phase d'arrét du compresseur.

La chaleur produite par la résistance entraine I'évaporation du gaz réfrigérant & I'état liquide qui pourrait se trouver & I'intérieur du compresseur
; cela permet de réduire |'effort du compresseur lors du démarrage et, surtout de prévenir la rupture des soupapes, qui pourrait étre entrainée
par la compression du liquide. Cela est indispensable quand I'unité est installée dans des lieux avec une température basse.

La résistance fonctionne manuellement quand I'unité est branchée & la ligne d’alimentation et I'interrupteur général est en position "OFF", ou
bien elle fonctionne automatiquement lorsque I'unité est en phase de réfrigération.

10 DISPOSITIFS DE PROTECTION ET DE SECURITE
Description des dispositifs de protection et de sécurité de I'unité (fig. 10-A):

10-1 Pressostat haute pression

Il sert & interrompre le fonctionnement de |'unité si la pression dans l'installation est trop élevée.

Aprés son enclenchement, le pressostat peut &tre remis en marche manuellement en appuyant sur le bouton vert qui se trouve & son sommet. Le
pressostat est placé & c6té du compresseur; il est étalonné a 24 bar pour les unités avec gaz R22 et & 28 bar pour les unités avec R404A. Il a
un différentiel de 4 bar. Il est toujours installé dans les unités triphasées, mais il peut étre installé aussi sur les autres unités & la demande.

10-2 Pressostat basse pression
Il s'enclenche, en arrétant l'unité, quand la pression dans le circuit d'aspiration descend au-dessous de la valeur d'étalonnage. La remise en
marche du pressostat est automatique. Il se trouve & c6té du compresseur tout comme les autres pressostats et son étalonnage peut étre fixe ou




réglable. Dans les deux cas, la limite d’enclenchement est d’environ -0,3 bar (dans les unités pour des températures chambre de 0°C ou plus,
il pourrait méme atteindre une valeur maximum de 0,1 bar). Le différentiel est généralement de 1 bar. L'enclenchement de ce pressostat est
généralement di & une panne ou & une anomalie pendant le fonctionnement; si, par contre, & la demande spécifique, I'arrét du compresseur
en vide, I'enclenchement du pressostat est normal dans les cas suivants:

e Arrét do au fait que la température programmée dans la chambre froide a été atteinte

e Arrét du compresseur pendant la phase de dégivrage.

10-3 Moniteur de tension

C'est un instrument électronique que I'on installe seulement sur demande. Il coupe I'alimentation de I'unité lorsque la tension sur la ligne en
amont de ['unité dépasse les limites programmées. Ces limites (minimum et maximum) peuvent étre réglées; le moniteur se remet en marche
automatiquement quand les conditions normales se sont rétablies, avec un retard que I'on peut programmer sur l'instrument. Le moniteur est
installé dans le tableau électrique.

@ Instruction pour le réglage (fig. 12-1)

- Réglage du temps de comptage- retard

Avec le dip switch (A) & gauche et les dip switches (B), (C) et (D) & droite, le retard est & peu prés de 6 minutes; si le dip switch (A) est tourné
& droite, le temps se réduit & 9-10 secondes.

A ce temps on peut ajouter 10, 20 ou 30 seconds en déplacant respectivement les dip switches (B), (C) et (D) & gauche.

- Modification des limites de tension:

Si les dip switches (E) et (F) sont tournés & gauche, le moniteur s’enclenche si la tension indiquée a une valeur dépassant de +/-12% la tension
normale. Il est possible d’augmenter les limites de 4 ou 8% en tournant respectivement les dip switches (E) et (F) & droite.

10-4 Thermocontact pour la protection des ventilateurs

Tous les ventilateurs disposent de ce contact qui, branché de fagon correcte, coupe I'alimentation du ventilateur en cas de surchauffe de I'en-
roulement du moteur correspondant. La remise en marche de ce dispositif est automatique et se passe quand les conditions normales se sont
rétablies; sa valeur d'enclenchement est fixée par le fabricant. Pour certains ventilateurs, le thermocontact est déja branché & I'intérieur du
moteur.

10-5 Fusibles et interrupteurs automatiques

Chaque fusible et chaque interrupteur posséde une fonction spécifique, comme il est indiqué dans le schéma électrique et dans la légende
fournis avec I'unité. Au cas oU une partie de I'unité ne fonctionnerait pas, on conseille de contréler d’abord le bon fonctionnement des fusibles
ou des inferrupteurs automatiques.

11 MAINTENANCE ET PANNES
La maintenance doit étre effectuée par le personnel qualifié possédant les qualités requises établies par le pays ov I'unité est installée.

Avant d’effectuer toute opération de maintenance ou de nettoyage, isolez I'unité de toute source d'énergie électrique ou hydrique.

Pour le nettoyage des unités, il ne faut JAMAIS utiliser des jets d’eau.

Pour les opérations de maintenance et d’assistance, il pourrait étre nécessaire d’enlever le panneau frontal de I'unité de condensation. Selon
les modeéles, il faut effectuer les opérations suivantes:

VT, VS, AC, CS, CB, UC, HS-HB-UH (4-5): desserrez et enlevez les vis servant & fixer le couvercle porte-ventilateur (forme 1-2-3) ou le
panneau frontal (forme 4-5) (fig. 11-1) (pour les unités VT5 et CB5, enlevez seulement les vis du panneau droit), écartez d'environ 20 cm la
partie inférieure (supérieure pour les unités VT4 et VT5, CB4 et CB5) du panneau de I'unité, mais en laissant la partie supérieure (inférieure
pour les unités VT4 et VT5, CB4 et CB5) du panneau coincée dans la bride (fig. 11-2); desserrez le dispositif servant & fixer le conducteur de
terre qui relie le panneau frontal de Iintérieur de I'unité (fig. 11-3), puis soulevez et dtez le panneau (fig. 11-4). Pour rétablir les conditions
initiales, répétez ces opérations dans le sens inverse.

VS: desserrez et enlevez les vis servant & fixer le panneau frontal (fig. 11-1), écartez d’environ 20 cm la partie inférieure du panneau de
I'unité, mais en laissant la partie supérieure du panneau coincée dans la bride (fig. 11-2); desserrez le dispositif servant & fixer le conducteur
de terre qui relie le panneau frontal de I'intérieur de I'unité (fig. 11-3), puis soulevez et étez le panneau (fig. 11-4). Pour rétablir les conditions
initiales, répétez ces opérations dans le sens inverse.

SF, SV, SL, HS-HB-UH (1-2-3): desserrez et 6tez les vis servant & fixer le panneau (fig. 11-5), écartez le panneau de I'unité, de fagon
& pouvoir accéder a l'intérieur de I'unité avec une main (fig. 11-6), desserrez le dispositif servant & fixer le conducteur de terre qui relie le
panneau frontal de I'intérieur de I'unité (fig. 11-7), puis 6tez le panneau (fig. 11-8). Pour rétablir les conditions initiales, répétez ces opéra-
tions dans le sens inverse.

La maintenance concerne notamment le nettoyage du condenseur & air: pour cette opération, utilisez un jet d'air de l'intérieur de I'unité vers
I'extérieur ou bien passez un pinceau aux soies longues et moelleuses sur le c6té extérieur du condenseur (fig.11-9). En conditiones normales,
le condenseur doit étre nettoyé une fois par semaine; si le lieu oU il est installé est trés poussiéreux, il faut le nettoyer plus fréquemment, méme
une fois par jour.

Si l'unité dispose d'un condenseur & eau, pour le nettoyage il faut s'adresser & un plombier ou & une personne qualifiée en état d'utiliser des
désincrustants spécifiques pour ces opérations.

Normalement il est suffisant d’effectuer ce type de maintenance une fois par an, sauf en cas de problémes particuliers causés par le réseau
hydrique, auquel cas il est de toute fagon nécessaire de contacter un plombier.

Enfin, vous devez nettoyer les tuyaux d'écoulement de I'eau de condensat. Dans ce cas également, parmi les systémes possibles, il est préféra-
ble d'utiliser un jet d'air comprimée de l'intérieur de I'unité vers |'extérieur. Cette opération doit étre effectuée normalement une fois par mois;
en ce qui concerne les chambres froides & haute température dans lesquelles un produit trés gras est conservé, il faut vérifier I'état des tuyaux
d’écoulement plus fréquemment, méme une fois par semaine.

Par suite d’'une anomalie, il est possible que sur la batterie & ailettes de I'évaporateur une couche compacte de glace se forme. Aprés avoir
detérminé la cause et réparé le dommage, avant de remettre I'unité en marche, il faut absolument enlever toute la glace. Pour faire cela, il est
possible d'effectuer un dégivrage manuel (voir mode d’emploi de I'appareillage électronique). Si un seul dégivrage n’est pas suffisant, attendez
quelques minutes et répétez |'opération.

Pour accélerer davantage la fonte de la glace, on doit agir de la maniére suivante:

arrétez |'unité avec I'interrupteur général, démontez les parties latérales métalliques et les ventilateurs de I'évaporateur, faites fondre la glace
en utilisant de I'eau chaude, puis installez de nouveau les ventilateurs et les parties latérales et remettez en marche |'unité.



NB: Pour enlever la glace de la batterie a ailettes de |'évaporateur on ne doit JAMAIS utiliser des objets métalliques
ou pointus!

Ramassez les déchets résultant de la maintenance, s'ils sont polluants ou non biodégradables, dans des lieux appropriés.
V Liste des pannes:

> NB: Pour tout dérangement concernant |'appareillage électronique, sauf au cas ob I'unité ne se mettrait pas en marche,
la premiére opération & effectuer consiste & contréler si I'étalonnage des paramétres est correct (voir mode d’emploi).

La platine et I'instrument électronique disposent d’une alarme interne qui signale les dérangements des sondes, les enclenchements des presso-
stats (seulement sur la platine) et la mauvaise programmation des paramétres; ces erreurs sont signalées par I'afficheur moyennant des codes
spécifiques qui sont énumérés dans le mode d’emploi de I'appareillage électronique.

Toute indication de I'afficheur autre que ces codes d'alarme, I'indication de température ou la signalisation, programmée au moyen de
paramétres, d'états de fonctionnement particuliers (par ex. “dEF” pendant le dégivrage), signifie que I'instrument est en panne et qu'il faut le
remplacer.

Généralement ces pannes sont provoquées par des incidents électriques qui brouillent les fonctions du microprocesseur qui contréle le fonc-
tionnement de la platine. C'est pour cette raison que I'on conseille de suivre les instructions concernant le positionnement des cables, décrites
au ch. 4 “BRANCHEMENT ELECTRIQUE".

& Panne 1 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) On a branché le cédble d’alimentation ef on a appuyé sur la touche (ON-OFF), mais la platine ne
s’allume pas.

CAUSES et REMEDES
a) Manque de tension ou valeur de tension incorrecte sur la ligne d’alimentation.
e Vérifiez que la tension d'alimentation corresponde & celle qui est indiquée sur la plaquette de I'unité.

b) Le moniteur de tension est en train d’effectuer le comptage (voir ch. 7 - MISE EN MARCHE).
Sl ° Attendez & peu prés 10 minutes. Si, aprés ce temps, la situation ne change pas, contrélez si la tension a des valeurs correctes et si
les fusibles du moniteur fonctionnent bien; si les fusibles sont défectueux, il faut les remplacer.

¢) La platine est alimentée de fagon correcte, mais elle ne s'allume pas.
® Le branchement entre la platine et le clavier est coupé: rétablissez le branchement.
® La platine est en panne: il faut la remplacer.

NB: Dans tous les autres cas, pour lesquels on établit que le dérangement concerne la platine, celleci doit étre rem-
placée, méme si cela n’est pas précisé au cas par cas.

& Panne 2 ¢
(VS-AC-SL) On a branché le céble d’alimentation et on a appuyé sur l'inferrupteur général, mais le voyant situé sur l'interrup-
teur et I'instrument ne s’allument pas. Le voyant lumineux “comptage moniteur” est toujours allumé.

CAUSES et REMEDES
a) Voir 1-a

b) Uinterrupteur général est en panne
[l ° Remplacer l'interrupteur

& Panne 3 ¢

(VS-AC-SL) On a appuyé sur l'interrupteur général, le voyant situé sur l'interrupteur s’allume, mais l'instrument ne s’allume
pas. Linterrupteur général est en position “ON” et l'interrupteur préchauffage est en position “2”, mais le compresseur ne
démarre pas et aucun voyant n’est allumé.

CAUSES et REMEDES
a) Voir 1-a

b) Le fusible du circuit auxiliaire est coupé.
LSl * Remplacez le fusible.

¢) Voir 1-b

d) Le transformateur de I'instrument électronique est défectueux.
Sl ¢ Remplacez le transformateur.

e) Linstrument électronique est défectueux.
[ ° Remplacez l'instrument.

NB: Dans tous les autres cas, pour lesquels on établit que le dérangement concerne I'instrument, celui<i doit étre
remplacé, méme si cela n’est pas précisé au cas par cas.

& Panne 4 ¢
La platine (instrument) s’allume, la led compresseur clignote, mais le compresseur ne se met pas en marche.

CAUSES et REMEDES
a) Comptage de protection du compresseur: attendez quelques minutes, le compresseur devrait se remettre en marche.

LSl o (VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Si, aprés quelques minutes, celuici ne redémarre pas, contrélez le branchement du céble micro-interrupteur porte ou le
fonctionnement du micro-interrupteur porte. Vérifiez en outre si la porte de la chambre est bien fermée.
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@ Panne 5 ¢
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) La led alarme est allumée et I'unité est arrétée sans qu’aucune indication ne soit affichée.

CAUSES et REMEDES
a) Enclenchement du pressostat.

[Sll ° Si, lorsque les conditions normales sont rétablies, |'unité ne se met pas en marche, contrélez le fonctionnement du pressostat. Pour les unités
dotées de pressostat de basse pression, vérifiez qu'il n'y ait pas de fuites de gaz; dans ce cas, trouvez la fuite et réparez la panne.

& Panne 6 ¢
Le compresseur ne se met pas en marche quoique la led correspondante soit allumée.

CAUSES et REMEDES

a) (VT 4-5, CB4-5, HB 4-5) Fusibles compresseur coupés.
® Remplacez les fusibles et ensuite contrélez si la cause est un dérangement électrique du moteur du compresseur.
=a

b) (VS-AC-SL) Enclenchement du pressostat.

53 ® Voir 5-a

) Dérangement des composants électriques d'alimentation du compresseur (seulement pour les compresseurs monophasés).
[Ell ° Contrélez le fonctionnement du relais, des condenseurs et des clixons et, s'ils son défectueux, remplacez-les.

d) Enclenchement de la protection interne du compresseur.
e (VT/CB/HB4 et VT/CB/HB5) Contrélez le fonctionnement de tous les fusibles du compresseur et, s'ils sont coupés, remplaces-les.
e Contrélez la ligne d'alimentation, c’est-a-dire si la tension est correcte, si les contacts du télérupteur du compresseur fonctionnent, si les compo-
sants électriques du compresseur monophasé sont en bon état. Au cas o I'on reléverait des anomalies, on doit rétablir les conditions optimales
de fonctionnement.
e Confrélez que les ventilateurs du condenseur (et éventuellement le pressostat de contréle ou le variateur de vitesse) marchent réguliérement.
En cas de dérangement, remplacezles.
e Contrdlez que le condenseur soit bien propre; dans le cas contraire, nettoyez-le en suivant les instructions du par. “MAINTENANCE".
e Vérifiez qu'il n'y ait pas de fuites de gaz de I'unité; dans ce cas, trouvez la fuite et réparez le dérangement.

& Panne 7 ¢
En appuyant sur l'interrupteur lumiére chambre, le voyant correspondant s’allume, mais la lumiére dans la chambre reste éteinte.

CAUSES et REMEDES
a) Le fusible du circuit d'alimentation de la lumiére chambre est coupé.
LSl * Remplacez le fusible aprés avoir contrélé que I'absorption de la charge connectée au cble correspondant soit inférieure & 200 W.

b) La lampe dans la chambre a grillé.
e Remplacez la lampe.

& Panne 8 &
L’unité est en marche, mais la résistance de la porte ne fonctionne pas.

CAUSES et REMEDES
a) Le fusible du circuit d'alimentation de la résistance porte est coupé.
* Remplacez le fusible aprés avoir contrélé que I'absorption de la charge connectée au cable correspondant soit inférieure & 200 W.

b) La résistance est coupée.
LSl ¢ Remplacez la résistance.

& Panne 9 ¢
La température voulue n’a pas été atteinte malgré le fonctionnement continu de Iunité.

CAUSES et REMEDES
a) Quantité de gaz insuffisante.
S8l ° Rajoutez le gaz en connectant les manométres pour en contréler le niveau. Contrélez s'il y a des fuites et, les cas échéant, réparezles.

b) Passage de gaz dans les deux entrées de la vanne déviatrice (VT4-VT5).
LSl * On peut essayer de réparer la vanne, mais il vaudrait mieux la remplacer.

¢) La vanne régulatrice de pression est bloquée (unité en basse température).
e Essayez d'étalonner & nouveau la vanne, méme si, probablement, il faudra la remplacer.

d) Condensation insuffisante.
* Nettoyez le condenseur. Si cela méme n’était pas suffisant, vérifiez que les conditions correctes de fonctionnement de I'unité aient été res-
pectées.

Les conditions correctes de fonctionnement ou d'installation de |'unité n’ont pas été respectées pour les raisons suivantes:
€e) La marchandise a été introduite dans la chambre & une température trop élevée.
f) Dans la chambre il y a d'autres sources de chaleur (par ex. goulottes sur le sol, etc.).
g) La porte de la chambre est ouverte trop souvent et trop longtemps.
h) La marchandise a été placée trop prés de I'évaporateur, si bien qu’elle empéche le passage de I'air.
e Rétablissez les conditions optimales de fonctionnement.

@ Panne 10 ¢
L’évaporateur givre trop, de facon irréguliére ou limitée a quelques points.

CAUSES et REMEDES
a) Quantité de gaz insuffisante.
[l ° Rajoutez le gaz en connectant les manométres pour en contréler le niveau. Contrélez s'il y a des fuites et, les cas échéant, réparezles.
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b) La circulation de I'air sur I'évaporateur n’est pas correcte.

e Contrélez le fonctionnement des ventilateurs de I'évaporateur; s'ils sont défectueux, remplacez-les.

e Contrélez qu'aucun obstacle n’empéche, méme partiellement, le passage de Iair, aussi bien & la sortie qu'a I'entrée de I'évaporateur; s'il y en
avait, il est nécessaire de les enlever.

c) (HB et CB4 - CB5) La vanne thermostatique n'est pas bien réglée.

e Changez le réglage de la vanne thermostatique jusqu’a atteindre un givrage correct.

@ Panne 11 &
A la fin du dégivrage, il reste de la glace sur I’évaporateur.

CAUSES et REMEDES
a) L'unité est utilisée dans des conditions un peu différentes des conditions optimales (mais de toute facon acceptables).
* Modifiez I'¢talonnage des paramétres concernant le dégivrage afin d’augmenter la fréquence des cycles et la température de fin dégivrage.

b) Si la quantité de glace est considérable, I'unité n’effectue peut-étre pas correctement le dégivrage.
e Contrélez le fonctionnement de I'électrovanne, des résistances ou de la vanne déviatrice, c’est-a-dire des dispositifs prévus pour le dégivrage,
suivant le type d'unité. Au cas o |'on reléverait la présence de piéces endommagées, il faudra les remplacer.

& Panne 12 ¢
Il se forme de la glace tout autour des ventilateurs de I’évaporateur.

CAUSES et REMEDES
a) Entrée d'air chaud & travers le tuyau d'écoulement du condensat.
e Vérifiez qu'un siphon ait été réalisé sur la partie du tuyau d'écoulement & I'extérieur de la chambre.

b) Pendant le dégivrage, il se forme du condensat sur les ventilateurs et & cété d’eux.
e Réduisez la température de fin dégivrage et augmentez le temps de dégivrage.

@ Panne 13 ¢
Formation de glace sur le plafond de la chambre froide devant I’évaporateur.

=

CAUSES et REMEDES
a) Pendant le dégivrage, il se forme trop de vapeur et & la fin du dégivrage les ventilateurs se remettent en marche trop tét.
e Réduisez la température de fin dégivrage et augmentez la durée du retard & I'enclenechement des ventilateurs & la fin du dégivrage.

& Panne 14 ¢
Il y a des dégoulinements ou des formations de glace sous le bac de I’évaporateur.

CAUSES et REMEDES

a) Le tuyau d'écoulement est bouché par la glace car la résistance & Iintérieur du tuyau-méme ne fonctionne pas.
e Contrélez le circuit d'alimentation de la résistence.

® Remplacez la résistence si elle est en panne.

b) Le tuyau d’écoulement est bouché.

* Nettoyez le tuyau d’écoulement.(Voir “MAINTENANCE").

c) Les bandes reliant les tuyaux d’ecoulement se sont desserrées.
e Rétablissez les connexions hydriques.

d) Le bac s'est déformé par suite d'un choc (par ex. pendant I'installation).
e S'il s'agit d'un choc peu important, on peut essayer d’en rétablir la forme originaire; dans le cas contraire, il faut remplacer le bac.

@ En cas d’anomalies concernant le fonctionnement de I'unité, contrélez qu’elles ne soient pas dues au fait que la maintenance ordinaire
n'a pas été effectuée. Dans le cas contraire, adressez-Vous & I'un de nos centres d'assistance autorisés. En cas de remplacement de piéces,
demandez des piéces détachées originales & un concessionaire ou & un revendeur autorisé.

La liste des pieces détachées se trouve dans le catalogue spécial “Pieces détachées “Liste des prix” qui doit étre demandée expressément au
distributeur.

@ Tous les 6 mois faites contrdler I'unité par un centre assistance autorisé.

@ L'unité ne doit pas étre abandonnée, quand elle est mise & la casse, parce qu'elle contient des matériaux toxiques nuisibles (liquide réfri-
gérant) sujets & des normes prévoyant le traitement de ces substances dans des centres spécialisés.



MHCTPYKLUA ANA KOMMEPYECKUX ArPEFATOB

BBEOEHUWE
YCTAHOBKA
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SJNNEKTPUNHECKUME COEOVHEHWMA
rMOPABJITIMHECKME COEOVHEHWA
OINMMCAHUME AIrPEIrATA
noaroToBKA K PABOTE
OSKCIUTYATALUWMA
YTMPABJIEHUVA

o SALLNITA 1M1 BEBOINACHOCTb

1 COOEPXAHWE, HACTKA N1 HEMNCIIPABHOCTM
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v/ [aHHble Npon3BOAUTENS YKa3bIBAOTCH Ha ATMKETKe arperaTta, HaxoasLencs Ha NpaBoi CTOPOHE KOHAEHcATopHOro broka.
v/ [lokymeHTauus Ha arperaT BKIOYaeT B cebsi:

WHcTpyKumio;

PykoBoacTBO nonb3oBaHUsi NPUGopom;

OneKTpMYecKyto CXemMmy U COOTBETCTBYIOLLYIO NereHay;

XonoaunbHyH CXeMy U COOTBETCTBYHOLLYIO fiereHay;

v/ [Ins NpaBUNbHOrO MCMOMb30BAHWS XONMOAUMbHBIX arperaTtoB, BHUMATENbHO MNPOYTUTE UHCTPYKLIMIO 1 YETKO CriefynTe ee yKkasaHWsM.
Mpon3BoanTenb NOMHOCTLIO CHUMAET C cebsi OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpes NPUYMHEHHDBIN MIOASM UNW NOBPEXAEHNSA NPeaMeToB
BCneAcTBue HecobniogeHns npeanucaHnin JaHHOM UHCTPYKLINN.

v/ [laHHy0 MHCTPYKUMIO CrieqyeT COXpPaHUTb ANst JanbHENLLEro NCromnb30BaHus.

v/ YactnyHas unu nonHas nepenevatka AaHHOM MHCTPYKUMK He pa3pelleHa 6e3 NMCbMEHHOro cornacust Npou3BoAnUTeNs.

v/ [lpounssoguTtens ocTaBnseT 3a coboi NpaBo BHOCUTL B MHCTPYKLMIO HEOBXoAVMbIE 3MEHeHMs B Nioboe Bpems.

1 OBWME MHCTPYKULMMUN

@ XonogwnbHbI arperat M3roTOBMEH B COOTBETCTBMM C npaBunamu 73/23/CEE (Hu3koBonsTHOe obopyaoBaHue), 89/336/CEE
(anekTpomarHuTHasi COBMECTMMOCTb) ¥ MOCNEAYIOLLMMN MOANMDUKALMSMA.

@ BHyMmaTenbHO NpodTUTe BCe HAAMUCK Ha arperaTe, He 3aKpbiBaviTe UX U B CllyYae NoBPeXAeHUs HEMeANeHHO 3aMeHunTe.

@ He ypansiite 3awyTbl UK NaHenu, CHAMaeMble C NOMOLLbIO MHCTPYMEHTA.

@ He ucnonbayiite arperat Bo B3pblBOONACHON aTmocdepe.

@ He moliTe arperat nog cTpyevi BoAbl UIM C UCMONb30BaHNEM BPeaHbIX BELLECTB.

@ He cTaBbTe Ha arperat cocyabl C KMAKOCTbIO.

@ He ycraHaenuBaiite arperat B6/IM3M UCTOYHWUKOB Tenna unu enaru.

@ OGpaTute BHMMaHUE Ha TO, YTOObI HE MOBPEAUTL CUITOBOM NUTAIOLLMIA Kabernb Npu ero crubaHnm Unm CKpyYmBaHum.

@ He ucnonbayiite arperar, €Crv CMII0BOM NUTAKOLLMIA Kabenb NoBpexaeH.

@ Arperat He Npou3BoAWT BpeaHbiX Bubpauuii (MeHee 2,5 m/cek2 Ha BbicTynatowmx vactsax u 0,5 m/cek2 Ha apyrmx yacTax arperata). B
HOpMarbHbIX YCIOBUSIX arperaTt He NPOM3BOAUT BpeaHbiX Bubpauuii Bokpyr cebsi. Camble cunbHble BUOpaLMn Npon3BoanT KOMNPECCop; Nno
3TOW NpUYMHE BCE KOMMPECCOPbI, YCTAaHOBMNEHHbIE HA arperarax, CHabXeHbl aMopTU3aTopaMu U MOAKIHOYAKTCS K XONOAUITBHOMY KOHTYPY
Yyepes creumnanbHble BUOPOBCTaBKM (TMOKMe Tpyokm).

@ He nepekpbiBaiiTe Boay BO Bpems paboThl arperata ¢ KOHAEHCaTOPOM BOASIHOMO OXMaXaeHu s,

@ Cnegute 3a Tem, YToObl B palioHe paboTbl arperata He okasanucb AeTU UK apyrue nogu.

@ B cnyyae BO3HVWKHOBEHUS NMoOXapa UCMosb3yNTe NMOPOLLKOBbIA OFHETYLLUUTENb.

’ Ecnu Bo Bpems paGOTbI BO3HUKIN HenpeaBnaeHHbIe I'Ip06.l'leMbI, HeMeAsIeHHO OTKNI0YNTE OCHOBHOWN BbIKMNtOYaTeNb, PAcnoNOXeHHbIN Ha
QJIEKTPOHHOM LWKUTe arperara.



BcTtynneHue:

Pa3smectute arperart B TOM MecCTe, rie OH 6y,qu pa6OTaTb; npoeepbTe, BCE I rOTOBO AJ14 YCTAaHOBKU, T.€. Nogada anekTpnyecTsa, OTBepCTUA
B CTeHax And arperatos Unuv ans pr60K CnuBa, BO3MOXHble coeAuHeHua ang MaFI/ICTpaJ'IeVI nogayv soAbl.

Tabnunyka c OCHOBHbIMMU napameTpamMu arperata pacrnonoxeHa Ha NpaBon CTOPOHE KOHOEHCaTOPHOro 6noka B BEpPXHEM NeBOM yrny.
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2 YCTAHOBKA

YcTaHoBKa 4OSKHA BbIMOMHATLCSA KBANMULMPOBaHHLIMY CrieLmanucTaMmi, MMeLwymMmM COOTBETCTBYIOLLYIO aTTecTaumio.
MpucTynaiiTe K yCTaHOBKE, YETKO Crefys ykasdaHWsM PUCYHKOB CXeM YCTaHOBKM (CM. cxeMbl 1 + 30) 1 NpvBeaeHHOMY HKe OMUCaHWIO:

VT n VS: C nomMoLLbio BUMOYHOTO MOrpy3vMka yCTaHOBWTE arperaTr Ha MoaroTOBMEHHOe MeCTO; Korga arperat OyaeT B OKOHYaTernbHOM
NonoXeHun, caenanTe OTBEPCTUS B COOTBETCTBME CO CXEMOW pacnonoxeHus dukcupyowmx onop (puc. 2-1) 1 3akpenute C NOMOLLbIO
BXOJSILLIMX B KOMMIIEKT LLYpynoB (puc. 2-2). YTo kacaeTcs arperatoB VT dpopMbl 4 1 5, caenas 0TBEPCTUSA AN yCTaHOBKM (pUc. 2-3), 3akpenuTe
arperat ¢ NoMoLbi0 Npunararowmxcs 6onTos, wWarb, raek U Nogknafok nog ornopHble CTOMkM (puc. 2-4). 3agenante NonvypeTaHoM Wnu
OPYTVIM U30MUPYHOLLUM MatepuarnomMm LUenv Mexay OTBEPCTMEM B CTEHE XONOAMIbHON Kamepbl 1 30MNUpYHOLLEV NaHenbio arperaTa.

AC: YctaHoBKka arperata Ha 3apaHee NoaroToBlIEHHOEe MEeCTO MPOWM3BOAWMTCS [0 MOHTaxa MOTONOYHOM naHenu kamepbl. Korga arperat
OyneT B OKOHYaTENbHOM MOMOXEHUN, YCTAHOBUTE MOTONOK XONOAWMbHOM Kamepsbl, 3aTeM caenante oTBepCTUsi B COOTBETCTBUM CO CXEMOW
pacnonoxeHust oukcupyroLmx onop (puc. 2-1) 1 3akpenuTe npunararLLMMUCS BUHTaMu (puUc. 2-2). BbikpyuuBaiiTe perynmpoBoYHble OMnopbl,
pacnonoXxeHHble Ha CTOPOHE McnapuTensl, 4O Tex Nop, Noka MX OCHOBbI HE MPUAYT B COMPUKOCHOBEHME CO CTEHOW XONOAUIBLHOW Kamepbl
(puc. 2-5); 3aTeM 3aBUHTUTE KOHTPranku Tak, YToObl BO34yX00XNaanTenb NPUHSAN rOpU3oHTanbHoe nornoxexuve (puc. 2-6). CoeguHute TpyoKy
CnuBa, NPOLEPHYB ee Yepes OTBEPCTUE B CTEHE XONOANIBHOWM KaMepbl, U 3aTEM YCTAHOBUTE €€ B NIAaCTMKOBOE COEANHEHNE, PACTONOXeHHoe
Ha 3agHel CTOpoHe koHAeHcaTtopa (puc. 2-7). 3agenavite NoNMypeTaHoM Unu ApYriM U3ONMUPYOLLMM MaTtepranom LLeny BOKPYr OMOPHbIX
CTOEK UcrnapuTensi.

SF - SV - SL: C nomoLLblo BUOYHOTO norpys3ymKka nogHMMUTE arperat K OTBEPCTUO B MNOTOJKE XOnoAunbHON Kamepbl U NocTaBbTe ero
Ha npegycMoTpeHHOe MeCTO. CHUMWTE MOABEMHbIV TPOC M OCTaBbTE €ro A5 BO3MOXHOIO WUCMONb30BaHUS B AarbHENLLEM. 3apgenanTe
nonuypeTtaHomMm unu Opyrum U3onumpyrwnm mMatepuarnom Lwenb Mexay OoTBepCTueM B MNOTOSKe XONOoAWIbHOMN Kamepbl n I/I3OJ'IVIpy}0LLlel7I
naHesnblo arperarta.

CS - HS - CB - HB: C nomoLLbio BUNOYHOIO NOrpy34mka noctaBbTe BO3AYyXOOXI1aAUTENb B OKOHYATENbHOE MONIOXEHUE, NPOAenaTe OTBEPCTUS
B MOTOMKE B COOTBETCTBME C MMEIOLLMMUCS OTBEPCTUSIMU Ha HECYLLEM KPOHLUTEWHE pambl Bo3ayxooxnagutens (puc. 2-8). MNpukpenute
BO3AyXOOXNaauTenb K MOTOMKY npunaraembiMu 6ontamu (puc. 2-9), unu, B 3aBUCUMOCTW OT CTPOEHUS MOTOMKa XONOAMIIbHOW Kamepbl,
OPYrvMU KpenexHbIMY arieMeHTamMu. BnpbICHUTE M3onupyoLwmin matepyan BOKpyr OTBEPCTUI B MOTOSIKE.

Ha cteHe, rge Gynoet ycTaHOBMNEH KOMMPECCOPHO-KOHAEHCaTopHbIn arperat CS nnu CB dopmbl 3, 3akpenuTe Kpioku, npunaraiomecst K
arperary. [loBecbkTe Ha KPIOKU 3a NeTnu, Haxogswmuecs Ha ero 3agHen cteHke (puc. 2-10). KomnpeccopHo-koHAeHcaTopHbIn arperat CB cdopm
4 1 5 nornxeH GbITb 3aKpensieH TaknM e crnocobom, kak aTo Aenaetcst ans arperatoB VT copm 4 n 5 (puc. 2-3 n 2-4).
KomnpeccopHo-koHaeHcaTopHbIi arperat mogeneit HS n HB yctaHaBnuBaeTcs Ha nomy, nNpy 3ToM BO3A4yX AOSKeH CBOGOAHO npoxoauTb
yepe3 pebpa 6atapeun 1 BeHTUNATOPLI (pUc. T, X-Z2).

UC: Cm. onncaHue yCTaHOBKM ANsi KOMMNPECCOPHO-KOHAEHCATOPHbIX arperatoB mogenen CS - CB.
UH: Cm. onuncaHne ycTaHOBKM At KOMNPECCOPHO-KOHAEHCATOPHbIX arperatoB mogenen HS - HB.

> BHumaHue: [Ina onTumarnbsHoro ncrnonb3oBaHus arperata UC, pekoMeHAyeTCs COeAMHUTb Er0 C BO3AYXOOXaamTenem
EC, nopobpaB y cneuvanuctoB ¢upMbl «TexHOBMoK» COOTBETCTBYHLLYI0 Mogenb. Ecnu ycrtaHaBnuBaetcs
BO34yX0OXJ1aAuTeEnb ApYro oupMbl, HEOOGXOAMMO MPOBEPUTHL COOTBETCTBYHOT NN €r0 TEXHUYECKNE XapaKTEPUCTUKU
pa3mepam, NpeaycMOTPeHHbIM NponasoauTenem arperata EC; Heo6xoanmMble 3MEeHEHUS BO3MOXHO BHECTU TOSbKO
nocrne KoHcynsTaumm ¢ NpousBoauTenem.

EC: Cm. onucaHve ycTaHOBKM 411 BO3ayxooxnaautenen arperatoB mogenen CS, HS, CB, HB.

> BHumaHue: [Ins onTuManbHOro Mcrnonb3oBaHus arperata EC, pekomeHoyeTcsi COEAMHUTb €ro ¢ KOHOEHCUPYOLNM
arperatom UC unu UH, nopgobpaB y cneuuanuctoB ¢upmMbl « TEXHOGNOK» COOTBETCTBYHOLYH Moaenb. Ecnun
yCTaHOBIEH KOMMPECCOPHO-KOHAEHCATOPHbIN arperat Apyro Mapku, HeoBXOoAMMO MPOBEPUTbL COOTBETCTBYHT N
ero TeXHNYecKMe XxapakTepUCTUKN U3MEPEHUSIM, NPedyCMOTPEHHbIM Npou3soauTenem arperata EC; Heobxognmble
N3MEHEHMUS BO3MOXHO BHECTM TOMbKO MOCIE KOHCYNLTaLMN C MPOU3BOAUTENEM.

Ecnu arperat yctaHoBJieH B XonogunbHou Kamepe HaxoAsilenUcA B MOMELEHUU, creauTe, YToObl 3TO
nomMeLleHme XopoLo npoBeTpuUBasnocCh.

\J

BHumaHue: Y6enmTech, YTO CTEHa 1 NOTONOK, Ha KOTOPbIX 0IMKEH ObITh 3aKpenneH arperart, MoryT BblaepkaTb ero Bec,
yKa3aHHbI B COOTBETCTBYHOLWeNn Tabnuue (Tab. 1-"MEPEBO3KA, XPAHEHUE, PACIMAKOBKA”, KOMMEPYECKNE
ArPETATHI ).

\/

BHumaHue: MomHuTe, 4TO ecnu Bam HYXXHO nepensuHyTb arperat, ero HeobXxoAMMO MOAHSATb, a He TAHYTb UNN
TONKaTb.



MnadoH ocBelleHns xonoaunbHon kamepbl: OTKpbITb NNadoH, ocnabue BUHTLI (puc. 2-11), caenaTtb B ykasaHHbIX TOYKax OTBEPCTUS
(puc. 2-12), 3aTemM C NOMOLLbIO MpunaraeMbiX BUHTOB MMM APYroro NOAXOAALLEro UHCTPYMEHTa 3aKpenuTb 3a4HIO CTEHKY nnadoHa Ha
CTeHe XonoAurnbHON kamepbl (puc. 2-13) gocTatoyHo 6M3Ko K arperaty (MakcuMarnbHoe pacctosHue 1,5 M) Takum o6pasom, 4Tobbl He Bbino
HeobXoAMMOCTH pacTarMBaTb COOTBETCTBYOLMIA kabenb. [Nocne nogcoeanHeHus kabensa (cm. naparpad «OnekTpuyeckoe COequHEHne»)
BBUHTUTE flamny 1 3akpounTe nnadgoH.

MaHenb AUCTaHLUMOHHOIO ynpaBneHus: 3akpenuTe WWUT (NPUMEHSINTE BMHTbI CaMOHapesalwlue, paclmpsiiomecs BCTaBkM U T.M.),
MCronb3ys [iBa OTBEPCTUS Haxopswmecs no 6okam kopobku (puc. 2-14). Ha HekoTopbIX MOAENsAX HeOOXOAMMO OTKPOWTL LUMT BbIBEPHYB
LYpynbl HaXOAsALWMECs B yrnax nepedHen CTOpoHbl (puc. 2-15); caenavite oTBepCTUsi B HEOONbLUMX KPYITIbIX YrNybrneHusix, HaxogaLwmxcs
Ha OHe Kopobku b6nmxke Kk yrmam (puc. 2-15a), LeHTpbl KOTOPbIX COBMAAyT C LEHTPaMy OCHOBAHUIM MOALIMMHUKOB C3aau. 3akpenuTe wut
(NpyMeHsIATe BUHTBI CaMmoHapesatoLLme, pacLUMpsIOLIMECS BCTABKM U T.M.), UCMOMb3ys y>Ke MMEILLUMECS UM BHOBb CAeNaHHble OTBEPCTUS
(puc. 2-15b); K HEKOTOPLIM MOAENSAM NpUNaratoTCst KOMMnaykuM, YTobbl 3aKpbITh KpenexHble yrnybneHus (puc. 2-15c¢). MNogcoeanHnTte nposoaa
(cm. rmaBy «[logkntoyeHne arNeKTPOIHEPIMN» ) U 3aKPONTE LLNT.

3 XOoJioaMJ1IbHbIE COEOVHENMA

XonoaunbHoe CoefuHeHne A0MKHO BbIMOMHATLCS KBAaNUMULMPOBaHHBIMU CrieLmanicTaMmu, MeoLLMmMm COOTBETCTBYHIOLLYIO aTTectauuto.

YT006bI BBINONHUTL 3TO COeanHeHne, Heobxoanmoe ana mogenen CS, HS, CB v HB, cneayeT ncnonb3osaTh TPyOKW, MMEIOLLMECS B KOMMINEKTE
C 3TVMU arperatamv Unu npeanaraemole B Tabnvue (Tab. 2).

O6bl4HO ycTaHOBKa TPYGOK MPOM3BOAMTCS [0 WX PAacrofioXeHWsl, U 3aTeM CoeauHATCA OObeauHeHWsl, cHaBXeHHble 3anacHbiMu
cUenneHnsamMn.

YcTaHaBnuBasa BcacklBaloLlwyo TpyOy, MOMHUTE, YTO OHa AOMMKHA MMETb YKIIOH B CTOPOHY Komnpeccopa (puc. 3-1). MNpu pacnonoxenun
arperara BblLLe BO3[yXOOXIaAMTeNs Ha BepPTUKabHbIX y4acTkax HeobXoanMO YCTaHOBUTb OfHY UM HECKOIMBKO (B 3aBUCMMOCTU OT nepenaza
BbICOT) MacrnonogbeMHbIX NeTesb (puc. 3-2) 4Tobbl 06nerynTs BO3BpaT Macna B KOMMPECCOpP; 04eHb BaXHO, YTOObI y MeTenb He 6bIno CnnwKkom
CUnbHbIX M3rMBoB, 0COBEHHO €CNM y4acToK TPyObl O4eHb Benuk (puc. 3-3). Uto kacaetcs KUAKOCTHOW TpyObl, ee 06bI4HO pacnonaratoT psiaom
C BcacblBatoLen Tpybon, He Aenas Ha Hel Hukakmx netenb (puc. 3-3). O6e TpyObl cneayeT NPUKPenuTb K CTeHe B MecTax crnba, nawku, a
Takke Yyepes Kaxgble 1-2 MeTpa Ha npsiMbix ydacTkax (puc. 3-4).

Koraa npoknagka Tpy6 3akoH4YeHa, pasbeMbl JOMKHbI ObiTb coeanHeHbl. Bo Bpems aToro cnegwTe, 4Tobbl coeguHutensHas Tpyba 6bina
CTPOro neprneHAnKyNspHa NoBEPXHOCTW, Ha KOTOPOW pacnonoXeH pasbeMm; B NMoboM criyvae nepeq 3ataruBaHneM CoOefuHeHus, yoeautech,
4YTO HeT nepekoca B pe3bboBOM coeanHeHun. B cnyyae coeguHeHus draHueB Mavikon, yganvte CbeMHy 4acTb pasbema v npunasnte
ee k Tpybe. CHoBa 3akpenuTe ABe YacTu COEAMHEHWsl, BCTaBUB Mexay HuMU npoknagky. B 4 u 5 mogensix HB u CB, korga coeamHeHve
OyneT 3aKOHYEHO, HY>XHO BaKyyMUpoBaTb TPyObl 1 BO3AyX0OXnaauTernb (rpynna KoMNpeccop - KOHAEHCATop - PECUBEP YXKe HaxoauTCs Mof,
nasnexHvem). Coenas 37O, MOXHO OTKPbITh 3anvpatoLMe BEHTUMN Ha BbIXOAE U3 pecuBepa M Ha NNHWUK BCaCbiBaHUSI KOMMpeccopa. Takum
obpa3om, BCA cuCTemMa OKaXeTCs 3arnofiHEHHOW XnagareHToMm nog AaeneHnem. Korga arperat OyageT 3anylueH, NpoBepbTe, He HYXHO nn
nobaBuTb xNagareHTa unu macna.

4 OJIEKTPNHECKME COEOVHEHWMA
ONeKTpUYECKNe CoeANHEHUS JOMKHbI BLINOMHATLCA KBANUMULIMPOBAHHLIMM CrieLmanMcTamMmmn, MEOLLMMI COOTBETCTBYIOLLYIO aTTecTaLmio.

[poBepbTe 4TOObLI HANPsPKEHNE B LieNy COOTBETCTBOBANO HaMPSPKEHMIO, ykazaHHOMY B Tabnuuke, HaxoasLuencs Ha kabene arperata.
Kabenb fomkeH ObITb pacnpasneH (6e3 cBepTbIBaHW, CknaabiBaHWii U T.N.), OH OOSKeH OblTb yAaneH oT UCTOYHUKOB BOAbI, BMAXHOCTU 1
Tenna, cnefyeT pacnonoXxuTb Kabenb Tak, YToObl CBECTU K MUHMMYMY BO3MOXHOCTb €ro nospexaeHus (ecnv kabenb Obin noBpexaeH, oH
[OMKeH OblTb 3aMeHeH KBanuduuMpoBaHHbLIMK crneuvanmctTamu).

Mcnonb3yinte kabenb Takoro ke TUna 1 CeYeHust, Kak NpeanaraeTcs NpoM3BoAUTENeM 1 ykasaHo B COOTBETCTBYOLLEN Tabnuue (Tab. 3).

B cnyyae 3ameHbl kabens, ybeamTecs, YTO NCNOMb3yeTcs 3aluTa OT NPOHUKHOBEHWS BOAbI.

Cuctema 9neKkTponuTaHWs AOMKHA ObiTb cHabXeHa 3asemneHveM wnu o6LWMM aBTOMATUYECKMM BblkntovaTenem ¢ 3pdekTUBHLIM
3a3emreHuem.

Ecnn HeT HuKakoW anekTpu4eckon 3alluTbl, TO COMMacHo npaBunam 6e30nacHoCTW, KBanMMUUMPOBAHHLIM NEPCOHaNOM [OMKeH ObiTb
YCTaHOBIEH PyOGUnbHWK, C PACCTOSIHUEM Mexay KOHTaKTaMn He MeHee 3 MM.

Mpown3BoanTenb He HeCeT HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTM, €CNN 3TN NPEAnNCanns He ObINn BbIMOMHEHBI.

B mopensax CS n HS koHaeHcaTopHbIv arperat AomkeH ObiTb COEANHEH C BO3AYXOOXIIaAMTENEM: NCMOSb3yeMblii NpW 3TOM kabenb BbIXOAUT
C NEBOW CTOPOHbI KOHAEHCATOPHOrO arperata 1 ero napameTpbl ykazaHbl B COOTBETCTBYOLLEN Tabnuue (Tab. 3).

B mopensix CS n HS koHaeHcaTopHbIN arperaT AOMmKeH ObiTb COeAnHEH C BO3AYX00XNaAnTENeM: UCNONb3yeMblii Mpy 9TOM Kabenb BbIXOAUT
C NeBOVi CTOPOHbI KOHAEHCATOPHOTO arperaTa v ero XxapakTepUCTUKM yKasaHbl B COOTBETCTBYOLeN Tabnuue (Tab. 3).

B mopgensx CB 1 HB koHAeHcaTopHbIN arperat AOMKeH OblTb COEAMHEH C BO3AYXOOXIIaANTENEM: XapaKTEPUCTUKUN UCMOMNb3YyeMOro npu 3ToMm
kabens (He nuTalLLEero) ykasaHbl B COOTBETCTBYOLLEN Tabnmue (Tab. 3).

CoepnuHeHune Bo3ayxooxnaautens arperatoB CS-HS gomkHo GbiTb BbINOMHEHO crieaytoLimMm obpasom:

YnanuTe BUHTbI Ha NepefHeli CTOpoHe nogaoHa (puc. 4-1) Takum o6pasom, YTOOb! OHK, Nexa Ha 3afiHel CTOPOHE, MO CIYXWUTb CTEPXKHEM
1, criefoBaTenbHO, YacTb, Ha KOTOPOW 3aKpennATCa BEHTUNATOPbLI MOrMa OTKpbIBaTbCs (pUc. 4-2). CHUMUTE KPbILLKY C pacnpeaenuTenbHoOm
KOpobku (puc. 4-3), npoTaHuTe kabenu Yyepes oba canbHKKa, PACMONIOXKEHHbIE Ha KPOMKE, U Yepe3 carbHUKM B KOPOOKe coeanHeHus (puc. 4-
4). 3atem coeguHUTE NX B COOTBETCTBUM C HOMEPaMW, yKa3aHHbIX Ha MPOBOAAX 1 Ha STMKETKE AOCKU TepMUHana. 3aTstHUTe carnbHUKK kabens
Takum o6pa3om, YTo6b! kabenu BHyTpU BO3dyxooxnaauTens Obinm 4OCTAaTOMHO TYro HaTsHYThI, CHOBA 3aKpoWTe pacnpeaenuTerbHyo Kopobky
1, HAKOHELL, C MOMOLLIbIO paHee yaaneHHbIX BUHTOB 3aKpOMTe NaHernb Kopryca BO3AyX00XNaanTensi.

CoepavnHeHue Bosgyxooxnagutens HB dopm 1, 2, 3a AOMKHO ObITh BbIMOMHEHO MO TOMY >Xe NPUHLMMY, YTO U COEAUHEHVE BO3AYXOOXTaanTens
ans arperatos CS.

Mocne BbINONHEHWSA COEAMHEHNS BO3AYXO0XIIaANTENS COeAMHNTE KOHAEHCATOPHBIN arperar criegytoLmm obpasom:

Ynanute nepepHow naHenb arperata (puc. 4-14). OTkpoiite wuTtok (switchboard). MpoTaHuTe kabenu Yepes 06a canbHKKa, pacnonoXeHHbIe
Ha NpaBoI KPOMKe KOHAEHCATOPHOro arperaTa, 1 Yepes carnbHWUKW Ha NpaBov KpoMke LwuTka (puc. 4-15). 3atem ocyLlecTBuUTe coegnHeHne B
COOTBETCTBUM C HOMEPaMMU, YKasaHHbIMU Ha JOCKe TepMuHana.

3akpoWiTe LMTOK 1 CHOBA YCTAHOBUTE NEPEHIoN NaHerb.



CoepnunHeHune Bosayxooxnaautens arperatoB CB 1 HB dopm 3, 4, 5 4OmkHO BbITb BbIMOMHEHO Crieaylowmum obpasom:

CHUMUWTE MpaBylo CTOPOHY BO3dyxooxnagutens (puc. 4-5) u oTKpoWiTe pacnpefenuTenbHyl Kopobky (ecnu kopobok 6onblue ofHOW,
KOHTaKTHasa Kopobka BcerAa HWKHAS 13 Hux). OTKponTe LUTOK KOHAEHCATOPHOro arperaTa (B arperatax 6- oopMbl Bbl [OMKHbI OTKPbIThb
naHernb, NOCTaBIIEHHYIO HXKE HA NEBOW YacTu arperata, 3aTem OTKPOMTE MIacTUKoBble KOPOOKM). BcTaBbTe kabenu B 3alLmTHbIE TPYOKK (pUc.
4-6), 3aTeM BbINOMHUTE COEAMHEHME 10 KOHLA B COOTBETCTBMM C HOMEpaMM, yKa3aHHbIMU Ha JOCKe TEpMUHAanNa LWuUTka KOHOAEHCaTOpPHOro
arperaTta u pacrnpefenuTenbHoi KOpobKn Bo3ayx0ooxnaanTensi, Kak NokasaHo B Auarpamme npoBOAoB.

Kabenb ocBelleHVs XxonoaunbHON kamepbl (MMetoLwniAca Ha Bcex arperatax kpome CS, HS, CB, HB, UC n UH): gonxeH 6bITb coegnHeH
(c yyeToM nonsipHOCTM) € nNnadoHOM Nammbl, NOCTaBMASIEMbIM C arperatomM, KOTOPbIA yxe [ofkeH ObiTb pacrnonoxeH (cM. naparpad
«YCTAHOBKAY). BcTaBbTe namny B NaTpoH; a B Criyvae 3aMeHbl flamrbl, UICMOoMb3yWTe namny HakanuBaHns moxHocTbio 60 W. MNMuk 3apsaa
200 W MoXeT ObITb coeuHEH ¢ kabenem.

> BHumaHue: Ha kabenb nogaetcs Hanps>xeHue OT WnTa ynpaBlieHns, He NOAKINIOYaNTE ero K BHELLHUM UCTOYHMKAM.

Kabenb oborpesa aBepu (Tonbko y arperatos cepuii B v K): npegHasHayeH Ans nutaHns anekTpoHarpesaTenst paMmbl ABEPU, KOTOPbIN 0ObIMHO
m pacnonaraetcs BHyTpW yrnnoTHUTENS ABEPU, ECNM XONOAWIbHAA kKamepa paboTaeT npu HU3Kow Temnepartype. OH MOXeT ncnonb30BaTbcs ANd
nuTaHus oborpesa knanaHa KoMneHcaumy AaBreHusi, Takke NoCTaBMNsSEMOro C arperatoM: O4eHb BaXKHO YToObI Harpy3ka He npesebilwana 200
W, koTopyto MOXeT BblaepxaTb kabenb. [Mpy BbINONHEHWUN coeanHeHns Heobxoarmo cobnopaTe NONSPHOCTb.

> BHumaHue: Ha kabenb nogaetcs HanpspkeHve OT WuTa ynpaBneHus, He NoakmnovanTe ero K BHeLWHUM UCTOYHUKaM.

Kabenb MukpoBbIkntoyaTens ABepu (TONbKO y arperatoB CANEeKTPOHHOM NaHemNbIo YNPaBneHnst): Hy>XeH ANs NoACOeANHEHUSI MUKPOBbIKTOYaTens,
KOTOPbI Nonb3oBaTenb AOMKEH YCTaHOBUTL Ha ABEPU XOnoaumnbHOM kamepbl. Bo Bpems noacoeamHeHus Heobxoammo caenatb Tak, YTobbl,
npv OTKpbIBAHWUWN ABEPU aBTOMATUYECKMN BKItOYANCs CBET, BbIKMOYannch BEHTUNSITOPbI UK NMOMHOCTbIO Npekpalyanack pabota arperata. 310
MOXHO CAenaTb, BBesi COOTBETCTBYOLLME NapamMeTpbl B 3MeKTPOHHbIN 6ok ynpaenexus. [1Ba npoBofa kabensi AomkHbl ObITb MOAKIOYEHDI
K KOHTaKTaM MWUKPOBbIKIIOMATENS, KOTOPbIE 3aMblKaloTCs NMpU 3akpbiTUM ABepy. Ecnv MukpoBbikntoyaTens He MNOAKIMIOYEH, ABa BbiBOAA AN
€ro MoaKmYeHNst AOMKHbI ObITb 3aMKHYThI (coefuHeHbl). B arperatax CS, HS, CB u HB, B koTOpbIX kKabenu He BbIXOOAT U3 arperara,
3MNEeKTPOHHAs NaHernb yNpaBneHusl, TeM He MeHee, NOAroTOBNEHA K COeANHEHMIO.

> BHumaHue: Ha kabenb nogaetcs Hanps>keHue oT WuTa ynpasnieHnsa, He NOAKNIoYaNTE ero K BHELLHUM UCTOYHMKaM.

KonpeHcaTop: Ha focke TepmmHana, pacnonoXeHHON Ha 3a4Hen CTOPOHE 3NeKTPUYECKOro LMUTKA, BOBMOXHO YCTaHOBUTL TepMocTaT (Mnm
no6or Apyron MHCTPYMEHT), KOTOPbIV ynpaBnsieT paboTou arperaTa; 370 COeAUHEHNE JOMKHO ObITb BbIMOMHEHO Creayowmum obpasom:
YpanuTe 3akpennsioLlme BUHTbI Ha NepeaHen cTeHke (puc. 4-7), CHUMUTE 3Ty CTEHKY Nocrie oTcoeanHeHuns «3emnu» (puc. 4-8), yaanute
3aKkpennsaiowme BUHTbI ANEKTPUYECKOro Wwutka (puc. 4-9), cHumute wmuTok (puc. 4-10), akkypaTHO MOMOXMWTE LUMTOK Ha NEePEenHIO CTEHKY
Kak MOXHO Brvxe K 3aLyuTte, 3akpenneHHon caaau (puc. 4-11), yoanute BUHTBI, 3akpennstowme 3awmTy (puc. 4-12), CHUMUTE NNacTyKOBYO
3aLlWMTYy 1 yaanute napannensHoe COeAnHeHNe Mexay TepMrMHanamm, OTMEYEHHbIMU 3Ha4koM «nex (puc. 4-13) n, BMeCTo 3Toro, coeamHuTe
KOHTaKT TepmocTaTta. [loBTopsnTe BCe onepauun B 0BpaTHOM MOCMEAoBaTENbHOCTU A0 TeX Mop, Moka He BOCCTAHOBATCS HavamnbHble
yCroBUS.

Bozgyxooxnagutens: CM. onucaHve coeguHeHnsi Bo3ayxooxnagutensa mogenum CS.
CoepnuHeHne kabens nuTaHns arperata AOSMKHO OblTb cAenaHo ¢ y4eToM LiBeTa NPOBOAOB.

Ecnu nutanne obecneunBaeT naHenb yaaneHHoro ynpasreHusi, oHa NnocTaensieTcs B kabernem u yxxe nogcoeauHena. Ecnu, npu HectaHaapTHOM
nMTaHUW, NaHenb YNpaBneHUsi He MOACOEAMHEHA, COEAUHEHWS! OOMKHbI OCYLUECTBMSATLCA B COOTBETCTBUM C 3MEKTPUYECKOW CXEMON U
HOMEepamu KOHTPAKTOB U MPOBOAOB.

> BHumaHue: YToGbl CHV3UTL MOBPEXAEHUSI U3-3a ANEKTPUYECKMX LLYMOB, NPOU3BOAWTENb Mpeanaraet, pasmeLlas
kabernb xonoaunbHON Kamepsl, yaanute kabenb naHenu ynpasneHus 1 kabenb AaTyvka HacKosbKo 3TO BO3MOXHO
13 kabenewn BbICOKOrO Hanps>XXeHud; B nobom Cny4ae HY>XHO npeanoTBpaTuTb nepekpelmBaHne BbllEeONnUMCaHHbIX
kabenen c kabenem HanpspKeHUs.
Ecnn arperat noctaBnsieTcsi ¢ reHepaTtopoM MOLLHOCTW, y6educb, YTO €ro curHam rapMOHWYECKUIA: Mpsimas
(napannenbHas) BonHa (kore6aHue) MOXeT BbI3BaTb LUYMbl, KOTOPbIE MOTYT NMOBPEAUTbL AMEKTPOHHbIA UHCTPYMEHT.

Kaxablin pa3 npy coeanHeHnn Bo3ayxooxnaauTens Unm yaaneHHom naHeny ynpasneHus, oCyLLeCcTBNAETCS 3a3eMINeHne; C 3ToW Lienblo pSaom
C [OCKOM TepMuHana HaxogAaTcAa BUHTbI U TepMnuHan ¢ CMMBOSTIOM , KKOTOPOMY HY>XHO noacoenHUTb kabenb 3a3emMneHus.

3a3emneHue arperata obsizaTenbHo. Boree Toro, arperat [ofbkeH ObiTb BKIOYEH B PaBHO MOTeHUManbHyt cuctemy. CoeauHeHue
OCYLLECTBRSIETCS HA TepMuHane, 0603Ha4E€HHOM CMMBOIIOM , PAcnonoXeHHbIM PSAOM CO BXOAOM NWHUW kabens B arperar.

5 TMAOPABJIMHECKME COEOVHEHWMA

OTOT naparpad paccmaTpuBaeT COEAUHEHWE BOAHOTO KOHAEeHcaTopa (TONbKO AN arperatoB, CHabXeHHbIX MM) M CrvBa KOHAEHcaTa.
[Ins coegnHeHust KOHOEHcaTopa peKkoMeHayeTcs ucnonb3oBaTth TpyOku anametpom 3/8” (kpome arperatoB VT ¢opmbl 4 1 5, B KOTOpPbIX
ncnonb3ytTcs Tpyoku amameTpom 5/8”), KoTopble criedyeT BCTaBUTb B pa3beMbl arperata B COOTBETCTBUM C BXOAHbIM U BbIXOOHbIM
VHAMKaTopamu. ATV pasbeMbl CUIbHO 3aBUHYMBAIOTCS, YTOObI B HUX HE MOrna nonacTb BoAa.

Pa3mecTuTe nepekpbiBaloLLMiA KpaH XXMOKOCTHOM NUTAlOLLEN MarucTpanuy B npegenax 4oCAraeMocTu Nofb3oBaTens.

[nsa ynyywennsa s dekTMBHOCTU paboThl arperaTa, NpoBepbTe:

@ Temnepatypa Bogbl Mexay 20 n 30°C ans arperatoB npy KoHAEHcauuy BogonpoBodHon Bofov u mexay 5 n 20°C ana arperatos npu
KOHJEeHcaLuy apTe3anaHcKon Bogown;

@ nasnexvie Boabl mexay 1 n 5 bap.

MopcoennHeHune Tpyb Ans cnuea Tanow Boabl:

@ B arperatax VT (dopmbl ot 1 go 3), VS 1 AC cnpaBa noj KOHAEHCaTOPHOW YacTbio (puc. 5-1);

@ B arperatax VT (dopmbl 4 u 5) nog KOHAEHCATOPHOM YacTblo B CEpeAnHE OKOIO CTeHbI! (puc. 5-2);

@ B arperatax SF Ha Bo3gyxooxnaguTterne ¢ NOMOLLbIO TPYGKU, HaxoasaLenca Ha nepeaHei CTopoHe nogaoHa (puc. 5-3);
@ B arperatax SV Ha KoHOEHCaTOPHOW YacTv Nof, koHaeHcaTopHol 6atapeelt (puc. 5-4);



@ B arperatax SL, CS, HS, CB, HB n EC Ha Bo3gyxooxnaautene ¢ NoMoLLbio MydTbl, 3aKkpenneHHol BHU3y noaaoHa (puc. 5-5);

Tpy6ka crnvBa BoAbl AOMKHA UMETb YKITOH, MO KpawHen Mepe, Ha 3 CM Ha KaXabli METP ANWHbI.

B mogensix SF, SL, CS, HS, CB, HB n EC, Bo n3btexaHue o6pasoBaHusi nbaa, CTOK B XONOAMITbHOWN Kamepe A0MKeH ObiTb Kak MOXHO KOopoJe,
a HakIoH Tpyb Gonblue BbilLeyKa3aHHOro.

Ha Bcex mogensx 3a npegenamu XONOAUIbHOW Kamepbl HEOBXOAMMO MOCTaBWUTb CUAOH (puc. 5-6), YTOObLI MCKNIOYNTL NOACOC TEMNOoro
Bo3ayxa. Ecnv B MecTe ycTaHOBKM TeMnepaTypa onyckaetcs Huxe 0*C, Tpybky cnvea Heobxoaumo TennonsonuposaTb.

BHumaHue: HenpasunbHas YCTaHOBKa MOXET MPUYNUHUTL Bpe[ NoadaM 1 npegmetam.

6 OINMCAHWE AIPEIrATA

OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI arperata ykasaHbl Ha puc. 6-A.
OnvcaHune ynpasneHus 1 MHCTPYMEHTOB Ha LLMTKe nepedHelt naHenu puc. 6-B.

6-1 -OneKTpoHHOe 060pyAOBaHWe UHCTPYMEHTaMM (ANEKTPOHHAsA NaHernb ynpaBreHus Unm obopyaoBaHue): CM. COOTBETCTBYIOLLYIO
WHCTPYKLIMIO B NpUaraemMon KHUXKeE.

6-2 -OCcHOBHOM BbIKIOYaTenb (B arperarax, CHabXeHHbIX 3ﬂeKTpOHHOﬁ naHesnbro ynpaBrieHUs, pacnono»(eHHoﬁ Ha KnaBMaType):
HY>XHO 4yTO6BI 0BECNEYNTL AONONHUTENbBbHYIO Lenb.

6-3 -Bbikntoyatenb cBeTa XOnoAuNnbHOW KaMephbl (B arperatax, CHabXeHHbIX 3aneKTpoHHon lNaHenblo ynpaBneHusi, pacnonoxeHHon
Ha KnaBuaType): HyXHo 4Tobbl 0becneunTb kabenb, NoAcoeaNHAEMbI K namne ANt OCBELLEeHUst XONoANIIbHON KaMepsbl.

7 noaroToBKA K PABOTE

@ lMepep akTVBM3MPOBaHMEM OCHOBHOIO BbIKMtouaTtens yoeauTech, YTo arperat CHabxeH cuctema nogorpesa komnpeccopa. B crniyyae, ecnm
3Ta cMCTema yCTaHOBIeHa, jaXke eCriu OCHOBHOW BbIKIOYaTeNb HEe JOIMKEH BKMHOYATbLCS Takum 06pa3om, YTobbl

@ OcraBbTe arperaT B TakuX YCIOBUSIX HA HECKOMNbKO YacoB; MPOAOIMKUTENBHOCTL ha3bl 06orpeBa 3aBUCUT OT TemnepaTypbl B TOM MecTe,
rae YCTaHOBIEH arperaT: Npy yBenuueHun temneparypbl asa AnMTcs MeHblue (3 yaca), Npy YMeHbLUEHUW - BPeMSl NPOLOIHKUTENbHOCTH
dasbl yBenmumBaeTtcsa Ao 8+10 yacos.

@ B KoHUe o6orpeBa, yCTaHOBUTE OCHOBHOM BbiKMtovaTesb B nonoxeHue «starty unu Haxmure kHonkv « ON/OFF» Ha naHenu AMCTaHUMOHHOIO
yrpaBneHus.

BHumaHue: Ecnu arperat He HaumHaeT paboTy, NpoBepbTe, CHaGXKeH N arperat MOHUTOPOM HanpsikeHust (n. 10-3);
B 9TOM Cry4ae NpUAETCsi NoAoXaaTh OKOHYaHUS MOACYETOB 9TOr0 YCTPOWCTBA (OKOMO 6 MUHYT).

8 SKCIUTYATALUNMA

[ns npaBUnbHOro UCNonbL30BaHWS NPOAYKT CriedyeT 3arpyaTthb B XONOAWUmnbHYH0 kKamepy Bceraa ¢ TeMnepatypoii He bonee, Yem Ha 5*C Bblile
TemnepaTypbl XpaHeHUs1, 1 OTKPbIBaTb [BEPb XONOANIIbHON Kamepbl Kak MOXHO pexe; KpoMe TOro, KOraa Bbl KnageTe NpodyKT B XONOAWIbHYO
Kamepy, y6eanTech, UTO OH He MeLLAET BO3AYLLIHOMY MOTOKY NPaBUMbHO LMPKYNMPOBaTh Yepes BO34YX0OX1aaUTeE b.

OnTumaneHble paboyne ycrnosus - aTo Temnepatypa mexay 15°C n 40°C n BnaxHocTb mexay 30 n 95%.

Vcnonb3oBaHue:

H-A-M -N mogenu:. XpaHeHne CBeXUX NpoayKToB
B-KmMogenm:i......ooooiiiiiii, XpaHeHne 3aMOpPOXEHHbIX NPOAYKTOB

@ ArperaTbl JOMKHbI UCMOMb30BaTLCS TOSMBKO AN 3TUX Lienen.
@ He paspeluaetcs ncnonb3oBaHue arperata B Apyrux LEnsix, KooMe BbllleyKasaHHbIX.

’ npOVI3BO,EI,I/1TeJ'Ib He HeceT HMKaKON OTBETCTBEHHOCTU 3a yu.l,ep6, I'IpM‘-II/IHeHHbIIZ NaamM nnu 3a nospexaeHne npegMmeToB BCneacTtene
HEeCOOTBETCTBYHLLEro, HenpaBuIibHOIo U HepaunoHarbHOro UCNoJfib30BaHUA.

9 YTPABJITIEHUVE

YcTpoiicTBa, KOHTponumpytowme paboTy arperata (puc. 9-A):

9-1 pu6opHoe ocHalweHue

MoxeT 6bITb ABYX TUMOB: ANEKTPOHHAsA NaHenb ynpaenexnus (ctaHaapTHo Ha mogensx VT, SF, SV n CS, HS, HB) nnu anekTpoHHbIn npubop
ynpaBneHus (ans mogenen VS, AC, SL). Takon e TN OCHaLLeHUs1 YCTAHOBMEH Ha arperatax, CHabXeHHbIX MynbToM AUCTaHLMOHHOIO
yrpaBneHus.

OCHOBHOE OTNMYME COCTOMT B TOM, YTO Yy SNEKTPOHHOW NaHenu ynpa.rieHWst HaMHoro Gornblue yHKUUA, YeM y npubopa, Kpome Toro,
OHa MMeeT OTAENbHYI KnaBuaTypy, rMaBHbIA BblKMoYaTeNb U BbIKIOYaTENb CBETA XONOAWIMBHOW KaMepbl, pacrnofioKeHHbIe BHYTPU Hee.
Ob6a Trna obopyaoBaHMs BbIMOMHSIOT (PYHKUMM TepMocTaTa KaMepbl M ynpaBneHns OTTAaMKOW, 1, KpOMe TOro, MHorme apyrue yHKLun,
OMnMncaHHble B CneuunanbHOW KHWXKKE, mpunaraeMon K OOKYMeHTauuw, B KOTOPOW Takke MoKasaHbl MHCTPYKUMU MO MX MCMOMb30BaHWUIO U
nporpaMM1pOBaHUIO.

9-2 [peccocTaT - perynarop AaBneHUs KoHAeHcauun
OT0 yCTPOWCTBO yCTaHaBNMBaETCH TOMbKO MO crneuuansHoMy 3anpocy (06bluHO Ha arperatax CB cdopm 4 1 5) n ucnonbayeTcs, kak perynstop



[aBreHusi KOHOEeHcaUmMn; ero UCrnonb3oBaHWe HeoBXOAMMO, eCrn arperaT yCTaHaBnNMBaeTCs Ha ynuue, rae Temnepartypa MoxeT 6biTe 0*C
UIN HUXKE.

KoHTpornb ocylecTBnsieTcs cregytoLwymM 06pasomM: NpeccocTaT NoAKMHYeH K NUTALWEN Lien BEHTUIISTOPOB KOHAEHCAaTOpa, OH Takke CBA3aH
C HarHeTawLwumM TpybonpoBoaom oT komnpeccopa. Korga faBneHve B 3ToM TpyGonNpoBoAe Bhille 3a4aHHO BENIMYMHBI, BEHTUNATOP HA4YMHaET
pabotatb, YTOObl CHU3UTb AaBreHUe KOHAEeHcauuu, U HaobopoT, ecnu AaBreHUe HUXE, BEHTUNSTOP OCTaHaBMMBaETCs, YTOObI M3bexaTtb
Ype3MepHoro nafeHus AaBreHust KoHaeHcaumu. [aHHbIi npeccocTaTt SBMSETCA CTyneHYaTbiM PerynsaTopoM AaBheHus KoHAeHcauuu u
yCTaHaBnMBaeTCs psAOM C KOMNPECCOPOM, OH kanubpyeTcs Ha 15 Gap B arperatax ¢ xflagareHTom R22 1 Ha 18 6ap B arperartax ¢ xnagareHTom
R404A. LleHa pneneHus paBHa 2,5 6ap.

9-3 Bapuartop ckopocTu BeHTUNATOPOB KOHAEeHcaTopa
O6bI4HO ycTaHaBnuBaeTtcs Ha mogensix VT dopm 4 u 5; kpome Toro, MOXeT OblTb YCTAHOBIIEH MO 3anpocy BMECTO NpeccocTaTta: AaHHoe

YCTPOWCTBO SBNAETCA NNaBHbIM PEryNATOPOM AaBrieHNst KOHAEHCaLMM U BXOAHbLIM NapaMeTpoM AJ1st HEro CNYXXUT TeMnepaTtypa xnagareHTa Ha
BbIXOAe U3 KoHAeHcaTopa. BeHTunsTop paboTtaeT 6e3 ocTaHOBOK. [1ocne HenpoaomHKUTENBLHOIO Neproaa HAaCTPONKN BEHTUNATOPLI paboTtatoT
CO CKOpOCTbIO, MOAAEPXKUBAIOLLEV NOCTOSIHHYIO TemnepaTypy KoHAaeHcauun. Bapuatop ckopocTV HaxoauTCs BHYTPW LUMTa ynpasneHus u
KanmbpyeTcs Ha 3aBofe, AaT4MK perynsaTopa CKOpOCTM HaXOAUTCS B rb3e, Ha Tpybe Bbixoaa u3 KoHaeHcaTopa.

m Ecnn B cnyyae c6os HeobxoanMo 3aMeHUTb PEerynsatop CKOPOCTU WMMWU AaTyvK, a 3anacHoro perynatopa Wim AaTtynka y Bac HET, MOXHO
3anycTuTb arperat 6e3 Hero. [1ns 3TOro NnocTaBbTe NepeKIodaTenb PerynsiTopa ckopocTu (puc. 9-3a), HaxoAAWMIACS BHYTPU LUMUTA YNpaBeHus,
B NonoxeHune «1». 3amMeHUB NOBpeXAeHHOe YCTPOMCTBO, He 3abyAbTe BEpPHYTb NepekniovaTernb Bbl UCXOAHOE MOMOXEHMeE.

@ VHCTpYKLUMM MO PErynupoBaHuio

- CMeHa yCTaHOBKU: yCTaHOBKa - 3TO BeNMYMHa TEMMNepPaTypbl, KOTOpasi COOTBETCTBYET HaMpshKEHUIO Ha Bbixofde, paBHomy 0 B. YcTaHoBka
MOXeET BbITb M3MeHeHa ¢ MoMoLLbio TpuMMepa «Set» B gnanasoHe ot 0 go 60°C. OHa ycTaHaBnuBaeTcs Ha 3aBofe Ha 35°C.

- CmeHa nepenapa: nepenag - 3T0 BeNnyMHa Temnepartypsbl, kotTopasi npy 4o6aBneHnn K yCTaHOBMNEHHOW BEMUYMHE COOTBETCTBYET CaMOMy
BbICOKOMY HanpsikeHuto Ha Bbixoge (230 B). OH MoxeT 6bITb M3MeHeH ¢ nomolbto Tpummepa «Differential» B gnanasoxe ot 3 go 30°C. OH
kanmbpyeTcs Ha 3aBoge Ha 15°C.

> BHumanue: Tpummepsbl «V miny» n «Cut off» gomkHb! BbITb ycTaHoBNeHb! Ha 0%.

9-4 PunsTp - ocylunTenb
Haxogutcs Ha >xuagkocTHoM TpybGonpoBode cpasy 3a pecuBepoM WUnv, B arperatax, He WMelLlMX pecuBepa, Ha BbIXOAHOW Tpybe

KOHAeHcaTtopa.

9-5 ConeHonaHbI BEHTUMb XUOKOCTHOrO Tpy6onpoBoaa

Ha arperatax KOMMep4eckon cepuu yCTaHaBMMBAETCA TONMbKO MO 3akaldy. HaxoguTtcsa cpasdy 3a dunbsTpom-ocywumTenem. Ero 3agava -
npepbiBaTh NoAavy XWAKOro XnagareHTa, Koraa arperat ocTaHaBNMBaETCs Af1st OTTalku (B Criydae OTTaliku SnekTpoHarpeBaTensmu) Unm korga
[OOCTUrHyTa Hy>XHasi TemnepaTtypa: B 3TOM clly4ae OCTaHOBKa arperata NpoucxXoduT Mo HU3KOMY AaBMEHU0 Ha BCackliBaHUM KOMMpeccopa.

9-6 KanunnspHas Tpy6ka

HaxoauTcs y BxoAa B BO34yxX0oXnaauTerlb, B LYKI1e OHa SIBMSIETCS APOCCENVPYIOLLMM OpraHoM U nogobpaHa Takum ob6pasoMm, YTo rnocre ee
NPOXOXAEHVS AaBreHne XnagareHTa CHnkaetcs 4o Tpebyemoro aaBneHns kuneHnsi. OHa MMeeTcs Ha BCEX arperatax KoMMepyecKkon cepuu,
kpome arperatoB CB dopm 4 n 5.

9-7 TepMoperynupyroLwnin BEHTUMb
YcTaHaBnMBaeTCs BMECTO KanunmsipHon Tpyoku ToNbKo No cneuunansHoMy 3akasy, Ho B arperatax CB dopm 4 1 5 oH npucyTcTByeT. HecmoTps

Ha TO, YTO OH BLINOSHSET Ty Xe (PYHKUMIO, YTO M KanunnsipHasi Tpybka, aTo Gornee CnoXHoe yCTPOWCTBO, C MOMOLLbI0 KOTOPOro MOXHO
perynupoBaTb neperpeB xnagareHTa B ucnaputene v aaeneHune kunenus. KanmbpoBka BEHTUNS OCYLLECTBNSETCS Ha 3aBofe, Takke ee
MOXHO NPOM3BOANTL CaMOCTOSITENBHO.

9-8 NHavkaTop BNaXXHOCTU XUAKOCTU
Ha arperatax komMMep4eckon cepun ycTaHaBnmMBaeTCs TONMbKO MO creuuanbHoMy 3akasdy. Pacnonaraetcs Ha NeBOW CTOpOHe arperara, ero

BUOHO CHapyxu. MH,D,VIKaTOp AOJDKEeH ynpaBnAaTbCA, Korga arperar pa60TaeT: €CIn Bbl 3aMeTuTe yCTOVNI/IBOG nepemMelleHne ny3bipbKOB rasa,
9TO 3HAYUT, 4YTO B CUCTEME HE XBATAET rasa; C,El,perI7I CTOPOHbI, eCrnn nHAnKaTop YUCTbIV 1 Bbl 3aMeETUTE cnyqaﬁHoe nepemMelleHne ny3blpbKoB,
9TO 3HAYUT, YTO KOJSIMHECTBO rasa yaoBrieTBOpUTESbHOE.

99 KnanaH - perynatop AaBneHus BcacbiBaHUsA
YcTaHaBnMBaeTca Ha arperatax mogenen B u K, B kOTOpbIX OTTaika OCyLLEeCTBMASIETCA NOAAYEN ropsyero xnagareHta ot komnpeccopa. OH

CNYXUT Onda npegorBpalleHna nonagaHna Ha BCaCcbiBaHUE B KOMIMPECCOopP XnadareHTa C BbICOKMM faBnieHnemM BO BpeM4A npoiuecca OTTaVIKI/I, n
HaxoAmMTCsa Ha BcacbiBaroLLeln Tpybe okono komnpeccopa. JTOT knanaH kannbpyetcsa Ha 3aBoge npumepHo Ha Pm = 2,5 Gap.

9-10 OGorpeBartenb NaHenu ynpaBneHus
BcnomoratensHoe yCTPOWCTBO HEOGXOAMMOE, €Crn arperaTt yCTaHaBMMBakT B CYPOBbIX KIIMMaTUYECKMX YCIOBUSX, rae ANUTernbHoe Bpemsi

Jepxutcs Temnepatypa Huwke -10°C. OGorpeBaTenb ycTaHABMMBAETCA BHYTPU KOMMYTALWMOHHOW NaHEenu v CRyXuT Ans nogAepXKaHus
Temneparypbl HEOGXOAMMO st PYHKLMOHUPOBAHMUS 3NEKTPUYECKMX NpnbopoB. OH OCHALLIEH BHYTPEHHUM TEPMOCTaTOM.

9-11 ConeHonaHbIN BEHTUIbL OTTalKWU

YctaHaBnvBaeTcs Ha Bcex arperatax, kpome cepuin H, A, G n Bcex arperatoB cepuini CS n CB. OH oTkpblBaeTcsi, korga HeoGXoammo
npou3BecTM OTTalKy arperarta, Npu 3TOM ropsiyvMe napbl xfagareHTa M3 KoMmnpeccopa nocTynalT B McnapuTesb, MUHyst KoHAeHcaTop. B
arperartax BMfoTb 4O TPETbEN MOAENN ropsyniA ra3, NCNonb3yeMbl NSt OTTalkK, NPOXOAUT NPSIMO Yepes3 CONEeHOMAHbIN BEHTUMb. B KoHue
OTTalKM CONEHOWAHbIV BEHTUIMb CHOBA 3aKpbIBAETCS.

9-12 OOGpaTHbIV KnanaH Ha IMHUW OTTauKu
YctaHaBnuBaetcs Ha arperatax VT mogenein 4 u 5, 3a ucknoveHnem cepuin H, A u Haxogutcs Ha Tpybe nuHWM oTTalku y Bxoga B

BO3ayXooxnaguTenb. OH He nossonset XKUOKOMY XnafareHrty,, 06paay|ou.lemyc;| B BO3gyxooxnagutene, ctekatb B pr6y TNIVHUW OTTaWKW Mpn
OKOHYaHUW npovecca OTTanku.

9-13 O6orpesarenn
Haxogutcs B 6atapee Bo3gyxooxnaautene Bcex arperatoB cepuu CS, HS, CB n HB, kpome cepuii H, A n ncnonbayetcs ans oborpesa

6aTapeM BO3yxooxnaauTtens Bo Bpems OoTTanku.



9-14 QOGorpeBartenb TPYOKM cnuBa Tanou BoAbl

Haxogutcst BHyTpy Tpy6ku cnusa Bo3gyxooxnaauTens. OH uMmeetcst Ha Beex arperatax knaccos M, N, B un K. Ha arperatax, oTTanBaemblx
rOpsSiYMM XJlafareHTOM, OH BKITHOYaEeTCs [MaBHbIM BbiKioyaTenem (Korga arperat BKIoYeH, oborpesatenb Bcerga paboTaeT), a Ha arperartax
cepuin CS n CB oH nogkntoyeH k o6orpesartento oTTanku. 3ToT oborpesartenbs He NO3BOMSET Tanou Boae, 06pa3oBaBLUENCS BO BPEMSI OTTaNKu,
3aMep3HyTb B TpybKe cnvBa.

9-15 ObGorpeBartenb kapTepa ABurarens

YctaHaenuBaetcsa Ha komnpeccopax VT, CD (4-5) n HB (4-5); ucnonbsyetcs ansa oborpesa kapTepa ABuratens nepef 3anyckom, v Ans
COXpaHeHUs1 ero B Tenne BO BPeEMs OCTAHOBKM KOMMpeccopa.

Tenno BbipabaTbiBaemoe oborpeBaTenem, Bbi3bIBAET UCNAPEHME XUOKOr0 XMNafareHTa, Haxo4saLWwerocs BHyTpu KoMnpeccopa: Takum obpasom,
MOHWXAETCA HanpshkeHUe Mpuy 3anycke KOMNpeccopa U UCKMoYaeTCst BO3MOXHOCTb MOSIOMKM KranaHa (BEHTWUMs), KOTopble MOXET NOBMeYb
3a coboW XKMOKOCTHAsH KOMMPECCUSI.

3710 HeobxoaMMo, Korda arperaT ycTaHaBnMUBaETCs B MECTe C HU3KOW TeMnepaTypoi.

Ob6orpeBaternb paboTaeT B peXxume py4YHOro yrnpasBneHus, eCrnv arperaT NOACOEANHEH K TMHUN NMUTaHWUS U TNaBHbIN BbIKIOYaTENb B NONOXEHUN
«OFF», nnu 3anyckaeTcsi aBTOMaTU4eCKN, €Crn arperat BbIMOSHSET NPOLECC OXMaXOeHWUS.

10 YCTPONCTBA ABTOMATNUECKOW 3ALLNTDbI
OnucaHue yCTporCTB aBTOMaTU4eckom 3alumTbl (puc. 10-A):

10-1 [IpeccocTtaTt BbICOKOrO OaBNEHUSA
I'Ipe,qHa3HaL|eH Ona OCTaHOBKW arperata, ecnu gasfneHue HarHetaHusa Komnpeccopa CIUWKOM BEnuKo. [Nocne oTknoyeHus npeccocrtar

BbICOKOIO AaBfeHus nepesanyckaetcsi NMbo aBTomaTuyeckm Nmbo Bpy4yHyto. OH pacnonoXeH psSAoM C KOMMPEecCopoM W GbiBaeT ABYX
TUMOB: C YCTAHOBMNEHHOW MW perynupytoLleinca kanubposkoi. B nio6om crnyyae makcumarnbHas BenuuuHa aasnexus - 24 6ap B arperatax
c xnagareHTom R22 n 28 6ap B arperatax ¢ xnagareHToM R404A. LleHa peneHusi paBHa 4 Gap. Npeccoctar nmeetcs Ha TpexdasHbIX
arperarax, HO Mo 3aka3y OH MOXET ObITb YCTaHOBMEH Ha NtoGom arperare.

10-2 [IpeccocTar HU3KOro AaBreHuUs
OcTaHaBnuBaeT paboTy arperata, Korga [aBrieHMe B KOHType BCacCbiBaHWs MadaeT HWKEe YCTaHOBMEHHOW BEMUYUHbBI. YCTPOWCTBO

repesanyckaeTcs aBTomaTuyeckn. ATOT NPeCccocTaT Takke HaXoAUTCS PSAAOM C KOMMPECCOPOM U ero KanmbpoBKa MOXKeT ObITb YCTAHOBMNEHHOMN
unu perynupytotencsa. B niobom cnyyae MuHMManbHasa BenuunHa gasnerus pasHa 0,3 6ap (B arperaTtax, paccyuTaHHbIX Ha Temneparypy
0*C vnu Bbille, 3Ta BENUYMHA MOXET ObiTb HEMHOrO Bbile - Makcumym 0,1 6ap). Liena genexust paBHa 1 6ap. OToT npeccocTat 0bbl4HO
cpabartbiBaeT npu cboe Unm OTKNOHEHU B HOpMarnbHou paboTte arperata. OgHako ecnu cneunanbHO NpeaycMoTpeHa OCTaHOBKa KOMMNpeccopa
«MO HWU3KOMY [aBneHuto», npeccocTat cpaboTaeT B creayoLmx cryyasx:

* korga Heobxoaumas TemnepaTtypa B XONOAWUbHOM Kamepe AOCTUMHYTa;

* Npy OCTaHOBKE KOMMpeccopa Nepes Hadyanom npouecca oTTankv NPoXoAsLuel ¢ MOMOLLbI0 ANeKTpoHarpesaTenen.

10-3 MoHUTOp HanpsXKeHus
OTO 3MeKTPOHHOE YCTPOMCTBO yCcTaHaBNMBaeTcs nubo Ha 3aBofe, NMvbo no cneunansHoMmy 3akasy. OHO OTKIYaeT nofady nuTaHus, koraa

HanpsbkeHUe B CETU Yy BXOAA B arperaT npeBbllaeT 3afaHHble Npefernbl, a Takke npu nepekoce a3 v Npy OTCYTCTBUM HANPSKEHUs! B OQHON
unu 6onee a3s. MMHUManNbLHOE M MakCMMarnbHOe 3HAYEHS HaNPsKeHUs1 MOXHO pPerynupoBaTh. YCTPOCTBO NepesanyckaeTcs aBToMaTU4eCcku
rocre BOCCTAHOBIIEHWS HOPMaSibHbIX YCIOBWIA, BPEMS 3aAePXKU MOXET GbITb 3anporpammmpoBaHo. MOHUTOP yCTaHaBnuBaeTcs B arperate
Ha KOMMYTaLMOHHON NaHenu. BeinonHsaoTcs Ans ogHodasHbIX U TpexdasHbix CeTel MUTaHus.

@ HcTpykumm no perynuposanuio (puc. 12-1)

- MporpamMmmupoBaHue oTcyeTa Unn 3agepxKu:

Ecnun nepekniovatens (A) HaknoHeH Breso, a nepekmoyatenu (B), (C) u (D) BnpaBo, To BpeMsA 3aAepXkn - 6 MuHyT. Ecnn HaknoHuTb
nepekntoyatens (A) Bnpaso, 3To BpeMsi cokpatutcsa Ao 9-10 cekyHa.

Bpemsi 3apepxkn MoxeT 6bITb yBenudeHo Ha 10, 20 unu 30 cekyHa npu nepeaBuXeHUU COOTBETCTBEHHO nepekntodateneit (B), (C) u (D)
BreBO.

- lameHeHusi orpaHnyeHuii HanpsxkeHns:

Ecnun nepekniovatenu (E) u (F) HaknoHeHbl BNEBO, MOHWUTOP BKIHOYAETCA MPU OTKIMOHEHWM HanpshkeHus Ha 12% Oonblue nnn MeHblue
HOMUHanbHoro. MoxHo yBenuunTb npeaens ele Ha 4% vnn 8%, nepeasuras cooTBeTcTBeHHO nepekntodatenu (E) v (F) Bnpaso.

10-4 3alWMTHLIA TEPMOKOHTAKT BEHTUNATOPA
Bce BEHTUNATOPbLI UMEIOT TEPMOKOHTAKT, KOTOPbIA MpY NpaBWribHOM MOACOEAVMHEHWUU NpepbiBaeT nojavy nuTaHus B criyyae neperpesa

COOTBETCTBYIOLLETO 3MIeKTpoABMraTens. T0 YCTPOWNCTBO MepesanyckaeTcs aBTOMaTUYeCckn Nocre BOCCTAHOBMEHWSI HOPMaribHbIX YCIOBWA.
Temnepartypa, Npy KOTOPOI OHO cpabaThIBaEeT, yCTaHABIMBAETCS U3rOTOBUTENEM.

10-5 [IpenoxpaHutenu u aBToMaTuveckue BbIKIoYaTenu
Y Kaxgoro U3 HUX ecTb CBOSI PYHKLIMS, yKa3aHHas B MOHTaXHOW cXeMe U npunaratoLemMcsi onncanuun. Ecnuv kakne-nubo yctpoictea arperata

He paboTaloT, pekoMeHayeTCsl, Npexae BCero, NPOBEPUTb MCMPABHOCTbL NPeAoXpaHnTEre 1 aBToMaTUYEeCKUX BblKIoYaTenen.
11 UUNCTKA, TEKYLWMN PEMOHT M BO3MOX>XHbIE HEMCIMPABHOCTU

Mepen TeKyLUMM PEMOHTOM WM YNCTKOW, OTCOEAMHUTE arperat OT UCTOYHVKOB 3MEKTPO3IHEPrM 1 OT BOAOMPOBOAA.

Hukorga He mowTe arperaT nof CTpyew BoAbl.

YT06bI BLINOMHUTL PEMOHT UMW COOTBETCTBYIOLLME AENCTBUS, HEOOXOAMMO CHATb NEPEAHIO0 NaHenb KOHAEHCATOPHOW CTOPOHbI arperara.
CnepyWiTe HUXKEN3NOXEHHBIM PEKOMEHAALMSAM B 3aBUCUMOCTU OT MOAENW:

VT, VS, AC, CS, CB, UC, HS-HB-UH (4-5): BbIBUHTUTE BUHTbI, KOTOPbIE 3aKPENIISIHOT BEPXHIOK KPbILLKY ANns dopm 1, 2, 3 n nepeaHioto naHenb
ans dopm 4, 5 (puc. 11-1) (B arperatax VT mopenb 5 u CB mogenb 5 BbIBUHTUTE BUHTBI TOMBKO C NPaBOW MaHEeNun), OTOABUHBTE HUXKHIOK
CTOPOHY (1nu BepxHioto ans arperatoB VT moaenent 4 n 5 u arperatoB CB mogeneint 4 n 5) naHenu arperata npumepHo Ha 20 CM, HO BEPXHSIS
cTopoHa (Mnn HwxHAS ang arperatoB VT mogenen 4 n 5 n arperatoB CB mogeneit 4 n 5) naHenu gormkHa octatbes 3adMKCMPOBaHHOW Ha
Kpomke (puc. 11-2); ocnabbTte 3akpenrneHne kabens 3a3eMIeHns, KOTOPbIA NPUCOEAMHSIET NEPELHION NaHenb U3HyTpK arperata (puc. 11-3),




3aTeM CHUMUTE naHesnb (puc. 11-4). UtoGbl BepHYTb HayanbHble YCMOBUS, MOBTOPUTE OnepaLmio HaoGopoT.

VS: BbIBUHTUTE BUHTbI, 3aKpennsaoLme nepeaHio naHens (puc. 11-1), oToaBMHLTE HUXKHIOK CTOPOHY NaHenu arperata npumepHo Ha 20 ¢,
Npun 3TOM BEPXHASA CTOPOHA MaHEeNm JOIMKHA 0CTaTbCs 3adMKCMPOBAHHOW Ha kpoMmKke (puc. 11-2); ocnabbre 3akpenneHune Kkabens 3asemneHms,
KOTOPbI NPUCOEAVHSIET NEPEAHIO NaHENb U3HYTPUM arperata (puc. 11-3), 3atem cHumuUTe naHens (puc. 11-4). Ytobbl BEpHYTb Ha4YanbHble
yCnoBusi, MOBTOPUTE onepauuto HaobopoT.

SF, SV, SL, HS-HB-UH (1-2-3): BbIBUHTUTE BUHTbI, 3aKpennsiolme naHenb (puc. 11-5), otoaBMHETE NaHenb arperata Takum obpasom, 4To
6bl Bbl MOIMM OTKPbLITE arperat pykon (puc. 11-6); ocnabbre 3akpenneHne kabens 3aseMneHns, KOTopbI NPUCOEANHSAET NEPEAHIO0 NaHemNb
n3HyTpu arperata (puc. 11-7), 3atem cHumuTe naxens (puc. 11-8). Ytobbl BEpHYTb HavanbHbIE YCNOBUS, MOBTOPUTE onepavuuio HaobopoT.

YncTKy BO3AYLIHOMO KOHAEHcaTopa crieayeT NpoBOAMTb, UCMOMb3ysi CTPYIO BO3AyXa W3HYTPWU arperata Hapyxy WM YACTUTb BHELLHIOW
CTOPOHY KOHAEHCAaTopa AJIMHHON MATKON LLETUHUCTON LeTkon (puc. 11-9). OBbIYHO KOHAEHCATOP YUCTAT pa3 B HeAento; HO ecnv B MecTe,
i€ OH YCTaHOBIEH, O4EHb MblfIbHO HEOBXOANMO YNCTUTL KOHAEHCATOp pa3 B AeHb.

B Tom cnyyae, ecrnum Ha arperate YCTaHOBMEH BOAHbIA KOHAEHCATOP, ANA €ro YMCTKUM PEeKOMEHAYeTCs MPOKOHCYNbLTMPOBaTLCS C
BOJOMNPOBOAYMKOM MM APYTUM KBanMPULIMPOBaHHBIM CMELIMANMCTOM MO UCMOMb30BAHNIO MHCTPYMEHTOB, CHUMAIOLLMX HaKWMb U HEOOXOANMbIX
Ans aTon npouenypbl MatepranoB. O6bIYHO AOCTATOYHO BbIMOMHWUTL TAKOM PEMOHT pa3 B rof, 3a UCKIYEHWEM CIy4YaeB, KOr4a BO3HUKAKOT
onpeaeneHHble npobnemsl 13-3a BOAOMPOBOAHOW CETU; €CNN Takoe Cry4YaeTcs, Heo6XOAMMO BbI3BaTb BOAONPOBOAYMKA.

CnuB CKOHAEHCMPOBAHHOM BOAbl AOMKEH OblTb Takke OYMLLEH, W Takke B 9TOM Cryvyae, Cpeau BO3MOXHbIX MeTodoB, Obino Obl
Ny4YlUMM UCNOMb30BaTb CTPYIO CXKaToro BO3AyXa W3HYTPW arperata Hapyxy. OTa npouendypa oObl4HO MPOBOAUTCS pa3 B Mecsl; HO And
BbICOKOTEMMEPATYPHBIX XONOAWUMbHBIX Kamep, B KOTOPbIX XPaHSATCS OYEHb XXWPHble MPOAYKTbl, HEOOXOAUMO MpPOBepATb 3MEKTUBHOCTb
crnvBa pas B Hefento.

MoxeT cnyumTbCsi, YTO M3-3a Kakon-HUOyAb aHomanuu, Ha finned GaTtapee Bo3myxooxnaauTens obpasyeTcs NroTHbIA crnoi nbaa. Mocne
YCTaHOBIEHUSI MPUYMHBI U YCTPAHEHWUS HEWUCMPaBHOCTM, COBEpPLUEHHO HeobXxoaMMOo yAanuTb Bechb nep nepes 3anyckom arperata. YTobbl
3TO cAenatb, HYXXHO BbINOMHWUTL OTTalKy BPYYHYHO (CM. PyKOBOACTBO, BMOXEHHOE B MHCTPYKLUMIO 06 1cnonb3oBaHun anekTponpunbopos). B
cryyae, ecrnv 0gHON OTTaWKku HEAOCTAaTOYHO, MOAOXKANTE HECKOMBbKO MUHYT M 3aTeM MOBTOPUTE NpoLeaypy.

Ecnv Bbl xoTUTe ycKOpuTb MpoLece TasgHWs NMbAa, caenanTe crneaytoLlee: BbIKMoYNTe arperaT npy NoOMOLLM rMaBHOTO BbIKMOYaTeNs, CHUMUTE
MeTannuyeckne CTOPOHbI 1 BEHTUMATOPbI BO34YyXOOXNaAuUTeNs, pactonute feq ropsyein Bogon, 3aTeM CHOBa YCTAaHOBWUTE BEHTUMATOPbLI U
CTOPOHbI, 1 3anycTuTe arperar.

BHumaHue: 4TOGHI yoanutb neg c ope6peHH017| 6aTapeV| BO3gyxooxnaautensd, Hukoraa He VICI'IOJ'IbSyVITG
MeTanm4yeckne nunm 3aoCTpeHHbIe NpeamMeThbl.

HewvcnpaBHble YacTy NONOXuUTE B NOAXOAALLME MeCTa XpaHeHWs, eCrnv OHM 3arpsi3HeHbl unu He biodegradable.
V¥ Cnucok HemcnpaBHOCTEMN:

BHumaHue: B cnyyae c6osa anekTpoobopyaoBaHus, 3a UCKMIOYEHMEM Tex crlyyYaes, Korga arperar He 3anyckaeTcs,
npexae BCEero, NpoBepbTe, MPaBWMbHO MW ObINMU BBeAeHbl MapameTpbl (CM. MHCTPYKUMW B COOTBETCTBYHOLLEN
KHUXKE).

OnekTpoHHas naHenb ynpaBlieHNs! U 3NIEKTPOHHbIV NPUBop CHaGXeHbl BHYTPEHHEW aBapUiHONW cUrHanusaumen, kotopasi coobLaet o cbosix
[aTynKOB, pa3MblKaHUM perne BbICOKOro AaBrneHust (ToNbKOo ANs 3NeKTPOHHOW NaHenu ynpaeneHus) 1 HenpaBuIlbHO 3anporpaMMMpOBaHHbIX
napametpax. 3T cbou oTpaxatoTcs Ha AMCnnee B BUAE CneuuanbHbiX KOAoB, ONMCaHHbIX B UHCTPYKLIMA.

Ecnu Ha gucnnee nosiBNsieTcs ykasaHUsi He SBNSIOWMECS aBapyiHbIM CUTHArNIoOM, ykasaTernieM TeMnepaTypbl UK CUrHarioM onpeaeneHHbIX
ycnosuii paboTel, (Hanp. «dEF» Bo Bpemsi oTTaliku), 370 3Ha4uT, 4TO NPMOOP HENCMpPaBEH, U €ro crneayeT 3aMeHUTb.

OO6bIYHO 3TW Henonazky BO3HWUKAKT U3-3a NMOCTOPOHHUX 3MEKTPOMArHUTHbIX UMMNYMbCOB, BbIBOASLLMX U3 CTPOS MUKPOMPOLIECCOP, KOTOPbI
KOHTpOnupyeT paboTy 3NeKTPOHHOI NaHenu yrnpasneHus. B cBs3u ¢ 3TM pekoMeHayeTcs cnefoBaTh MHCTPYKLMSM O MOPSIAKE PacnonoXeHus
kabenew 1 NpoBoAOB arperaTa, ykaszaHHblM B rmase «JIEKTPUYECKWE COEOVNHEHUA».

@ HeucnpaBHocTb 1 @
(VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) lNMocne noaknioyeHusi nuTtarower NUHUM M Haxatum kHonkun ON/OFF anekTpoHHas naHenb ynpaBrieHUsi He
HauuHaeT paboraTb.

&

MpuymnHBI U cnocobbl ycTpaHeHust
a) MoTepst HaNPsPKEHUS UM HECOOTBETCTBYHOLLIEE HAMPSHKEHME B NUTAIOLLEN CETU
® poBepkLTe, COOTBETCTBYET N HANPSIKEHWE B MUTAIOLLEN Lieny ykasaHHOMY Ha TaGnuyke arperara.

6) MoHUTOp HanpshXeHust OCyLLEeCTBNSET OTcHeT (CM. rmasy 7)
® [opoxante okono 10 MUHYT. ECnn no uctevyeHnn 3Toro BPEMEHW HUYEro He U3MEHWIOCh, NPOBEPLTE, COOTBETCTBYET NN HanpshixeHne
TpebyeMomy v B Nopsiake nu npegoxpaHutenu. Ecnu oHn neperopenu, 3ameHnTe vx.

B) HanpspkeHve nogaetcs Ha anekTPOHHYI0 NaHenb yNpaBneHus, HO OHa He paboTaer.
* [loBpexaeHa CBS3b MeXay SNEeKTPOHHON MaHEemNbIo yNPaBneHNs U KNaBWLLHBIM MySI5TOM - BOCCTAHOBUTE CBSI3b.
® OriekTpOHHas NaHenb yrnpasfieHNs HencrnpaBHa - e€ HeoBXoANMO 3aMEHNTD.

BHumaHue: Bo Bcex HvXeonucaHHbIX crnyvasx, ecnu cbow nponcxoanT B CBA3N C HEUCNPABHOCTbIO SHeKTpOHHOVI
naHenu ynpasneHusa, eé crieqyet 3aMeHUTb.

@ HeucnpaBHocTh 2 @
(VS-AC-SL) Nocne nogkntoyYeHUss MUTaHUA U HaXXaTus MMaBHOMO BbIKIIOYaTENA flamMna, HaxoAsiLWasiCA Ha BbIKIlo4yaTerne He 3aropaeTcs
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MpuUYnHBI M cnocobbl ycTpaHeHus
a)Cwm. 1-a

6) MaBHbIN BbIKNOYATENb CIIOMaH
® 3amMeHuTe BbIKMOYaTenb



@ HeucnpaBHocTb 3 ¢
(VS-AC-SL) Mocrne HaxaTus rMaBHOrO BbIKMlOYaTens flamna, HaxoAsLWasacs Ha BbiKniovaTesie 3aropaeTcsl, a 3NIeKTPOHHbI NpuGop He
BKIIOYaeTcs

MpuynHbI M cNOco6bI yCTpaHeHus
a) Cwm. 1-a

6) MMaBHbIV BbIKNoYaTENb CrIOMaH
e 3ameHuUTE BbIKMOYaTENb

B) Cm. 1-6

r) CnomaH TpaHcdopmaTop 3nekTpoHHoro npubopa
I ¢ 3avenute TpaHcdopmaTop

pA) CnomaH aneKTpOHHbIN Npnbop
=l © 3amenuTe aneKTPOHHBLI NpuGop

@ HeucnpaBHocTb 4 ¢
OneKkTpoHHas NaHernb ynpaBneHusi HA4YMHaeT paboTaTb, UHAMKATOP KOMMpPeccopa MUraeT, HO KOMMPeccop He HauMHaeT paboTaTb

MpuynHbBI N cnocobbl ycTpaHeHUs
a) 3awwmTta komnpeccopa BeAeT OTCYET, NOAOXKANTE HECKONBbKO MMHYT, KOMMPECCOop Ha4YHeT paboTtaTtb

S ° (VT-SF-SV-CS-HS-CB-HB) Ecnu yepe3 Heckonbko MUHYT HE MPOM30LLIO0 M3MEHEHWI, NPOBEPLTE COeANHEHME NPOBOAOB MUKPOBbIKIOYaTENS
[ABEPU N UCNPaBHOCTb MUKPOBbIKMoYaTens. YoeamTech, YTo ABEPb XOMOAUMBHON Kamepbl XOPOLLO 3akpbiTa. Ecnn MukpoBbIkniovaTens He
ncnonb3yeTcs, TO NPOBEPbLTE HaNM4Me 3arnyLUK Ha KOHTaKTax, Ans NoaKYeHNs MUKPOBBIKITIOHYaTENS.

@ HeucnpaBsHoctb 5 ¢
ABapuiHasa namna roput, arperaT He paboTaeTt

MpuunHbI U cnocobbl ycTpaHeHUs
a) CpabartbiBaHWe perne faBrneHus

e Ecnu nocre BOCCTaHOBIEHUSI HOPMaSlbHbIX YCITOBUIA arperaT He HauyHeT paboTaTk, NpPoBepbLTe MCNPABHOCTL perne AaBneHns. Ecnu arperat
OCHalLleH NpeccocTaToM HU3KOro AaBfiEHNs, MPOBEPLTE, HET NN YTEYKW XNadareHTa U3 arperarta, HanauTe Tedb, U yCTpaHuTe eé.

@ HeucnpaBHocTh 6 ¢
Komnpeccop He HaunHaeT paboTy, faxe ecrnv ropuT COOTBETCTBYHOLAs namna

MpuyrHBI M cnocobbl ycTpaHeHUs
a) (VT 4-5, CB 4-5, HB 4-5) Neperopenu npegoxpaHnTenu koMmmnpeccopa
® 3ameHuTe NpefoxpaHWUTenu, MPoBepLTE He BbI3BaH N COON NOTEpe HanpsHKeHUs U3-3a NONOMKW SNeKTPoABUraTens Komnpeccopa

6) (VS-AC-SL) CpabatbiBaH1e pene faBreHus
= ° Cwm. 5-a

B) HencnpaBHbl KOMNOHEHTLI NUTAOLLEN LIENM KOMNpeccopa (ToNbKo oaHOMasHbIe)
LSl [poBepbTe UCMPABHOCTb Pene, KOHAEHCATOPOB U T.M., B Clly4yae HeoBXoanMOCTM - 3aMEHUTE UX

r) CpabaTbiBaH1e BHYTPEHHErO 3aLMTHOrO YCTPOMNCTBA KOMMpeccopa

® (Mmogenu 4 n 5 cepumn VT) lNMpoBepbTe NCNPaBHOCTb BCEX NpeaoXpaHuTenein KoMnpeccopa 1, eCrvi OHW Neperopenu, 3aMeHnTe nx

* [IpoBepbTe NUTAIOLLYIO LieMNb: COOTBETCTBYET NN HanpshxeHne TpebyeMoMy, NCnpaBHbI NN KOHTaKTbl MyckaTens Komnpeccopa, B nopsiake nu
KOMMOHEHTbI Lienu ogHodas3Horo komnpeccopa. B cnyyae obHapyXeHus HemcnpaBHOCTEN, BOCCTAHOBUTE ONTUMaribHble YCroBusi paboThbl

® [1poBepbTe, XOPOLLO MM paboTaroT BEHTUNATOPbLI KOHAEHCaTopa (a Takke NCNPaBHOCTbL pene AaBneHus 1 BapyuaTtopa ckopocTtu). Ecnv oHn
HeucnpaeHbl, TO X HEOBXOAUMO 3aMEHNTL

[SHll  ° [poBepbTe, He 3arpsisHeHa N NoBEPXHOCTb KOHAEHCaTopa, ecnuv Aa, TO HY>KHO OYUCTUTbL €ro B COOTBETCTBUM C UHCTPYKLMSIMU rMaBbl
«TexHu4eckoe obcnyxmBaHme»

® Ybenutech, YTO HET YTEYKU XNajareHTa U3 arperara, B NPOTUBHOM Clly4ae HaiauTe Tedb, U yCTPaHWTe e€.

@ HeucnpaBHoctb 7 @
Mpu BKMOYEHUN OCBELLEeHUs1 B XONoAUNbLHOM Kamepe COOTBETCTBYIOLas flamna Ha nyrkTe 3aropaeTcsi, HO B CaMoi KaMmepe CBeT He ropuT

MpnyrHbI U cnocobbl ycTpaHeHUs
a) MNeperopen NpegoxpaHnUTENb KOHTYpPa OCBELLEHUS XONOANIBbHOWM Kamepbl
® 3ameHuUTe NpeaoxpaHuTenb, NPoOBepMB, YTOObI Harpy3ka B Lenu He npesbiwana 200 Bt

6) Jlamna B xonogunbHoM kamepe neperopena
(Sl ° 3ameHuTe namny

@ HeucnpaBHocTh 8 @
Arperat paboTtaeT, HO o6orpeB ABepu He PYHKLMOHMPYET (TONbKO AN HU3KO-TeMMNepaTypHbIX arperaTtoB)

MpuymnHBI U cnocobbl ycTpaHeHus
a) MpegoxpaHuTenb KOHTYpa HanpsbkeHns oGorpesaTens ABepy neperopers
® 3ameHUTe NpeaoxpaHUTeSb, MPOBEPUB, YTOOLI Harpy3ka B Lienu He npesbiwana 200 BT

6) OborpeBarternb BbiLlen U3 CTpost
¢ 3ameHuTe oborpesaterns

@ HeucnpaBHocTb 9 ¢
HyxHasi TeMnepaTypa He gocTUraeTcsl 4axe npy HenpepbIBHOW paboTe arperarta

L



Mpuy4nHbI N cNocobbl ycTpaHeHUs

a) Hexsatka xnapareHTa

® [lpon3BeauTe fo3anpasKy xnagareHta, KOHTPONUPYMTe ero ypoBeHb, NPUCOeaVHNB MaHOMETpbI. [1poBepsTe, HET N yTeyek, ecnu ecTb,
yCTpaHnTe nx

6) XnapgareHT naet B 060MxX HanpaBreHNsIX OT TPEXKOAOBOro BeHTuNs (Moadenu 4 u 5 cepum VT)
® MOXHO MOMNbITaTbCst OTPEMOHTUMPOBATb, HO fyYlle 3aMEHUTb Ero

B) 3aknuHuno knanaH KVL, perynupyownin AaeneHne BcacbiBaHWs (HU3KoTemnepaTypHble YCTaHOBKM)
= - MoxHo nonpo6oBaTh 0TKaNMBPOBATh KNanaH, eCiv 3TO He JaeT HUKAKOro peaynsTaTa, To HeOBXOAMMO 3aMEHUTL ero

r) Beicokoe aaBneHve KoHAeHcaumm, CrneacTBMeM Yero ABNSeTcs HefocTaToqHas fOoMs CKOHAEHCUPOBAaBLLErocsa xnagareHTa
e OuncTnTe NMOBEPXHOCTb KOHAEHcATopa OT rps3u U Nbinn. Ecnn aToro HegocTaToyHo, NpoBepLTe, COGMIOAATCA M ONTUManbHbIE YCNOBUS
paboTbl arperata

HopmarnbHble ycrnioeus paboTbl unv TpeboBaHUst MHCTPYKLUK NO arperaTty MoryT BbiTb He COBnioAeHbl MO CreayLwyM NpUYMHaM:
n) MpoaykT 6bIn NoMeLLeH B KaMepy CO CMMULLKOM BbICOKOW TeMrepaTypom
e) B kamepe nmeeTcs UCTOYHKK Tenna (OTBEPCTUS B MOMy ANs CNvBa, LWenv B CTEHE U T.M.)
X) [lBepb X0NoAnIbHON KaMepbl OTKPLIBAETCS CIMLLKOM YacToO U Ha OYeHb NPOAOIMKMUTENBHOE BPEMSI
3) MNpoaykTbl ObINV MONOXeHb! CAMLLKOM Bnn3ko K BO34yXOOXaAUTENIo U MPENSTCTBYIOT ABUXXEHWIO NOTOKOB BO3AyXa
=l - BoccraHoBuTE ONTUMAnbHbIE YCMOBUSA PaBoThl

@ HeucnpasHoctb 10 ¢
Boszgyxooxnaauternb o6Mep3aeT CUMbHO, HEPAaBHOMEPHO MMN TOSMBLKO B HEKOTOPbLIX MecTax

MpUYnHbI U cNOCOGLI YyCTPaHeHuUs
a) Hexeatka xnagareHTta
ISl ° [poBepbTe NCMPABHOCTb BEHTUMNSITOPOB BO3AYX0OXIaAUTENS 1, €Cnn HeobXoaAMMO B Cryyae NnoroMKM, 3aMeHNTE NX

6) B BO3yxooxnaauTterne HapylleHa HopMaribHasa UMPKynaumna Bo3gyxa

* [poussegute [03anpasBkKy xnagareHta, npu aTom KOHTpOJ'IVIpyVITe €ro ypoBeHb, NpncoeanHnB MaHOMETPbI

® Y6eauTechb, YTO HUYEro He NPensTCTBYET, AaXe YaCTUYHO, NOTOKY BO3AyXa, Kak Ha BXoAe, Tak U Ha BbIXOAe BO34yX0oXnaauTens. YcTpaHuTe
nomMmexu.

@ HeucnpasHoctb 11 @
Ha BozayxooxnaguTene octaeTcs néa Aaxe nocrie oTTamku

MpuynHbI U cnocobbl ycTpaHeHUs
a) Arperart UCMoOMnb3yeTCs B YCNOBUSIX, OTIIMYHBIX OT ONTUMarnbHbIX
® /I3MeHuUTe yCTaHOBKY TaiMepa OTTalku, yBENUYbLTE YacToTy OTTaek, Unu yBenuybTe TemnepaTypy OKOHYaHWs OTTaikm

6) Ecnu octaetcst crnvwikoMm MHOro fnb4a, BO3MOXHO arperat oTTanBaeTcsi HeBEPHO
® B COOTBETCTBMM C TUMOM arperara npoBepbTe UCMPAaBHOCTb CONIEHOUAHOTO BEHTUNS, o6orpeBaTenel7| 1 OTBOAHOIO BEHTUNA, T.€. yCTpOVICTB,
oTBevaloLWwmx 3a oTTanky. Ecnm kakoe-nnbo 13 YCTPOWCTB HEUCMNPaBHO, ero cneayeT 3ameHnTb

@ HeucnpaeHoctb 12 ¢
Ién obpasyeTcs BOKPYr BEHTUMSATOPOB BO3OyXOOXNaauTens

MpuUynHBI M cnocobbl ycTpaHeHus
a) Ténnblil BO34YyX CHapYyXW BXOAMT Yepes TpybKy crivBa Tanoi Bogbl
[SHll ° MposepsTe, caenaH Nv cMdOH Ha MarucTpany Cn1Ba BHe XONoAMIbHOWM KaMepbl

6) Bo Bpemsi oTTallkn BoAa KOHAEHCUPYETCS Ha BEHTUNSATOPaX U BOKPYT HUX
LSl ° /I3MeHVTe yCTaHOBKM TEPMOCTaTOB OKOHYaHWS OTTalkn Ha Bonee HM3kne 3HaveHns

@ HeucnpaBHoctb 13 ¢
J1ép o6pa3yeTcsa Ha NOToOsKe XONOAUITbHOM KaMepbl HaNnpoTUB BO3AyX0OoXNaauTens

a) CnuwkomM MHOro BOASIHOIO napa obpasyeTcs BO BpeMsi MpoLecca oTTaviku, Nocre Yero BEHTUNATOPbI 3anycKatoTCs ¢ Marnow 3agepKon
ISl ¢ V13meHuTe ycTaHOBKM TEPMOCTATOB OKOHYAHUS OTTaliKM U YBENMYLTE BPEMs 3aAePXKK1 Mycka BEHTUMSTOPOB NOCHE OTTaliku

@ HeucnpaBHocTb 14 ¢
M3 nogaoHa Bo3gyxooxnaauTens KanaeT Boga unu B HEM o6pasyetcs nég

MpnynHbBI N cNocobbl ycTpaHeHUs

a) Tpy6ka cnuBa 3abuTta nbaom, T.K. He paboTtaeT oborpeBaTernb cnvea (rMbkuii TOH), HaxoasLMiCs BHYTPY Heé
* [lpoBepbTe coeanHeHve KOHTypa oborpesartens Tpybku crnvea

® 3ameHuTe oborpesaTenb, eCnv OH CrioMaH

6) TpyOka cnuea 3abuta
[=@ ° Ounctute TpybKYy crnmBa (cM. «TexHuyeckoe obenyxvBaHme»)

B) He 3aTsHYT XOMYT, COEAMHSIIOLLMIA BOPOHKY W CIIMBHYIO TPYBKY
Sl ° BoccraHoBuTe coenyHeHNe

r) MNopaoH aedpopmupoBaH (Hanpumep, BO BPEMS YCTAHOBKM)
* Ecnin fehopMaLmsi HesHauMTenbHas!, MOXHO Nonpo6oBaTh yCTPaHUTL eé, B MPOTUBHOM Cllyyae 3aMeHuUTe MOLI0H
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@ Ecnu o6HapyxeHbl kakue-nnbo HeucnpaBHOCTW B paboTe arperata, y6eautech, YTO OHW BO3HWKNW HE U3-3a TOrO, YTO Bbl BOBPEMS He
NPOV3BENK TeKyLLMA PeMOHT. Ecnin npuynHa B Apyrom, obpatutech K cneumannctam hmpmbl « TeXHOBMOK.

B Tom cnyyae, ecnv Bbl xOTUTE 3aMeHUTb Kakue-TO 4YacTu arperarta, obpatutecb K cneuuanucrtam upMbl « TexHOOMok» Mo nosoay
OpVrMHanbHbIX 3anyacTten.

Cnncok 3an4acTer ecTb B cneumanbHOM katanore «3an4yacTtu - Npanc-nIncT», KOTOPbIA MOXHO 3aka3aTb y AUCTpubbIOTOpa.

’ Kaxgble nonroga arperat Heobxognmo npoBepATb B CEPBUC LIEHTPE.

@ Arperart Hernb3sito.
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